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TORNATA DI SABATO 18 MARZO 1916 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E A R L O T T A 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

I N D I C E . 
Osse rvaz i on i sul processo verbale : 

MAZZONI Pag. 9565 
C o n g e d i . 9565 

A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 
e indice relativo . .' 9566, 9604 

P r opos t e di legge (Lettura) : 
ARTOM : Distacco della frazione di Cornano dal 

comune di Fivizzano e costituzione in co-
mune autonomo 9566 

P o l i t i c a economica del Governo (Seguito della 
discussione) 9566 

Ordini del giorno : 
MONTI-G-UARNIERI 9 5 6 6 

RAIMONDO . 9 5 6 9 
D E G L I OCCHI. 9 5 7 4 
F E R R I ENRICO 9 5 7 4 

COLONNA D I CESARÒ 9 5 8 2 

Sospens i one e ripresa della seduta 9582 

LABRIOLA 9 5 8 2 
CICCOTTI 9 5 8 8 
SALANDRA, presidente del Consiglio 9 5 9 2 
P R E S I D E N T E . . 9595 

Osse rvaz i on i e propos te : 
Auguri al Presidente 9599 

SALANDRA, presidente del Consiglio 9 5 9 9 
P R E S I D E N T E 9599 

Lavori parlamentari : 
SALANDRA, presidente del Consiglio 9599 
P R E S I D E N T E 9 5 9 9 - 6 0 0 

R e l a z i o n i (.Presentazione) : 
CORNIANI : Costruzione dei tronchi centrali della 

ferrovia Aulla-Lucca 9 6 0 0 
WAVA CESARE : Prelevamento di somma dal 

fondo di riserva delle Casse di risparmio 
postali per lavori relativi alla sede centrale 
dell'Amministrazione delle Casse di rispar-
mio medesime . . . . . 9600 

M o z i o n e (Lettura) : 
T U R A T I : Internati 9603 

TURATI 9603 
SALANDRA, presidente del Consiglio 9603 

735 

La seduta comincia alle 14.5. 

L O E R O , segretario, legge il processo ver-
bale della tornata precedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Mazzoni 
ha chiesto di parlare sul processo verbale. 

Ne ha facoltà. 
MAZZONI. Ho chiesto di parlare per 

chiarire un equivoco sorto ieri, a proposito 
di una mia dichiarazione sul processo ver-
bale. 

Nel deplorare che le opinioni dei depu-
tati fossero state contorte, mossi un biasimo 
che intendevo dovesse riferirsi alla censura, 
la quale ha soppresso nel discorso dell'ono-
revole Lucci molte parti, compresa la cita-
zione delle parole di alcuni deputati inglesi. 

Qualcuno ha creduto che io mi fossi 
rivolto all'Ufficio di Revisione della Ca-
mera: questo no a è ; ed è giusto che sia 
detto. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Di questa sua dichia-
razione sarà tenuto conto nel verbale della 
seduta di oggi.v 

Non essendovi altre osservazioni, s'in-
tenderà approvato il processo verbale della 
seduta di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l'onorevole Rota, 
di giorni 5; per motivi di salute, gli ono-
revoli: Toscano, di giorni 5; Faustini, di 5. 

(Sono conceduti). 
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Annunzio di r isposte scr i t te ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

g re ta r i di S t a t o per le poste e telegrafi , i la-
vori pubbl ic i , pe r l a guerra , h a n n o t rasmesso 
le r isposte alle in te r rogazioni dei d e p u t a t i 
Giordano , Del Balzo, Colonna di Cesarò, 
Bouvier , Baccelli . 

S a r a n n o pubb l i ca te , a n o r m a del rego-
l amen to , nel resoconto stenografico della 
seduta d 'oggi (1). 

Let tura di una propos ta di legge. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a di u n a 

p ropos ta di legge ammessa dagli Uffici. 
L O E R O , segretario, l egge: 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O A R T O M . 
— Distacco della frazione di Cornano dal 
comune di Fivièzano e costituzione in co-
mune autonomo. 

Art . 1. 
La f raz ione di Cornano è d s t a cca t a dal 

cornane di Fivizzano e cos t i tu i t a in comune 
a u t o n o m o col nome stesso di Cornano. 

Art . 2. 
La de te rminaz ione dei confini t r a il co-

mune di F iv izzano e il comune di Cornano, 
è d e t e r m i n a t a dallo schema topograf ico 
(p i an t a ca tas ta le ) annesso alla p resen te 
legge. 

Ar t . 3. 
I l Governo del Re p rovvede rà all 'ese-

cuzione della p resen te legge e regolerà, me-
d i a n t e decre to Reale , sent i to il Consiglio 
di S t a t o , i r a p p o r t i di interesse f r a i due 
comuni , in rag ione di popolaz ione e di so-
vr impos ta fond ia r ia . 
Seguito dello svolgimento delle mozioni re-

lative alla economia nazionale. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito dello svolgimento delle mozioni 
re la t ive alla economia nazionale . 

Essendo s t a t a ieri chiusa la discussione 
generale, si passerà allo svolgimento degli 
ordini del giorno, senza a m m e t t e r e sosti tu-
zioni o inversioni; come fu annunz ia to dal-
l 'onorevole P res iden te Marcora in fine della 
t o r n a t a di ieri. 

I l pr imo ordine del giorno è degli ono-
revoli Mont i -Guarnier i , Rainer i , Brandol in i , 

(,1) Y. in fine. 

Ruspoli , I n n a m o r a t i , Molina, Theodoli, Pa-
via, Medici del Vascello, Vinaj , Grabau, . 
Basile, Roi , Bianchini , Caputi , Luce rna r i , 
Piccirilli, Scialoj.i, Soderini , Tasca, Man-
zoni, Schiavon e Fa lcon i . 

Esso è così concepi to : 
« La Camera confida che il Governo vor rà 

p rovvedere i m m e d i a t a m e n t e alla sospen-
sione della emigrazione t ransoceanica che 
minaccia g r a v e m e n t e le sorti del l 'agricol-
t u r a naz iona le <> p r iva 1' esercito di forze 
g iovani ed indispensabil i per la f o r t u n a delle 
nos t r e a rmi ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Mon t i -

Guarn ie r i ha faco l tà di svolgerlo. 
M O N T I G U A R N I E R I . Onorevoli colle-

ghi, par lerò b r e v e m e n t e come l 'o ra e le 
condizioni della Camera consentono. L 'o r -
dine del giorno p r e s e n t a t o da me e che ha 
l 'onore delle firme di colleghi d i . ogni set-
to re della Camera , t r a e la sua ragione d 'es-
sere dalla necessità di sodisfare a due g rand i 
esigenze nazional i , la leva mi l i ta re e l 'agri-
col tura . D ich ia ra t a la guer ra agli I m p e r i 
central i , l ' emigraz ione t ransoceanica dal-
l ' I t a l i a in America venne quasi comple ta -
men te a cessare ed il r i to rno dei nos t r i 
operai si verificò in queste proporz ioni ; 
sot to il 50 per cento dal l ' A r g e n t i n a e dalle 
r epubb l i che Sud-Americane , e per circa il 
20 o 25 per cento dal Nord America ; ma 
men t r e ne l l 'Argent ina e nelle repubbl iche 
Sud Amer icane l ' annuncio della guerra na-
zionale en tus iasmò quei nostr i l avora to r i , 
ed il r i to rno di g r an p a r t e di essi ebbe 
a verificarsi t r a l 'entusiasmo, così che ol-
t r e i sogget t i alla leva mil i tare r i t o r n a -
rono anche in loro compagnia mol t i che alla 
leva n o n erano soggetti , nel Nord Ame-
rica invece il r i to rno dei nos t r i emigran t i 
si verificò senza soverchio entusiasmo, in un 
modo più calmo e più silenzioso, e, mi con-
senta dirlo la Camera , più doloroso. 

E questo per t r e ordini di ragioni . P r i m a 
di t u t t o per la p r o p a g a n d a poli t ica sfaccia-
t a m e n t e an t i - i ta l iana f a t t a da suddi t i degli 
Impe r i centra l i e non v i e t a t a dal Governo 
americano; secondar iamente per l ' annunc io 
di mercedi e di s t ipendi s t r a o r d i n a r i , pro-
messi dalle g rand i case amer icane ai no-
stri connazionali se colà fossero r imast i , 
f a t t o con ogni lusso di quel la réclame, nella 
quale gli amer icani del Nord sono maes t r i ; 
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in terzo luogo per la narrazione paurosa 
fatta pure da taluni giornali americani , spe-
cialmente di quelle regioni che sono ba-
gnate dal Pacifico, di quan to di g rave e di 
tragico avveniva per opera delle s i lurant i 
tedesche nei nostri mari, in modo da per-
suade re quei nostri connazional i a non ri-
tentare la t raversa ta del l 'Oceano. 

Tutto questo però se poteva g ius tamente 
trattenere coloro che alla leva mili tare non 
erano tenuti , non avrebbe dovuto t r a t t e -
nere in alcuna maniera coloro che agli 
obblighi di leva eran soggetti e che all 'ap-
pello della madre pa t r i a avrebbero dovu to 
rispondere con lo stesso entusiasmo col 
quale risposero i connazionali del l 'America 
del Sud. 

Questo lo stato di cose a l l ' aper tura delle 
ostilità. 

Passati alcuni mesi, e quando t u t t i cre-
devamo che l 'emigrazione fosse sospesa, e 
giustamente lo credevamo, sia perchè la 
Francia, che ha una emigrazione t ranso-
ceanica quasi t rascurabi le , l ' aveva proi-
bita, e l 'aveva pure proibi ta l ' Ingh i l t e r ra , 
che. ha l imita ta l 'emigrazione in alcune 
Provincie de l l ' I r landa , se non con disposi-
zioni legislative vere e proprie, ma con or-
dini tassativi severissimi ai por t i d ' imbarco, 
sia perchè non si sarebbe ar r iva to a com-
prendere come in un momento così grave 
Per il paese, quando esso ha il dovere di 
chiamare a raccolta t u t t e le sue forze più 
v i ve e vitali, di queste se ne fosse p o t u t o 
ancora permet tere l 'esodo, la veri tà ve ra 
era che nessun provvedimento al r iguar-
do era stato preso, ta lché , sul principio, 

po' lentamente, quasi nascostamente , 
eome se compiessero un a t t o v ie ta to dalla 
J egge, ma poi aper tamente e infine senza 
Sguardo, i nostr i lavorator i ripresero ad 
^migrare minacciando seriamente la sorte 

l l e nostre f u t u r e leve militari , non che 
quella della nostra agr icol tura che sta a t -
"aversando un momento pu r t roppo difficile. 

Io allora, a nome anche di a l t r i colleghi, 
p 1 Evolsi per informazioni e consigli al 
Commissariato dell 'emigrazione, del quale 
n o r i posso che tessere lodi perchè in al t r i 
S r a vi momenti del nostro Paese si è sempre 
Ast ra to all 'al tezza della situazione, e dal 
Medesimo seppi con grande meraviglia che 
^ssun provvedimento dal Governo era s tato 
Qcora preso e che anzi l ' in tenzione era di 

Ujmtinuare a lasciar correre l ' acqua per la sua 
tro D a- n 0 n i m P o n e n ( l ° l e leggi i n vigore al-

0 divieto ad emigrare se non ai soggett i 
a leva militare, e cioè ai ci t tadini di j 

e tà superiore ai 45 anni ed a quelli non 
inferiore ai 18. 

Sembrandomi questa condizione di cose 
molto grave di f ron te alle esigenze del 
Paese, ebbi l ' ingenui tà di scrivere una let-
te ra circolare a quasi t u t t i i ministri com-
ponent i l ' a t tua le Gabinet to , r ich iamando 
la loro a t tenzione sul caso gravissimo ed 
invocando pront i provvediment i , ma la let-
te ra mia rimase vox clamantis in deserto. 

I n t a n t o però la corrente emigratoria di 
maschi e anche di donne si accen tuava , 
lasciando presagire che, non os tante 1' in-
fur iare della più grande e più t ragica guerra 
che mente u m a n a abbia mai po tu to di-
vinare, in breve t r a t t o di t e m p o essa 
avrebbe r ip reso la sua corsa f a t a l e : e poi-
ché i miei appelli al Governo non ot tene-
vano pur t roppo alcuna risposta soddisfa-
cente, t r anqu i l l an te , io mi decisi a presen-
t a r e l 'ordine del giorno che ora ho l 'onore 
di svolgere e che por ta la firma di uomini 
autorevoli e compe ten t i di ogni par te della 
Camera. 

Quest 'ordine del giorno è r ivol to dunque a 
provocare p rovved imen t i che assicurino la 
consistenza piena delle nos t re f u t u r e leve 
mil i tari ed assicurino altresì, e per questo 
mi son r ivol to in special modo al ministro 
del l 'agr icol tura , che ieri ha d imostra to di ri-
scuotere la fiducia di quasi t u t t a la Camera, 
sufficiente numero di braccia per la coltiva-
zione delle nostre campagne . 

P r i v a t a m e n t e ieri il pres idente del Con-
siglio ed i ministri degli esteri e dell 'agri-
col tura ebbero ad assicurarmi che v 'è un 
p rovved imento in gestazione. Le gestazioni, 
nei moment i nei quali la Camera è in grande 
agitazione, sono sempre molto pericolose, 
ma con tu t toe iò io mi auguro che sia pre-
sto emana to un decreto, chiaro e semplice, 
come noi lo abbiamo invocato, che regoli la 
controversa mater ia , senza lasciar adi to però 
per la sua in terpre tazione a dubbi di sorta. 

Noi invochiamo questo decreto per ra-
gioni d 'a l to interesse nazionale. Oggi le no-
stre campagne sono a b b a n d o n a t e comple-
t a m e n t e in mano a uomini ma tu r i , a donne, 
ed a giovani al di sot to dei 18 anni : se si 
cont inuerà nel sistema di pe rmet t e re an-
cora l ' emigraz ione a questi od a quelli, 
noi vedremo le nostre campagne ben presto 
completamente deserte così che ai lavori 
agricoli non sapremo pur t roppo come prov-
vedere. 

E d a questo r iguardo una preghiera mi 
permet to fare al ministro di agr icol tura e 
al r app resen tan te del ministro degli esteri, 
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che vedo giungere in questo momento al 
banco del Governo. 

Molti di coloro, che non hanno creduto 
di obbedire al richiamo della madre patria, 
venendo a raccogliersi sotto le sue ban-
diere come soldati, si permettono oggi di 
r ichiamare dal continente le loro donne. 
Ora io non credo giusto che si debba 
permettere ciò, che si debba concedere cioè 
un premio a coloro che hanno tradito gli 
interessi della patria e che con l 'appello 
alle loro famiglie mostrano al l 'evidenza di 
voler anche rompere ogni rapporto con la 
madre patria. 

Questo premio dal Parlamento e dal Go-
verno non può, non deve essere concesso ! 

I decreti però, onorevoli colleghi, non 
bastano, occorre bene applicarli, e perciò 
mi raccomando v ivamente ai ministri del-
l 'agricoltura e degli esteri affinchè l'appli-
cazione di questo promesso decreto sulla 
emigrazione abbia ad essere costantemente 
rigida, onde non a v v e n g a come di tanti 
altri decreti luogotenenziali scritti sulla 
carta, ma rimasti ^enza alcuna sanzione per 
parte dei funzionari dello Stato . 

Cito, ad esempio, il decreto sul pane. 
Codesto decreto fu emesso sotto la pres-
sione della pubblica opinione, sotto la pres-
sione della pubblica stampa, la quale sa-
peva di compiere un dovere indicando al 
Governo la necessità di quel provvedimento. 
Il Governo aveva poi fa t to tesoro dell'espe-
rienza dei Governi degli imperi centrali, i 
quali non avevano esitato un momento a 
imporre la carta del pane, quando com-
presero che la guerra anziché risolversi 
a distanza di pochi mesi minacciava di 
durare qualche anno, ed a farla rigoro-
samente rispettare, talché a tutt 'oggi nelle 
vie di Berlino e di Vienna, come abbiamo 
ietto nei giornali, continuano le processioni 
di coloro che vanno a ritirare codesta carta 
senza la quale non è possibile alcuna distri-
buzione di pane quotidiano. Ora noi, e 
questo per effetto forse del nostro carat-
tere, abbiamo fa t to un decreto sul pane, 
che poi allegramente ci siamo affrettat i a 
non rispettare. Infat t i , mentre a Roma 
veniva venduto un pane bigio, che non era 
forse il migliore di questo mondo, in altre 
città, (e cito a caso una delle città per 
me più simpatica) a Bologna, si mangiava 
un pane meravigliosamente bianco e buono 
quale in nessun altro forno d 'I ta l ia prima 
si aveva . (Commenti). 

Onorevole ministro di agricoltura, que-
sto non può e non deve per l 'avvenire più 

succedere ! È una esigenza nazionale quella 
del pane, alla quale bisogna provvedervi 
fa t to un decreto bisogna che il Governo 
senta il dovere di farlo rispettare, checché 
dicano i giornali, checché possa dire la Ca-
mera, checché si possa dire da taluni nel 
paese! (Commenti). 

E poiché sono a parlare del rispetto e 
dell 'osservanza di decreti luogotenenziali, 
permetta la Camera che io raccolga un'in-
vocazione al rispetto di un decreto luogo-
tenenziale di recente pubblicazione, l'in-
vocazione cioè fa t ta ieri l 'altro da quella 
parte della Camera dal mio amico personale 
onorevole Giacomo Ferri . (Commenti). L'al-
tro giorno, t u a n d o egli parlava degli imbo-
scati dell'esercito e del portafoglio, io lo in-
terruppi dicendo: questa è la sola cosa buo-
na che tu hai detto oggi nel tuo discorso! 
Ed a v e v a perfettamente ragione il collega 
Giacomo Ferri. È ora che nella Camera 
e nel Paese non si parli più di imboscati! 
È anzi una vergogna per il nostro paese che 
possano ancora sorgere qui o fuori di qui 
siffatte voci ! 

Il Governo non avrebbe avuto biso-
gno di emettere un decreto se a mezzo dei 
funzionari che sono alle sue dipendenze 
avesse fa t to a tempo sentire la necessità 
del r ispetto più rigido e più assoluto alle 
leggi della patria! 

D i imboscamenti i n un p a e s e di patrioti 
non si dovrebbe nemmeno mai sospettare! 
Ma poiché un decreto è stato emanato al 
r iguardo io invoco da voi , onorevoli mini-
stri, dalla vostra fede, dalla vostra italia-
nità, dal vostro patriottismo, il rispetto più 
rigoroso di esso. ISTon ci debbono essere né 
figli di deputat i , né figli di senatori ai quali 
possa essere concesso di godere di privilegi' 
T u t t i devono essere eguali davanti alla 
legge! (Commenti prolungati). 

I l piombo austriaco devono affrontarlo 
tutt i , tanto i figli dicoloro che siedono neipj11 

alti gradi sociali, come i figli dei più uffii'1 

operai e dei più modesti agricoltori. Non pu° 
e non deve essere consentito, onorevoli col-
leghi, lasciate che io lo dica, che un solo 
uomo, un sol cittadino possa dire fuori dj 
qui che la guerra la combattono soltanto' 
figli della gleba. iTo, la guerra la dobbiamo 
combatter tu t t i ; t u t t o la patria può e deve 
esigere da noi per la v i t tor ia delle nostri 
armi, per la fortuna d'Ital ia! (Benissimo•) 

Tutt i e tut to per la patria ! Questa la ra; 
gione, onorevoli colleghi, per la quale io ogg1 

voterò con disciplina e con fede per il 
verno, (Commenti) perchè in questo i*10 
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mento r appresen ta per me il Governo della 
difesa nazionale ; ques ta la ragione per la 
quale io app rova i ieri con plauso l ' e n t r a t a 
d e l l ' o n o r e v o l e Barzi la i n e ! Ministero; ques ta 
la ragione per la quale ieri, quasi r i t enendo 
di compiere un dovere di c i t t ad ino , mi 
abbraccia i con Eugenio Chiesa, reduce dai 
fronte, dal quale pu re mi d iv idevano opi-
nioni e lo t te pol i t iche f o r t e m e n t e comba t -
tute. (Commenti). 

Questa la ragione per la quale non avrei 
aicuna difficoltà di v o t a r e doman i per u n 
Ministero, del quale fosse c h i a m a t o a fa r 
parte qualche collega di q nella p u n t a es t rema 
della Camera, sia che ques to fosse l 'ono-
revole Bissolati, sia che fosse l 'onorevole 
Ciccotti. (Commenti) Questa la ragione per 
la quale io, se avessi a u t o r i t à g rande in 
questa Camera, vorre i p e r m e t t e r m i di f a re 
un appello, che non vor re i dire disperato , 
a codesta e s t r ema p u n t a del la Camera, 
perchè essa voglia smet te re le ost i l i tà e si 
accomuni con noi e lavori con noi per la 
fortuna del nostro esercito, per la f o r t u n a 
della nostra a r m a t a . (Commenti all' estrema 
sinistra). 

In questo m o m e n t o , miei buoni amici, 
nel quale t a n t e g iovani v i te si immolano 
per la pa t r ia , in questo m o m e n t o gravis-
simo nel quale sono in giuoco l 'un i tà , la 
libertà e l ' i nd ipendenza del nos t ro paese, 
voi non po te t e e non d o v e t e r e s t a re lon-
tani da noi. 

Oggi non è più t e m p o di discussioni po-
litiche ; non è più t e m p o di dissensi t r a 
questo e quel se t tore poli t ico ; oggi è sol-
tanto l 'ora di opera re e di sent irci l ' uno a 
fianco del l 'a l t ro , uno per t u t t i , t u t t i per 
uno, per la difesa dei supremi interessi della 
Patria. (Bravo !) 

Se io avessi, r ipe to , a u t o r i t à g rande qui 
dentro, vorrei, miei buoni amici, r i cordare a 
v ° i (e la Camera me lo consent i rà) le pa-
role del centur ione r o m a n o al S e n a t o , pa-
role che ieri io r i co rdava amichevo lmen te , 
discorrendo con il mio maes t ro d ' un t empo , 
l'onorevole Enr ico Eerr i . Udi te le quelle 
Parole e med i t a t e l e ! 

Era quello un momen to di g rav i t à ec-
cezionale per E o m a : t a lun i legionari ave-
vano p o r t a t o la no t iz ia che l 'eserci to ne-
m i C 0 fosse a poche g io rna te da E o m a ! 

Contro t a l u n i dissenzienti si levò il cen-
urione, glorioso per t a n t e ba t t ag l i e com-

a t t u t e , nel silenzio g rande dell 'assemblea, 
C 0 Q - queste semplici, solenni, p a t r i o t t i c h e 
Parole: Ruunt Jiostes! Silete cives ! Iram de-

ponite, eoctollite jerrum ! Vox patriae vos, nos 
omnes conclamati 

Queste parole , onorevoli colleghi della 
estrema, vorre i che da voi venissero rac-
colte. (Commenti). 

D o p o la guer ra , dopo la v i t t o r i a , av remo 
t e m p o a discutere delle responsabil i tà ; del 
Governo e della Camera. Dopo la gue r ra , 
dopo la v i t t o r i a la poli t ica, che p u r t r o p p o 
inquina ogni f on t e pu ra di bellezza, di 
b o n t à e di gioia, t o r n e r à a p e r v a d e r e e*ad 
i nqu ina re il mare di Montec i tor io che è 
sempre u n mare in t e m p e s t a . Oggi però 
questo non è possibile: oggi e sino a quando 
le band ie re d' I t a l i a non svento le ranno 
libere al sole della v i t to r i a , oggi e sino a 
quando le c a m p a n e di San Giorgio, di S a n 
Marco e di San Giusto non a v r a n n o lan-
ciato sulla immensa , azzu r ra distesa dei 
nost r i mar i l 'eco p ro fonda e squi l lante 
degli inni della v i t to r i a , l 'eco della r inno-
ve l l a ta f o r t u n a d' I t a l i a . Pensa re ed ope-
ra re d iversamente a me oggi p a r r e b b e 
follìa o vi l tà o de l i t to ! (Vive approvazioni 
— Applausi — Congratulazioni). 

PR E S I D E N Z A D E L PR E S I D E N T E MARCOEA. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no de l l 'onorevole R a i m o n d o , così conce-
pi to : 

« La Camera r i t iene che i l a m e n t a t i di-
f e t t i della polit ica economica e f inanziar ia 
sono la conseguenza della poli t ica generale 
del G a b i n e t t o », 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , 1' onorevole Ra i -

mondo ha faco l t à di svolgerlo. 
R A I M O N D O . Onorevoli colleghi ! Dopo 

u n a discussione così ampia e così a l t a , co-
me quel la alla quale assist iamo da u n a set-
t i m a n a , mi p a r e g iunto il m o m e n t o di pre-
cisare in u n a chiara sintesi la conclusione 
che a me sembra logica ed evidente . 

P r e n d o a p a r l a l e men t r e ancora v iva 
è ne l l ' au la l ' impressione della dimostrazio-
ne con la quale la Camera accoglieva ieri 
il discorso del l 'onorevole minis t ro di agri-
co l tura , indust r ia e commercio. La Camera, 
vedendo per due ore di seguito questo 
ve te rano , non ancora s tanco, o della nos t ra 
v i t a ' pa r l amen ta r e , r i t t o nel la persona, nelle 
parole e nel raziocinio, sent iva che in mezzo 
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a noi il vecchio era il più giovane, era il 
più ardi to . 

Tu t t av ia io sono uno di quelli che cer-
cano di so t tomet te re il sentimento al do-
minio della ragione; dovrò quindi f a re qual-
che breve e rap ida osservazione al discorso 
dell 'onorevole Cavasola, senza volere però 
nulla togliere alla manifestazione che giu-
s tamente la Camera gli ha t r i bu t a to . 

Qua t t ro erano le questioni essenziali che 
si raggruppavano intorno alle interpel lanze 
e alle mozioni : il cambio, i noli, il carbo-
ne, il grano. 

Ma l 'onorevole Cavasola ieri non si è oc-
cupato di t u t t e queste qua t t ro questioni e 
si è l imitato a discutere la questione del 
grano. Nulla egli ci ha de t to in mater ia 
di cambi, di noli e di carbone. {Commenti). 

Onorevoli colleghi, comprendo la vostra 
impazienza; non mancherò di preoccuparmi 
anche di quello che hanno det to gli al t r i 
ministri perchè voglio esaminare l 'opera del 
Gabine t to con un senso di imparzia l i tà sto-
rica, che t roppo sovente fa d i fe t to in I t a -
lia, dove vediamo , uomini di pa r t i t i divisi 
nell'oggi dilaniarsi non in nome di quelle 
cose che li divisero, ma in nome di quelle 
che li unirono un tempo. {Bravo!) 

E par lando del grano l 'onorevole Ca-
vasola, con una impron ta di onesta since-
r i tà che non ha mai smenti to un is tante, 
spiegava che l ' imbarazzo in cui ci siamo 
t rova t i dipende pr inc ipa lmente da tre ra-
gioni ; p r i m a : che all 'inizio della guerra 
si credeva in un raccolto p romet ten te , così 
che egli sentiva incoraggiata la sua na tu-
rale r i lu t t anza ad intervenire per regolare 
il mercato ; seconda: che in un 'epoca di 
poco posteriore il tesoro affa t icato nelle 
provvis te imponent i per l ' a rmata non aveva 
bastevoli disponibili tà per acquistare grano 
estero ; terza: che più t a rd i gl ' impegni as-
sunti con l ' Inghi l ter ra ci l imitavano la li-
ber tà di con t ra t t a re ; impegni che subirono 
per cause politiche un notevole r i tardo 
nella loro esecuzione. 

Ora la Camera comprende che queste 
ragioni spiegano, [ma non giustificano to-
ta lmente l 'opera del Ministero. Può un pri-
vato fondare le sue previsioni speculatrici 
sopra la promessa di un raccolto : nego 
che sia buona politica questa per uno Sta to 
che ha il paese avven tu ra to in una guerra 
aspra e t ragica. La seconda ragione lascia 
scoperta la politica del tesoro italiano senza 
d 'a l t ra par te met tere a posto la politica agri-
cola ed economica. Infine la terza ragione 
è d'indole es t remamente delicata ; il po-

polo i ta l iano, onorevole ministro, ha mo-
st ra to in ogni occasione di avere un tem-
peramento molto suscettibile, e il suo mal-
contento e le sue amarezze non si plache-
ranno quando gli avre te indicato che le 
cause risalgono ad una nazione straniera, 
per quanto sieno grandi le benemerenze di 
essa verso la causa della civiltà e della li-
ber tà , per quanto possano essere grandi le 
simpatie che a quella nazione ci legano, 
per quan to ad essa vadano fervidi tutti 
i nostri voti e t u t t i i nostri cuori. 

E d un ' a l t r a più t imida osservazione io 
vorrei fare : a quando r imontano questi im-
pegni con l ' Inghi l te r ra che noi abbiamo su-
biti? Sono impegni precedent i alla nostra en-
t r a t a in guerra, quando avevamo le mani 
libere ? Ed allora perchè li abbiamo accet-
t a t i ? O sono impegni, come io arguisco 
dalle vostre parole, posteriori, ed allora 
perchè abbiamo aspe t ta to che passasse il 
t empo in cui noi po tevamo trat tare da 
eguali ? 

Onorevole ministro, se il Gover o ita-
liano questi impegni po teva accettare, o ri-
fiutare, avendoli accet ta t i , non può co-
prirsi lasciando al nostro alleato, alla na-
zione estera la responsabilità delle conse-
guenze, che questi impegni hanno portato. 
{Commenti). 

Nessuno ha par la to della questione dei 
cambi, che pure ha una grande importanza. 

Voci. Molti ne hanno parlato ! 
BAIMONDO. Nessuno, dal banco del 

Governo. Io so che parlo ad u n ' a s s e m b l e a 
di tecnici della parola e permettete che 
invochi, una volta per tu t t e , il vostro be-
nevolo compat imento per ogni mia imper-
fezione. {Oh! oli! — Si ride). 

Eppure , onorevoli colleghi, i cambi ina-
spriscono del t r e n t a per cento i p r o d o t t i , 
che noi introduciamo, e vivendo in regime 
cosifat to di importazioni, che a u m e n t a n o , 
e di esportazioni, che scemano, i c a m b i ten-
dono fa ta lmen te ad inasprirsi. Eppure il 
collega onorevole Para to re , in un pr e" 
ciso e lucido discorso, ha po'àto delle do-
mande e ha fa t to delle critiche, che erano 
meritevoli di una risposta. 

Circa i noli e le esportazioni hanno dato 
brevi dilucidazioni 1' onorevole m i n i s t r o 
della marina e l 'onorevole ministro delle 
finanze. All 'onorevole ministro della ma-
r ina , io domando : quando abbiamo prov-
vedu to alla requisizione delle navi ed alla 
utilizzazione delle navi di paesi n e m i c i , c h e 
si t rovavano r icoverate nei nostri porti? 
Come abbiamo provveduto ad a s s i c u r a r c i 
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un tonnel laggio disponibile, che l ' Inghil-
t e r r a non ha voluto concedere, preferendo 
al criterio di consegnarci navi, il concet to 
di far navigare navi, che avrebbero dovu to 
provvederci i foraggi e le mercanzie? Quanto 
vi è di vero in questo, che la insufficienza 
dei servizi ha t r a s fo rma to i vapor i in ma-
gazzini di deposito, locati a prezzi vertigi-
nosi e fantast ici ! 

L 'onorevole Daneo, ingegno agile e ver-
satile nel campo della f inanza ha t r o v a t o 
u n a cifra, come t roverebbe nella poesia 
una r ima. (Si ride). 

Egli ci ha de t to , in sostanza, che le im-
por taz ioni e le esportazioni si mantengono 
compless ivamente ent ro i limiti segnati 
dagli esercizi precedent i . Onorevole Daneo, 
non avete pensato che, così par lando, voi 
a d d u c e v a t e delle ragioni, che non forma-
vano la vostra difesa, ma fo rmavano , se 
la parola corre, la vos t ra condanna ; perchè, 
se è vero che il paese si è p ro fondamen te e 
r ad ica lmente t ras formato , il dire che dent ro 
questo fervore enorme di t ras formazione 
r imangono i m m u t a t i gli indici della espor-
tazione e della importazione, significa che 
vi siete accinto ad un 'opera vana di co-
str ingere l 'economia di guerra entro i li-
mit i di una economia di pace che aveva 
subito una rivoluzione. (Commenti). 

Questa premessa indica alla Camera che 
la politica economica e f inanziar ia deve 
porsi in relazione con la politica generale del 
Gab ine t to . D 'a l t ronde , parl iamoci chiaro. 
Da parecchi giorni t u t t i si t o rmen tano in 
un bisogno di sincerità. Bando agli equi-
voci! La politica economica e finanziaria 
è una occasione per giudicare della poli-
t i ca generale del Gabinet to senza discu-
te r la . 

ìsoi stiamo per a r r ivare ad un voto 
di fiducia dopo il quale la Camera si pro-
rogherà per un lungo periodo che avrà 
so l tan to rare in te rmi t t enze di a t t i v i t à par-
lamentare . 

I l presidente del Consiglio ha acce t t a to 
questa discussione che ha condot to , non 
so se fosse questa la sua intenzione, a di-
scutere della poli t ica generale del Gabi-
net to , per quel t a n t o che le t radizioni e le 
consuetudini pa r l amen ta r i del l ' I ta l ia con-
sentono di par lare in t e m a di polit ica 
estera e di polit ica militare, che son ri-
maste demanio del potere esecutivo e non 
appa r t engono al libero esame del po tere 
legislativo. (Approvazioni all' estrema sinistra 
— Commenti). 

Quindi della politica generale del Ga-

b ine t to noi dobbiamo tener conto nella 
presente discussione. I l Gabinet to ha avu to 
t r a gli altri, un grande merito. H a assicu-
ra to la collaborazione leale e sicura, leale 
e precisa, del l ' I ta l ia insieme alle al t re na-
zioni sino alla finale conclusione della pace. 
Notevole r i sul ta to in una coalizione che 
rappresen ta una forza sul te r reno negat ivo 
e può rappresentare un pericolo sul te r reno 
positivo della ricostruzione. 

Al Gabine t to dobbiamo tener conto che 
non si improvvisano i congegni ammini-
s t ra t iv i e non si conduce lo sviluppo di un 
paese a fare un balzo nel progresso della 
sua evoluzione. I l Ministero ha agito con 
gli organi che aveva e nelle condizioni che il 
paese aveva raggiunto, e delle quali esso 
non è responsabile se non in forma indi-
r e t t a per aver avu to una larga pa r t e 
nella direzione politica degli affari na-
zionali. 

Ma il Gabine t to non ha realizzato una 
in t ima , una s t re t ta , una val ida coopera-
zione in t u t t i gli svolgimenti successivi 
della sua azione bellica, diplomatica, eco-
nomica e finanziaria. 

P a r m i che sia questa la conseguenza 
delle obiezioni che ho avu to l 'onore di muo-
vere al discorso del ministro d 'agr icol tura . 

E mi preoccupo a questo pun to di una 
censura. Si dice : voi siete pr inc ipa lmente 
responsabili di questa inesa t ta va lu taz ione 
del fabbisogno di guerra . 

Ebbene, onorevoli colleghi, io lascio vo-
lentieri il beneficio e il privilegio delle pre-
visioni ai diseurs de mauvaise aventure, 
che, met tendosi sempre alla peggio, qual-
che vol ta rischiano di indovinare ; ma per-
chè la questione abbia un senso politico, 
bisogna dimostrare che al Gabine t to fu for-
za ta la mano, che esso non fu libero nella 
sua iniziat iva e nelle sue risoluzioni al mo-
mento nel quale esso le prese. 

Una censura in questo senso po t r ebbe 
passare come un mediocre luogo comune 
di un comizio ele t torale: non sarebbe am-
missibile alla t r i buna pa r l amenta re per la 
solennità di questa discussione e di questa 
Assemblea. 

Secondo: il Gabine t to , per ragioni pre-
va len temente par lamentar i , non ha affron-
t a t o il p roblema del l 'amminis t razione, del-
l 'economia, dell 'organizzazione dei servizi, 
quando esso aveva dei pieni poter i am-
plissimi che gli consent ivano la facol tà di 
legiferare, pieni poter i così ampi, onorevole 
presidente del Consiglio, che anche a Ca-

S mera convocata , il potere esecutivo legi-
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fera per mezzo dei decreti, mentre noi 
stiamo discutendo e deliberando. (Com-
menti). 

E allora qualcheduno di coloro i quali 
non si possono dire nemici del Ministero, 
perchè consentono incondizionatamente nei 
fini e dissentono parzialmente nei mezzi, 
ha parlato di fervore, di calore diminuito, 
provocando i rumori e le risa della Ca-
mera. In Francia una volta tutto finiva 
nelle canzoni: in I tal ia molte cose finiscono 
in canzonatura. La fortuna delle parole è 
una delle cose più bizzarre che vi siano al 
mondo. Ma all'onorevole presidente del Con-
siglio, che ci è apparso di recente nelle spo-
glie inaspettate di Enrico nel giardino di 
Marta, ripeterò anch'io : « Che vale, onore-
vole Salandra, il nome e la parola in para-
gon del senso ? »... (Commenti). 

I l senso della nostra polemica si avva-
lora dagli esempi ; discutendo sopra un 
terreno che è ineguale, perchè qualunque 
cosa si dica a difesa dei propri errori, è opera 
di alta virtù civica; qualunque cosa si dica 
in tono di critica, può produrre degli effetti 
che sono lontani dalle nostre intenzioni e 
dai nostri desideri. 

Ma crediamo noi, onorevoli colleghi, che 
allorquando in occasione della caduta del 
Lòwcen la stampa dei paesi alleati assalì 
il Governo accusando di incertezza e di de-
ficienza la sua azione, non avrebbe giovato 
che il Governo avesse difeso sè stesso e 
l ' I tal ia , se queste censure erano infondate, 
o, per lo meno, esagerate ? 

Crediamo noi che allorquando il Lòwcen 
cadde il 10 gennaio, sia stata azione desti-
nata a rinvigorire l'energia nazionale che 
il Governo lasciasse l'opinione pubblica in 
preda all ' incertezza e senza una bussola! 
Soltanto il 14 l'onorevole Barzilai parlò a 
Bologna e fece dichiarazioni che parvero 
non del t u t t o all'Unisono con l 'italico di-
scorso tenuto da Ferdinando Martini in 
Firenze. (Commenti). 

Crediamo che mentre tut t i affatica il 
pensiero della concordia nazionale, abbia 
giovato a questo risultato la dichiarazione 
del presidente del Consiglio che identifi-
cava colla patria il suo partito, del quale 
non è neppure certo che abbia una reale 
maggioranza ? 

Crediamo che mentre ogni giorno siamo 
accusati di deprimere la fiducia di noi stessi 
e degli altri , abbia giovato a rialzarla che 
il presidente del Consiglio, alla Camera che 
pure gli aveva concesso poteri così ampi 
che nessun Governo ne ha di maggiori in 

Europa, minacciasse di porre delle domande 
alla Corona, col solo fatto di annunziarle 
alla Camera, lasciando presumere che egli 
era padrone della risposta? (Commenti). 

Onorevole presidente del Consiglio, non 
si t ra t ta qui di un voto che proclami il 
Ministero essere esente da colpe o meritare 
in ogni modo di andare assoluto; si t rat ta 
di sapere se alla vigilia di prorogarsi, la 
Camera deve dare un voto di fiducia così 
esplicita e illimitata che voi siate auto-
rizzati a dire che non la interrogherete di 
nuovo, giacché non è a presumere una ec-
cessiva volubilità dell'Assemblea nazionale. 

Si è parlato, nell 'attuale discussione, di 
un Governo nazionale. Un Governo può 
essere nazionale in due modi, o in quanto 
un gruppo di persone abbia con sè la fi-
ducia di tut ta la nazione, o in quanto at-
torno ad esso si colleghino tutte le forze 
e tut te le energie nazionali. 

Io non dico, onorevole presidente del 
Consiglio, che la prima forma di Governo 
nazionale, che fu il vostro esperimento, sia 
andata fallita. Io credo che in queste cose 
sia meglio il prevenire che non il repri-
mere. 

Si dice : un Governo nazionale, dunque 
una veste d'Arlecchino, dunque una com-
pagine variopinta, un cozzo di programmi 
e di idee divergenti. 

Vana obiezione, o signori, in I tal ia dove 
la coalizione di diverse, opposte parti poli-
tiche, che dovrebbe essere la eccezione ef-
fìmera, è diventata, durante lunghi anni, 
la regola più costante : strana obiezione. 
come se una cosiffatta situazione governa-
tiva non rispondesse alla situazione che si è 
determinata nella Camera e nel Paese. 

Ah ! Mentre nelle zolle più profonde, più 
remote dalle responsabilità non v'è altro 
che disciplina e rinunzia, forse dovremmo 
temere che vi sia uno zelo meno fervido nei 
partiti che hanno la responsabilità del po-
tere ? Ma forse questo povero Paese che 
abbiamo ogni giorno sul labbro lo porte-
remmo così poco nel cuore da considerarlo 
come un'ombra vana? Ma vi è, dunque, 
qui dentro qualcuno il quale sostenga che 
dobbiamo tornare indietro, il quale si as-
suma di dare i consigli della viltà e della 
paura; v'è dunque, o signori, qualcuno che 
non sia convinto che l ' I tal ia ha bisogno di 
vincere, che deve vincere perchè se ad al-
tr i può bastare di non perdere, la vittoria 
è condizione necessaria non solo del nostro 
sviluppo, ma della nostra stessa esistenza ? 
(Approvazioni — Commenti). 



Atti Parlamentari 9573 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a SESSIONE - D I S C I S S I O N I - TORNATA DEL 1 8 MARZO 1 9 1 6 

Ma, si obietta, voi volete provocare una 
crisi: una crisi pericolosa. Orbene, io non 
sono uno di quelli che si spaventano nè 
della cosa nè della parola. Dispererei del 
mio paese, quando credessi che gli uomini 
abili a rappresentarlo si abbiano a contare 
sulle dita di una mano. 

SALANDRA ,pres idente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. H a ragione ! {Commenti). 

R A I M O N D O . Onorevole presidente del 
Consiglio, uomini utili , sì, uomini necessari 
nessuno ! 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sono per fe t tamente della 
sua opinione. ( V i v i commenti). 

R A I M O N D O . Io credo che la crisi, ad-
dolorandoci con l 'urto delle sue contradi-
zioni e con l'ansia del domani, porti ne-
cessariamente in 'se stessa il germe di una 
sicura rinascita. 

Ma vi è qualche cosa di pia, o signori. 
La crisi esiste allo stato la tente da un 
pezzo, e noi domandiamo che sia risoluta. 
{Commenti). 

Onorevole presidente del Consiglio, voi 
aveste più volte la soluzione nel pugno ; 
domani forse essa non dipenderà più nè da 
voi nè da noi. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Ma se a v e t e vo-
tato pel Governo fino a ieri ! . . . {Commenti) 

R A I M O N D O . Mi pare di aver detto 
(raccolgo l ' interruzione) che dopo la pro-
roga della Camera in dicembre v i sono 
stati avveniment i di prima importanza . 

Una voce a destra. La c a d u t a del Lovcen! . . 
R A I M O N D O . A b b i a m o raccol t i gli ef-

fetti di quella m a n c a t a preveggenza nella 
politica balcanica {Commenti) che non fa più 
carico ad altri che a noi ; polit ica balca-
nica che ha influenza sulla politica adria-
tica, uno dei capisaldi del l 'azione militare 
del Governo. E poi io dico che dopo aver par-
lato dieci giorni contro un Gabinet to non 
si possa votare a favore , perchè il Gabi-
netto uscirà da questa discussione con una 
ala ferita, che un voto pletorico, e p e r c i ò 
stesso equivoco, è impotente a sanare. 
{Commenti). 

E noi che abbiamo parlato contro, se vo-
tiamo a favpre, o abbiamo mentito dinanzi 
al Governo con accuse ingiustif icate, o men-
tiremo di fronte al paese con un voto privo 
di sincerità. {Approvazioni — Commenti). 

Non è, o signori, l 'ora di giuocare a na-
sconderci dietro un dito. 

Non è l 'ora di dissimulare i dubbi e le am-
basce, che sono t a n t o patr iot t iche in co-
loro che vi sostengono c o m e i n coloro che dis-

sentono da voi, onorevole Salandra, con 
delle piccole schermaglie par lamentar i . 
Non è l 'ora in cui ci si debba murare in 
una maggioranza per paura che, uscendone r 

saremmo condannati ad un isolamento 
di piccola minoranza. Non è l 'ora in cui 
si po^sa sperare la risurrezione della for-
t u n a della propria parte polit ica a traverso 
i disinganni, o peggio a traverso le sventure 
della patr ia . {Commenti). 

Questo, onorevole Salandra, è il mio 
pensiero. Se voi restate, io da domani non 
avrò altra speranza, e non formerò altro 
voto tranne quello di avere errato; e il 
mio errore riconoscerò con letizia, profonda. 
10 non ricevo il mandato a parlare, non rice-
vo delegazione a parlare se non dalla mia co-
scienza Lasciamo, onorevoli colleghi, che la 
coscienza parli; essa raramente si inganna, e 
sopratutto non inganna mai. N o n ci siano 
preoccupazioni di ordine secondario nell' in-
terno di ciascuno di noi, quelle preoccupa-
zioni di ordine secondario che pure hanno 
sempre la loro importanza anche nelle de-
cisioni più essenziali. Quello che io voglio è 
che il Governo del paese, quando il nemico 
è in armi, sia la patr ia . . . 

Voci. Lo è ! lo è ! 
R A I M O N D O . . . . tutta la patr ia , e che si 

v a d a avant i , sempre, con limpido sguardo, 
con mano ferma e con piede sicuro. 

A un uomo, onorevole Salandra, come 
voi che vi af facciate alla posteri tà con un 
sufficiente bagaglio di grandi responsabilità 
e di alte benemerenze, io posso parlare, 
modesto deputato, con franco l inguaggio. 
O con voi, se saprete e vorrete , o senza 
di voi, quel che importa è che si v a d a 
avanti , con la fede che dà gli ardimenti , 
con la tenacia che distrugge gli ostacoli^ 
a v a n t i uomini del Governo, a v a n t i ono-
revoli col leghi! L ' I t a l i a e i suoi alleati fi-
nora non hanno perduto nulla, t ranne che 
11 tempo. {Vive approvazioni — Commenti 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevoli Degl i Occhi e Schiavon. 

« L a Camera, convinta che le necessità, 
supreme del momento richieggono la più 
efficace tutela della produzione nelle sue 
mult i formi esplicazioni, anche ad assicurare 
le migliori energie nell 'esercito e nella po-
polazione civile, che potrebbero venire a t -
t e n u a t e da eventual i deficienze avvenire , 
confida che il Governo vorrà precisare con 
opportune sollecite disposizioni gli studi al 
proposito promessi ». 
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D o m a n d o se sia a p p o g g i a t o da t r e n t a 
^deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l 'onorevole Degl i 
O c c h i ha f a c o l t à di svolger lo . 

Voci. V i r inunzi , v i r i n u n z i ! ( V i v i ru-
mori — Gonversazioni prolungate). 

P R E S I D E N T E . F a c c i a n o silenzio, ono-
r e v o l i d e p u t a t i . Io non consentirò, a nessun 
c o s t o , che sia c o m u n q u e l i m i t a t a la l ibertà 
d i p a r o l a di coloro che debbono a n c o r a 
svolgere ordini del g iorno . (Approvazioni). 

H a f a c o l t à di parlare, onorevole Deg l i 
O c c h i . 

D E G L I O C C H I . Non v o g l i o t e d i a r e la 
C a m e r a con lo svo lg imento del mio ordine 
del g iorno, che la vos tra perspicui tà rende 
perspicuo, e che d i v e n t a superf luo, m e n t r e 
insigni p a r l a m e n t a r i di ben a l tra a u t o r i t à 
e c o m p e t e n z a h a n n o già svolto, e si appre-
stano a svo lgere i loro, determinat i da un 
pensiero c o m u n e e da sol lecitudini ugual-
m e n t e condivise . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno de l l 'onorevole E n r i c o F e r r i : 

« L a Camera , r i tenendo necessario un 
i n d i r i z z o di pol i t ica economica, che meglio 
corr isponda e p r o v v e d a alle condiz ioni ed 
es igenze n a z i o n a l i ed internaz ional i della 
v i t a i ta l iana, 

passa a l l 'ordine del giorno » 

D o m a n d o se questo ordine del g iorno sia 
a p p o g g i a t o da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l ' onorevo le Enrico 
F e r r i ha f a c o l t à di svolgerlo. 

C A M E R O N I . E che siamo noi, che 
q u a n d o parla uno di quel la parte . ( Accenna 
all' estrema sinistra), lo ascoltiamo1? ( V i v i s -
simi rumori e proteste all' estrema sinistra — 
Approvazioni a destra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Si comincia b e n e ! . . . 
F a c c i a silenzio, onorevole Cameroni ! L a 
r ichiamo a l l ' o r d i n e ! 

H a f a c o l t à di par lare , onorevole F e r r i . 
{Interruzione del deputato Perrone). 

E anche lei, onorevole P e r r o n e , f a c c i a 
silenzio ! P a r l ò ieri per due ore, e adesso 
v u o l e i m p e d i r e di parlare agl i altri ! (Ap-
provazioni). N 

P E R R O N E . H o eserc i tato un mio di-
r i t t o ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma che dir i t to !... D o v e 
l o t r o v a questo diritto % N e l r e g o l a m e n t o 
forse ? I o non mi presto a lasciare che si 

c o m m e t t a n o v io lenze . T u t t i gli ordinai 
g iorno, salvo che ci sia rinunzia, debbono 
poter essere svol t i ! (Benissimo !) 

P a r l i , onorevole Ferri . 
F E R R I E N R I C O . I l discorso ieri pro-

n u n c i a t o d a l l ' o n o r e v o l e ministro per l'agri-
c o l t u r a , e quelli degli onorevoli ministri 
per le finanze e per la m a r i n a , hanno, se-
condo me, esaurito il l a t o tecnico della 
presente discussione par lamentare . Non so-
glio dire con questo, per mio conto, che 
il discorso di ieri l impido e dir i t to , e come 
spet taco lo u m a n o v e r a m e n t e ammirabile, 
mi abbia persuaso nè per le cose che ha 
d e t t o nè per le m o l t e che ha taciuto. 

M a io credo che in questo momento si 
i m p o n g a e predomini il l a t o politico della 
quest ione per dar rag ione e significato al voto 
i m m i n e n t e , c h e l ' A s s e m b l e a sta per dare 
dopo u d i t e le d ichiaraz ioni politiche del 
c a p o del G o v e r n o . 

Questo v o t o p a r l a m e n t a r e è atteso con 
u n a curiosi tà ansiosa, che io poche volte 
ho r i s c o n t r a t a nei molt i anni da che ho 
l 'onore di a p p a r t e n e r e a l Parlamento. C'è 
i n f a t t i ta le uno s t a t o d ' i n c e r t e z z a , che 
in questo m o m e n t o nessuno sa con pre-
cisione come v o t e r a n n o di f r o n t e al Go-
v e r n o gruppi p a r l a m e n t a r i che pure hanno 
a v u t o anche ora repl icate espressioni del 
loro pensiero. 

Corrono voc i di ora in ora, di voti con-
trar i , di v o t i f a v o r e v o l i da p a r t e del grup-
po A, da p a r t e del g r u p p o B. (Commenti). 
S t a t o di i n c e r t e z z a , che evidentemente 
d e v e a v e r e delie ragioni , perchè quando si 
dice che questi g r u p p i a s p e t t a n o la parola 
del primo ministro per decidersi a votare 
prò o contro,- e v i d e n t e m e n t e si dice pnl 

del necessario. 
I o non r icordo nel la mia v i t a parlamen-

t a r e e negli s tudi f a t t i del la v i t a parla-
m e n t a r e di a l t r i paesi c h e il v o t o (questo 
si può spiegare per qualche persona isolata) 
c h e il v o t o di gruppi e di par t i t i debba di-
pendere dalle parole di un primo ministro 
a n z i c h é dai f a t t i del G o v e r n o che questo 
primo ministro rappresenta . (Vive apVro' 
vazioni). 

I o non ho esi tazione a dichiarare, ciò 
c h e non sembrerà m o l t o imprevisto , che 
v o t e r ò c o n t r o . (Commenti — Interruzioni)-
Ma ho il dovere di dire p e r c h è v o t o contro-
V e lo d i r ò rap id iss imamente , r i n g r a z i a n d o 

in ant ic ipaz ione l 'Assemblea del la tolleranza 
c h e vorrà dare al l 'espressione del mio pen" 
siero. 
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Le ragioni per cui darò voto contrar io 
l igua rdano per una p a r t e l 'azione del Go-
verno, per l ' a l t ra pa r t e il contegno parla-
mentare clegli intervent is t i di estrema. 

Sono queste, secondo me, le due ragioni 
che hanno de te rmina to e mantengono quello 
s ta to di incertezza o, come si è de t to fi-
nora, di disagio; ragioni di incertezza e di 
disagio che sono nell 'Assemblea, ma che 
nell 'Assemblea sono anche il riflesso di uno 
s ta to d 'animo del Paese. Perchè il Paese 
che, in questi giorni, ment re l ' I ta l ia è in 
guerra, guarda al Par lamento , non so quale 
impressione di fiducia possa r i t ra r re nelle 
istituzioni par lamentar i , se dai resoconti 
delle nostre discussioni il Paese, nel suo 
sent imento schietto ed ingenuo, si senta 
cambia te le norme della logica, onde si 
par la contro per votare a favore e forse si 
parla a favore per vo tare contro. {Appro-
vazioni). 

E questa un 'o ra in cui l 'Assemblea con-
corre a decidere col Governo dei destini 
d' I ta l ia , e pare a me che in quest 'ora 
ognuno abbia sop ra t t u t t o il dovere di 
dire ape r t amen te e ch ia ramente quello 
che egli pensa, che propone, che in tende 
di fare. 

Questa incertezza, dicevo, ha due ra-
gioni fondamenta l i : Fazione del Governo e 
gli episodi pa r lamenta r i di quest ' ultimi 
giorni. 

Quanto all 'azione del Governo, l ' inter-
vento del l ' I ta l ia nel conflit to europeo ha 
de te rmina to uno spostamento fondamen-
ta le nelle condizioni internazional i del no-
stro paese col l 'abbandono di un sistema 
politico, la tr iplice alleanza, che per 35 anni 
resse l 'equilibrio europeo. L ' I t a l i a lasciando 
la triplice alleanza, volgendosi ad un altro 
sistema politico, segnava un punto di ri-
svolto nella propria storia. Ed allora il Go-
verno. che determina questa variazione fon-
damentale , può non aver pensato che non 
si passa da un sistema politico ad un al tro, 
così contrapposto, senza prevedere e fissare 
nello stesso momento, per allora e per il poi, 
le ragioni fondamenta l i dell'esistenza e del-
l 'azione mili tare, politica ed economica del-
l ' I ta l ia nel nuovo sistema politico ì Io penso 
di no. Penso che il dichiarare laguerra all 'Au-
stria, una volta determinato questo nel-
l 'animo e nel pensiero del Governo, doveva 
por ta re con sè la necessità e la preoccupa-
zione di fissare cogli alleati le linee fonda-
mental i , le ragioni, le condizioni, le pre-
visioni del l 'opera i ta l iana insieme agli al-
leat i . Bisognava cioè prendere degli ac-
cordi. {Commenti). 

Mi si dirà : ma non si sa se fu rono presi 
oppure no ! Basterebbe questa obiezione 
per giudicare l 'opera del Governo. Se fosse 
vera questa obiezione, vorrebbe dire che il 
Governo ha lasciato all 'oscuro il Paese e 
l 'Assemblea nazionale {Commenti). Compren-
do questi commenti dell 'Assemblea, ma io 
non dico che il Governo debba venire a ri-
velare segreti part icolari di ragione diplo-
mat ica o militare; ma dico che almeno il 
Governo avrebbe dovuto, dopo dieci mesi 
di guerra, t rovare un'occasione per far sa-
pere al Par lamento ed al Paese se esso abbia 
preso degli accordi su questo e quell 'ordine 
di garenzie, che a suo tempo rivelerà per 
intero. {Commenti prolungati). 

Il discorso di Palermo è il solo discorso 
di un uomo del l 'a t tuale Gabinet to nel qua-
le io abbia t rova to una risposta a questa 
na tura le domanda . Perchè, quando io parlo 
di accordi, indubbiamente noL mi riferisco 
solo ad accordi militari di immedia ta ese-
cuzione, io parlo di accordi di politica e-
stera, specialmente nei r appor t i diplomatici 
ed economici du ran te la guerra , per i ri-
sultat i della guerra, appena questa sarà fi-
n i ta e per il dopo-guerra, ossia per la ri-
presa della vi ta di pace e di lavoro. 

isTel discorso di Palermo l 'onorevole Or-
lando ha esplicitamente dichiarato che « nel-
la nobil tà generosa della sua determina-
zione, nella fierezza consapevole del suo 
grado di grande potenza, 1' I t a l ia non su-
bordinò il suo in tervento a soccorsi od a 
compensi verso i quali l 'azione sua debba 
corrispondere come se fosse un corrispet-
t ivo ». 

E questo è pun to essenziale, origine e 
par tenza di t u t t o quello che è avvenutole 
sta per avvenire. 

Dirà domani o stasera l 'onorevole Sa-
landra o avremo da par te dell 'onorevole 
Sonnino una parola che ci dica, senza en-
t r a r e nei particolari , se pr ima d ' in tervenire 
abbiamo preso accordi sulle linee fonda-
mentali di questo nuovo sistema politico, 
che la determinazione del Governo i taliano 
veniva a cont rapporre a 35 anni di v i ta 
precedente1? Se quelle parole del ministro 
Orlando non ebbero al tro valore che- lette-
rario, nessuno lo sa, dato il silenzio del Go-
v e r n o ; ma f r a t t a n t o ecco una ragione di 
incertezza, ecco una ragione di disagio. 

I n ogni al tro Par lamento il ministro de-
gli esteri, come il primo ministro, a diverse 
occasioni, per diverse domande di depu ta t i 
o di senatori, hanno det to quello che po-
tevano dire, senza ent rare nei segreti. Essi 
hanno de t to : questo abbiamo pensato, que-
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sti accordi si sono presi, a questi scopi ab-
b iamo mira to , a suo t empo ne conoscerete 
i par t icolar i . 

Ebbene , questa è azione di Governo che 
t ranqui l l izza da un lato il Paese e dall 'al-
t ro quella pa r t e dell 'Assemblea che ha fi-
ducia politica in quel Governo. 

I l nostro Governo questo non ha f a t t o ; 
e con questo ha de te rmina to incertezza e 
disagio. 

Seconda ragione. Questo non sapere se 
fu rono presi degli accordi al di là dell' a-
zione mili tare per la v i t tor ia , dà credi to 
alle voci più o meno fan tas t i che che cor-
rono. Perchè nell ' incertezza lo s ta to d 'an i -
mo del paese è proclive, specialmente dopo 
dieci mesi di guerra , a dar credito a voci 
che certo non giovano a raf fermarne la fi-
ducia ed il coraggio di rassegnazione per 
a spe t t a re il giorno augurale che segni il 
t e rmine di un confli t to inenarrabi le . 

Quando l 'Assemblea col suo voto del 20 
maggio, in sostanza, vo tando i pieni poteri , 
diceva al Ministero Salandra-Sonnino : se 
credete di fa re la guerra, noi vi autoriz-
ziamo a far la (chè questo è il voto del 20 
maggio), in quel maggio molt i dicevano che 
l ' e n t r a t a dell ' I tal ia in guerra avrebbe pre-
cipi tato alla sua fine il conflit to europeo, 
avrebbe p o r t a t o con sè il movimento dei 
satelliti balcanici. . . ( R u m o r i — I n t e r r u z i o n i 
a sinistra). 

Non parlo col senno d ipo i : non ho f a t t o 
allora quelle previsioni, non voglio adesso 
fare la censura. Ho cons ta ta to , in f a t to , 
quale era lo s ta to d ' an imo di allora e con-
stato che, dopo dieci mesi, il paese non 
può non pensare che l ' in te rvento del l ' I ta l ia 
nel conflitto, non lo ha precipi ta to alla sua 
fine. E l 'ora della Eomania è ancora a 
venire!. . . (Commenti). 

D R A G O . Ma, in caso contrar io, che cosa 
sarebbe avvenuto? (Commenti). 

F E R R I E N R I C O . Se pensassi (e il mio 
pensiero ho espresso all' onorevole Salan-
dra personalmente nell' agosto del 1914, 
quando sono a n d a t o a ra l legrarmi con 
lui per la p roc l ama ta neu t ra l i t à d e l l ' I t a -
lia) se pensassi, per r ispondere a questa 
interruzione, che potesse interessare al-
l 'Assemblea di sapere quello cui allora, 
per un programma di azione nazionale ed 
in ternazionale al l ' infuori della guer ra , nel 
nostro colloquio fu da me accennato. . . (In-
terruzioni). 

No, non interessa ora. Del resto il mio 
pensiero di al lora (e cioè una lega degli 

S ta t i neutr i , promossa da l l ' I t a l ia d 'accordo 
cogli S ta t i Uniti) fu anche accennato a suo-
tempo nei giornali . Non rilevo perciò l ' in-
terruzione che, in quest 'ora, non consente 
adeguata risposta. 

CICCOTTI. Hai- f a t t o delle profezie. 
F E R R I E N R I C O . Io non ho mai f a t t o 

profezie sulla nostra guerra. (Nuova inter-
ruzione del deputato decotti). Ti prego di 
non prendere in scherzo quello che io dico, 
perchè l ' a rgomento è molto serio. (Appro-
vazioni all' estrema sinistra — Rumori su 
altri banchi). 

I l paese notò che il pa t t o di Londra è 
stato firmato dal l ' I ta l ia sei mesi dopo la 
sua en t ra ta in guerra. Questo f a t t o ha un 
valore s in tomat ico. Perchè non è s ta to 
firmato il pa t t o di Londra il giorno stesso 
in cui concordaste con gli al leati l ' in ter-
vento del l ' I ta l ia in guerra ? 

GAMBAROTTA. È giusto. 
F E R R I E N R I C O . Ce lo diranno, se cre-

dono, l 'onorevole Sonnino o l 'onorevole 
Sa landra . Io compio il mio dovers di rap-
presentante politico, ponendo dinanzi a me 
ques t ' a l t ra ragione di incer tezza. 

E ancora abbiamo avu to alla vigilia alla 
r iaper tura della Camera un movimento in 
una pa r t e della pubblica s tampa, che ri-
fletteva il pensiero degli u l t ra - in te rvent i -
sti di estrema ed anche dei nazionalisti , col 
quale si reclamava la guerra alla Germa-
nia o meglio la più grande guerra . 

MARANGONI . Ne hanno f a t t o onore-
vole ammenda! (Si ride — Commenti). 

F E R R I E N R I C O . Di ciò parlerò t r a 
poco, quando esaminerò il contegno par la-
menta re degli in te rvent i s t i ; per ora regi-
stro prò memoria il f a t to , che ev iden temente 
ha contr ibui to ad accrescere questo senso 
di incertezza. 

Quando il paese, muto il Governo, sente 
nel l 'ar ia ripercuotersi l 'eco s imul tanea e 
metodicamente organizzata di ques ta no ta 
della più grande guerra , desidera #vere 
qualche parola au tor izza ta che lo i l lumini: 
non o t tenendola , resta perplesso. 

Comprendo t u t t e le difficoltà enormi ed 
angosciose nelle quali, come una vol ta disse 
l 'onorevole Salandra , il Governo si è t ro-
va to per le sue decisioni e del iberazioni ; 
ma ciò non toglie a noi il dovere di rile-
vare la consta tazione dei f a t t i . 

L 'az ione del Governo, dopo p r o c l a m a t a 
la guerra (lo hanno già de t to parecchi col-
leghi nella discussione precedente) , non ha 
corrisposto allo scopo di tener vive, salde 
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e fervide ì a pubblica coscienza e la pub-
blica fiducia. 

Il Ministero Salandra-Sonnino ha po-
t u t o deliberare l ' in tervento del l ' I ta l ia in 
guerra per un concorso di ragioni che si 
riassumono in questo : essi sono venuti al 
potere in un momento storico nel quale da 
un ventennio circa si era fo rma ta un ' I t a l i a 
nuova. Essi hanno po tu to proclamare la 
guerra al l 'Austr ia (e credo che qualunque 
Governo i taliano sarebbe s ta to nell 'impos-
sibilità assoluta di d ichiarare la guerra da 
•combattersi insieme all 'Austria ed agli Im-
peri centrali) prima di t u t t o perchè c 'era 
nell 'animo i tal iano del popolo e di ogni 
classe sociale un sent imento di avversione 
verso l 'Austr ia , che noi dai banchi della 
scuola e dai ricordi della vi ta nazionale 
abbiamo plasmato nella nost ra coscienza. 
E poi perchè dopo il 1900, dopo l 'ora t ra -
gica di Monza, si era venu ta fo rmando una 
I ta l ia nuova per il regime di l ibertà poli-
tica assicurato dopo le giornate vit toriose 
dell 'ostruzionismo. 

Ed io qui, a t a n t i anni di distanza, vo-
glio r ipetere il senso di r iverenza che noi 
professiamo per l 'opera di Saracco, capo 
a l lora 'de l Governo, che malgrado l 'ora t ra-
gica di Monza t enne fede alle pubbliche li-
bertà contro le suggestioni di reazione e di 
repressione che assalivano, come fiotti av-
volgenti, l 'opera ed il pensiero del Governo. 
(Approvazioni all' estrema sinistra — Inter-
ruzioni). . 

Il Ministero inol t re ha po tu to dichiarare 
la guerra, perchè ha t rova to che vi era s ta ta 
da par te dei socialisti, un ' opera di orga-
nizzazione nelle classi lavoratrici , che men-
t re aveva modernizzato le energie sociali ed 
economiche dei de tentor i della ricchezza, 
capitalist i e propr ie tar i , aveva elevato ed 
educato la coscienza dei lavorator i non solo 
al di sopra del concet to d'egoismo e d'in-
teresse immediato, ma nel senso di solida-
r ie tà e di disciplina col sacrifìcio quoti-
diano, in vista di un ideale più o meno 
lontano. (Bene!) 

Sono queste energie del l ' I ta l ia nuova che 
hanno dato la possibilità del l ' intervento 
d ' I t a l i a nella guerra, onde il mondo intero 
ha cons ta ta to che insieme alle alte ed alle 
medie classi sociali hanno compiuto e s tanno 
compiendo eroicamente il loro dovere, sino 
alla morte, col più duro ed arduo sacrifì-
cio di ogni ora, anche gli appar tenen t i alle 
•classi popolari , anche se a p p a r t e n e n t i a 
par t i t i che la guerra non possono ammet-
tere . 

Eguale fu l 'esempio dei ferrovieri , che po-
co prima si accusavano di essere sol tanto gli 
insaziabili agi tator i del proprio tornaconto 
con t ro l ' interesse dello Sta to : i ferrovieri 
hanno dovuto avere qui, l ' a l t ro giorno, dalla 
parola del Governo il r iconoscimento della 
loro opera di abnegazione, di solidarietà, 
di disciplina verso la collet t ività, a cui essi 
hanno assicurato uno dei servizi più essen-
ziali alla esistenza nazionale e alla impresa 
militare. (Benissimo! — Commenti). 

MARANGONI . Ed è per questo che ne-
gano l 'amnis t ia a quat tordic i l icenziati! 

F E E E I E N E I C O . E non posso tacere 
che t r a le cause che resero possibile la di-
chiarazione di guerra da pa r t e del Gabi-
ne t to a t tua l e vi sono s ta te anche quelle 
inchieste sulla marina mili tare e sull'eser-
ci to,che il Pa r l amen to parecchi anni or sono 
volle, per nostra iniziativa, (Commenti) e 
dalle quali sono usciti r isanat i e r inforzati 
i nuclei tecnici militari, che nella guerra 
a t t ua l e però rappresentano la minima par te 
di f ron te alla nazione a rmata , che dai siste-
mi bellici moderni è condot ta a fare opera 
di guerra . (Interruzioni — Commenti). 

TASCA DI OUTÒ. L ' h a f a t t a lui la 
guer ra ! Meno male! {Commenti). 

F E B E I ENEICO. Se vuol dire che io 
sono s ta to sempre contrario al l 'aumento 
delle spese militari, non ho difficoltà di af-
fe rmar lo ; ma in ogni set tore della Camera 
ho avuto nello stesso pensiero dei colleghi 
assai più autorevoli di me. {Oh! oh!) E se al-
lora il sistema politico della Triplice allean-
za volgeva al manten imento della pace, ve-
nire ora a par lare di impreparazione mili-
t a re voluta da un t u t t ' a l t r o sopraggiunto si-
s tema politico di alleanze significa non a-
vere il senso storico delle cose. ,{Rumori — 
Commenti). 

I n questa Camera basta r icordare che 
il generale E ico t t i per molti anni sostenne 
la sua tesi della riduzione dei Corpi d 'ar -
ma ta . (Commenti). E quando si è in tale 
compagnia, le interruzioni, che credono di 
rilevare una contraddizione di pensiero pos-
sono seguitare il loro tirocinio. (Ilarità). 

Ora, per concludere su questa pr ima 
pa r t e . . . (Rumori a destra). Sono t r e n t ' a n n i 
che sono ab i tua to qui a nuotare contro 
corrente; quindi gli egregi colleghi dell'e-
s t rema destra, che rumoreggiano, debbono 
comprendere che t u t t o questo non mi di-
minuisce la volontà di dire quello, che mi 
sono proposto. (Oh! oh! — Rumori) 

MAECHESANO. È uno sport questo ! 



Atti Parlamentari — 9578 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 MARZO 1 9 1 6 

F E B E I E N R I C O . Non è uno sport, caro 
Marchesano! Yoi fate lo sport per i portafogli 
(Interruzione del deputato Marchesano) ; noi 
parliamo per l'interesse del Paese. Non è 
da noi, che si fa lo sport parlamentare. Ho 
dichiarato in dicembre, che chi può entrare 
nel Governo non sono certo i contrari alla 
guerra... 

MARCHESANO. E in maggio!. . . 
F E R R I ENRICO; In maggio non votai 

la guerra. (Rumori — Nuova interruzione 
del deputato Marchesano). 

Non è 1' onorevole Marchesano, che, 
guardandosi nello specchio, può attribuire 
a me lo sport parlamentare peri portafogli. 
(Rumori — Interruzioni — Commenti— Al-
cuni deputati stanno nell'emiciclo). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-

revoli colleghi, e sgombrino l'emiciclo. 
E lei, onorevole Ferri , continui il suo 

discorso ; e non raccolga le interruzioni. 
Voci. Avanti ! avanti ! Parli ! parli ! 
F E R R I E N R I C O . A questa azione di 

Governo, che fino ad ora non ha dato al-
l'Assemblea ed al Paese elementi precisi, 
sicuri, tranquillanti di giudizio e di fiducia, 
io aggiungo la critica di non aver saputo 
valorizzare e coordinare le energie di questa 
I ta l ia nuova, in una concordia nazionale 
sincera e senza i vecchi arnesi polizieschi 
della censura e degli internamenti. 

Ed oltre a ciò, come dissi, all'azione 
difettosa del Governo si aggiunge, per de-
terminare lo stato di animo incerto e il 
disagio del momento presente, che forse la 
parola del primo ministro varrà in massima 
parte ad eliminare, si aggiunge il contegno 
degli interventisti di estrema... (Oh! o h ! 
a destra). 

Nel dicembre scorso io ebbi l'onore di 
dichiarare all'Assemblea che ritenevo con-
seguenza logica della situazione determina-
tasi nel maggio 1915, la partecipazione al 
Governo degli interventisti di ogni parte 
della Camera, che insieme al Ministero Sa-
landra-Sonnino avevano contribuito all 'in-
tervento dell ' I tal ia in guerra. {Commenti). 

Io penso che anche ora la s'tuazione 
sia questa. Se gli interventisti dell'uno o 
dell'altro settore arrivassero dopo il voto, 
secondo le dichiarazioni fatte l 'altro giorno 
ad una opportunissima interrogazione Tu-
rati , dall' onorevole Salandra, arrivassero 
alla partecipazione al Governo, troverei 
che questa sarebbe conclusione logica di 
una situazione precedente. „ 

j Ma io faccio a questi interventisti due 
! osservazioni. 

Io dico : quando si è aperta questa di-
scussione, che il Governo, ancora con un 
modo incerto, prima non voleva, poi ac-
cettò, quando cominciò questa discussione 
io sono venuto qui e ho detto : ascolteremo 
dai colleghi interventisti di questa parte 
della Camera e di quella (Accenna a destra) 
le ragioni di questo movimento che si era 
determinato in alcuni giornali ed associa-
zioni, un paio di settimane prima dell'aper-
tura della Camera. Avemmo infatti, pel 
febbraio scorso, una serie ininterrotta di 
ordini del giorno, pubblicati sui giornali^ 
votati dai Comitati interventisti , arti-
coli di giornali più o meno simultanei che 
rappresentano determinati gruppi politici 
od economici, deliberazioni anche in altre 
organizzazioni, oltre che politiche ed eco-
nomiche, che tutti , all'unisono, reclama-
vano la più grande guerra, la guerra alla 
Germania. 

Ed allora si disse: quando si riaprirà il 
Parlamento, udremo le ragioni per cui essi 
invocano questa più grande guerra nel 
momento attuale e contro l 'attuale Go-
verno. 

Ma la Camera ha assistito ad un feno-
meno curioso : si sono venuti qui a discutere 
dei problemi tecnici di una grande impor-
tanza, ma quando si t ra t tava di dire chiaro, 
preciso, aperto il pensiero su questa più 
grande guerra, avveniva un cambiamento 
di forma e di eloquenza che era uno dei 
fenomeni di psicologia politica più interes-
santi. {Ilarità). 

Non « guerra maggiore » « guerra mi-
gliore... » {Ilarità). Invece di « guerra alla 
Germania » « non immediata guerra alla Ger-
mania »... Ma, e allora, noi dicevamo: come 
mai in un momento di questa solennità, men-
tre l 'assemblea nazionale sta per dare un 
voto che rafforzerà o indebolirà il Governo 
che ha portato l ' I t a l i a nel conflitto europeo 
e che ancora dirige le sorti di questo nòstro 
intervento, in un'ora come questa come si 
può sottacere il proprio pensiero, sì che 
noi dobbiamo indovinare se fra il lusco e 
il brusco, fra l'agro e il dolce... {Ilarità) si 
voti prò o si voti contro, se si voglia o 
non si voglia la più grande guerra e la 
guerra alla Germania ? (Approvazioni) . 

Io penso che in quest'ora ognuno di noi 
col suo voto o con la sua parola deve as-
sumere aperta e sincera la responsabilità 
del proprio convincimento ! (Approvaz ioni ) . 
Io, per conto mio, sono contro la più 
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grande guerra (Commenti) non solo per la 
ragione logica che, essendo stato contrar io 
alla guerra, evidentemente quel l 'unica con-
seguenza mi è doverosa per profonda con-
vinzione. Ma sono contro la grande guerra 
anche perchè a me sembra che le condizioni 
d'Italia non sono tal i da poter a f f ron ta re 
una nuova e più t r emenda iliade di sa-
crifìci: e perchè poi quei q u a t t r o ob ie t t iv i 
della nostra guerra che l 'onorevole Sa-
landra diceva in Campidoglio e che l 'ono-
revole Oanepa in un e loquente discorso 
ricordava l 'al tro giorno, quei qua t t ro obiet-
tivi si sono venuti e si vengono realiz-
zando interi pur nella guerra che noi a t t ua l -
mente vediamo realizzarsi da l l ' I t a l i a : di-
fesa d ' i talianità, conquista di confini mili-
tari, conquista di posizione strategica nel-
l'Adriatico. cooperazione con gli alleati al 
fine comune. Io t rovo che i qua t t ro obiet-
tivi che l 'onorevole Canepa diceva non es-
sere completamente da l l ' a t t ua l e Governo i 
realizzati, sono in via di esecuzione senza 
bisogno della più grande guer ra . (Com-
menti). 

Ma io penso che, a p p u n t o per questo, 
l ' I talia non debba fare la più grande 
guerra; perchè l ' I ta l ia , con la neu t ra l i t à e 
con l ' in tervento nel confli t to europeo, ha 
dato agli alleati di ora cont r ibuto e coo-
perazione efficacissimi. 

Dicono i competent i . . . (perchè io di cose 
militari non parlo, giacché non me ne in-
tendo...) (Interruzioni). E h ! se vi sono altri 
che abbiano al t ro sistema, io ho questo. . . 
(Commenti — Si ride)-, colla neu t ra l i t à l ' I -
talia ha dato alla Francia la possibilità di 
Portare t u t t e le sue t r u p p e dalla nostra 
frontiera alla v i t tor ia della Marna ; dicono 
i competenti che l ' in te rvento del l ' I ta l ia il 
24 maggio nella guerra ha reso possibile al-
1 esercito russo di evi tare l 'accerchiamento, 
che un sussidio di t r u p p e austr iache lanciate 
libere a t r e b b e potu to realizzare fu lminea-
mente. Noi nel Mediterraneo abbiamo or 
°ra compiuto il sa lvamento dei resti del-
l'esercito serbo. Abbiamo firmato il p a t t o 

Londra e il Governo non ci ha ancora 
detto se questo pa t t o si limita al suo va-
t e di solidarietà negat iva , di non fare nes-

suna pace separata, o se esso non abbia 
anche garanzia e corredo di altri accordi 

all ' I talia diano compenso dei sacrifìci 
J e ^'Italia per le sue condizioni deve sen-
ile in modo più gravoso nella compagine 
1 alleati che sono più fort i , più ricchi, più 

f a t a l m e n t e organizzat i di noi. 
La conferenza di Par igi è un ' a l t r a coo-

p taz ione del l ' I ta l ia allo scopo comune. 

E a l lo ra ! L'offensiva nostra ora si ri-
p rende su uno dei nostr i f ront i , e questo^ 
giova alla Franc ia che resiste all 'offensiva 
tedesca. Né dobbiamo diment icare che l ' I -
ta l ia ha diversi f r o n t i di guer ra , che le 
impongono enormi cont r ibut i mili tari ; l'As-
semblea lo sa meglio di chiunque al t ro ; 
dalla Tripol i tania a Tal lona , dallo Stelvio 
al mare . 

E a l lora? L 'onorevole Canepa ha a v u t o 
una t r o v a t a geniale, ha evocato la figura di 
Luigi Cadorna. Lo dichiaro subito. Pe r ciò 
che è ossequio al capo del Comando supre-
mo in questa ora che decide i destini d ' I -
tal ia , io associo il mio plauso di r iverenza 
e di r ispet to. (Commenti). Ma per un uomo 
politico alla vigilia di un voto par lamen 
ta re , invocare la figura del capo mil i tare , 
del Comando supremo o è una reticenza o 
è un'eresia costituzionale. (Approvazioni — 
Commenti). 

Ret icenza o eresia, perchè un uomo 
della men te dell 'onorevole Canepa non può 
evocare la figura del c o m a n d a n t e supremo 
se non in una di queste due ipotesi: o egli 
crede che la decisione della guerra alla 
Germania e della più grande guerra è già 
s tabi l i ta nei del iberat i dal Governo, e il 
Comando supremo non ne dovrà essere che 
l 'esecutore tecnico e mili tare; ed allora egli 
ha f a t t o bene a invocare la figura del co-
m a n d a n t e supremo, ma ha f a t t o male a 
t.acere che crede che la decisione sia s t a t a 
già presa. (Commenti). 

Se invece egli pensa che la decisione non 
sia s ta ta presa, al lora invocare la figura 
del C o m a n d a n t e supremo è eresia cost i tu-
zionale, perchè il Comandante supremo mili-
t a re esegue ciò che il Governo della naz ione 
delibera. . . 

CANEPA. Io l 'ho de t to . 
F E E E I E N E I C O . ...coi poter i cost i tu-

zionali. 
C A N E P A . Ho de t to che il Cadorna l a -

vora col Governo. 
F E E E I E N E I C O . Ma allora adopra te 

una figura di Comandante supremo come 
pa raven to alle conclusioni p a r l a m e n t a r i 
che espl ici tamente non volete d ichiarare . 
(Vivi commenti — Approvazioni). 

Ma insomma, che cosa vogliono gli u l t r a -
in tervent is t i di estrema? Ah! questo lo han-
no de t to ! Vogliono un Ministero nazionale; 
vogliono andare al Governo. (Ilarità — 
Commenti prolungati). 

Io l 'ho già det to : sarebbe la conclusione 
logica di una situazione precedente ; ma è 
quest ione di vedere come essi propongano 
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a p e r t a m e n t e , s inceramente, che avvenga 
•questa l o r o par tec ipaz ione al Governo. 

Ques ta è la mia questione, non la pre-
giudiziale. 

Essi dicono : « I l Ministero a t t u a l e è un 
Ministero di pa r t e , non un Ministero na-
zionale ». M a h ! Pe r la conoscenza personale 
di quasi t u t t i i componen t i l ' a t t u a l e Ga-
b ine t to , pel r icordo che, nel mio t r en t en -
nio di v i ta pa r l amen ta re , ho della loro ap-
pa r t enenza ai var i set tor i della Camera, 
t r o v o che questo Ministero, il quale va 
da l l ' onorevo le Grippo a l l 'onorevole Barzi-
lai, non è n i en te a f f a t t o un Ministero di 
p a r t e , ma raccoglie r app re sen t an t i dei t r e 
q u a r t i dei se t tor i della Camera. (Approva-
zioni — Commenti — Ilarità). 

Se l 'onorevole Drago mi volesse inter-
r o m p e r e ora , po t re i anche r i spondere ; ma 
egli non lo crede uti le nè oppo r tuno ed io 
lo r ingrazio della m a n c a t a in ter ruzione . 
(Commenti). 

Chi d o v r e b b e en t r a r e in questo Mini-
stero nazionale? Ce l ' avrebbero dovuto dire, 
non è vero ì Vogliono fa re un Ministero 
nazionale ! Ci dicano con qual i cri teri , con 
qua l i se t tor i di p a r t e poli t ica. 

Le persone, n a t u r a l m e n t e , si ved ranno 
dopo. Non credo di dovere scendere a questa 
p a r t e : non ci interessa e non ci r igua rda . 
H o t u t t a la s t ima e l 'amicizia di un ' in f i -
n i t à di colleghi di t u t t e le pa r t i della Ca-
mera . 

Alla scelta delle persone penserà il capo 
del Governo, o si abbia una re incarnazione 
di Sa landra od a l t r i venga con u n ' i n c a r -
naz ione nuova . Non faccio qui il p ro fe t a 
del Ministero di d o m a n i ^ m a domando che 
si dica almeno con quali cr i ter i si deve 
f o r m a r e questo Ministero. . . in ternazionale . . . 
(Viva ilarità, prolungati commenti). È un 
lapsus /... volevo dire nazionale . (Ilarità — 
Commenti). 

Già osservai nel d icembre scorso che i 
r epubb l i can i sono rappresen ta t i , a lmeno 
s imbol icamente , nel Ministero coll 'onorevole 
Barzi lai . Di quelli che hanno voluto l ' in-
t e r v e n t o de l l ' I t a l i a nel confl i t to europeo 
res tano dunque i radicali , i r i formist i , i na-
zionalis t i ed i ca t to l ic i . (Commenti — Segni 
di attenzione). 

Dei radical i e dei r i formist i è inut i le 
dire come sia logico che essi en t r ino in un 
possibile f u t u r o Ministero nazionale , perchè 
Bissolat i , qui , nel dicembre, con u n a dichia-
razione che ha a v u t o .il plauso dell 'Assem-
blea, r iconosceva che i r i formist i erano una 
delle pa r t i della Camera che avevano a v u t o 

pili f e rv ida responsabi l i tà nello 
l ' I t a l i a a l l ' i n t e rven to in guerra , ed è natu-
rale quindi che anche in loro sia più sei-
r a t a e p remen te la conclusione logica di 
p a r t ec ipa re al Governo . Io auguro, 
anzi certo, che Leon ida Bissolati parlando 
qui delle ragioni del vo to , che non sap-
p iamo ancora se sarà prò o contro , (Ilarità) 
dirà le ragioni a p e r t e e l ' ape r to program-
ma di sua p a r t e , perchè così soltanto si fa 
della buona e vera educazione politica del 
P a e s e che gua rda la sua Assemblea nazio-
nale . (Approvaz ion i ) . 

I n a z i o n a l i s t i ! (Rumori — Commentì 
prolungati — Pausa dell'oratore). 

Allora. . . pass iamo ai cat tol ici . (Ilarità -
Approvazioni). I cat tol ici , con l 'Italia in 
guer ra , nel l 'Assemblea e nel Paese rappresen-
t a n o uno degli e lementi piti decisivi non 
t a n t o e non solo del presente quanto e so-
p r a t t u t t o del l ' avvenire . Essi sono i rappre-
sen t an t i di una mil lenar ia o r g a n i z z a z i o n e di 
chiesa di cui il capo in te rv iene ad ogni oc-
casione nella p a r t e spir i tuale e morale del 
p resen te confl i t to , e t a lvo l t a con accenni 
di pa r t ec ipaz ione non sol tanto morale e 
spir i tuale . I cat tol ic i d u n q u e d'I talia da 
u n a p a r t e , come i socialisti contrar i alla 
gue r ra da l l ' a l t r a , r appresen tano due ele-
ment i di v i t a nazionale che gli anni suc-
cessivi vedranno ingrandi re progressiva-
mente ; ciò che non solo risponderà alla 
r e a l t à delle cose, ma gioverà anche per la 
o r ien taz ione organica e sincera dei partiti 
poli t ici nel nos t ro Paese come negli altri 
paesi civili. 

Questi cat tol ici però, adesso, sono dissi-
dent i f r a loro. Alcuni vo t ano contro, altri 
vo t ano a f a v o r e del Governo che ha fatto 
e fa la guer ra . 

Quali cat tol ic i po t rebbero en t ra re allora 
nel Ministero nazionale % Non i due estre-
mi: d u n q u e (e me ne appello all'onorevole 
Meda) p o t r a n n o en t r a r e i cattolici.. . m e " 
diani . (Ilarità). 

Questi fenomeni p a r l a m e n t a r i ed extra-
pa r l amen ta r i che io ho avu to ora 1' on° r e 

di del ineare al l 'Assemblea p a r m i che siano 
spiegazioni sufficienti di quello stato ' 
disagio politico, a cui t a n t i hanno fatto ^ 
quest i giorni allusione. 

Io mancherei però al dovere della sin c e 

r i tà se non aggiungessi u n ' a l t r a ragionecli e 

è grave , e della quale nel dirla, a s s u m o eoe 
pensiero riflesso t u t t a la mora le respoiisa 
bi l i tà . (Commenti). 

Si ha 1' impressione che nel contegni 
specialmente e x t r a - p a r l a m e n t a r e , di talun1 
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u l t r a - i n t e r v e n t i s t i v i sia p i u t t o s t o la preoc-
cupaz ione soverchia d ' interessi e desideri di 
altri paesi (Oh ! oh ! — Eumori vivissimi 
a sinistra) che degli interessi e desideri del 
proprio paese. 

Si ha l ' impressione (Segni di attenzione), 
— il col lega Ruini direbbe la sensazione (Si 
ride) - che ai poter i cost i tuz ional i si sia ag-
g iunto un quarto potere ; al la Corona, al 
Governo, al P a r l a m e n t o , chè devono deli-
berare sui destini della P a t r i a , pare che, 
si sia agg iunto un p o t e r e occulto (Oh!) inaf-
ferrabi le e i rresponsabi le che è la logg ia 
massonica. (Bravo ! — Vivissimi applausi 
al centro e a destra — Rumori1,— Vivacissimi 
segni di approvazione del deputato Cameroni 
— Ilarità — Apostrofi del deputato Cotugno 
contro il deputato Cameroni — Commenti 
prolungati). 

F R A C C A C R E T A . S i a m o in c a r n e v a l e ! 
(Commenti — Bumori). 

C A M E R O N I . No, perchè Ferr i v i ha 
g i t ta to v i a la m a s c h e r a ! H a f a t t o b e n e ! 
(Commenti —Bumori). 

F E R R I E N R I C O . O n o r e v o l e F r a c c a -
creta, infine potrei dire ben a l t r o ! 

N e l l ' i m m i n e n z a del v o t o pol i t ico, che 
chiuderà questa discussione, io debbo infine 
d omandare agli i n t e r v e n t i s t i che v o g l i o n o un 
Ministero n a z i o n a l e : U n a v o l t a che v o i 
a v e t e r i l e v a t o nei v o s t r i d iscord che un 
errore del G o v e r n o f u quel lo di non fissare 
accordi per prima, d u r a n t e e dopo la guerra 
con gli al leati , con qual i mezzi , con quale 
p r o g r a m m a , e n t r a n d o in un Ministero na-
l ionale , v i proponete di r imediare a questa 
mancanza di a c c o r d i che v o i a t t r i b u i t e al 
Governo % 

Questa era la p a r o l a che io a t t e n d e v o 
dai rappresentant i di quel la parte , e che 
certo v e r r à da l la parola di L e o n i d a Bisso-
lat i nel la d ich iaraz ione del suo v o t o . (Com-
menti). 

Per mio c o n t o il s ignif icato del v o t o 
imminente è questo : io v o t e r ò c o n t r o , per-
chè non vog l io espormi alla possibil i tà di 
aver v o t a t o la più g r a n d e guerra . (Com-
menti). 

Questa è la sola ragione per la quale io 
voterò contro , a g g i u n t a alle a l tre , che non 
son n u o v e , di opposizione a l l ' a t t u a l e Go-
verno che ha v o l u t o la guerra che io cre-
devo non necessaria nè uti le per l ' I t a l i a . 
(Vivi rumori). Io parlo chiaro ! N o n ho pa-
r a v e n t i ! (Approvazioni — Bumori). 

C O L O N N A D I C E S A R Ò . Le ragioni ! . . . 
F E R R I E N R I C O . V e r r à il m o m e n t o 

c h e discuteremo anche di coloro che hanno 
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p o r t a t o l ' I t a l i a a queste condiz ioni . (Bu-
mori). Ora no ! Ora no ! N o n si discute, 
o r a ! (Interruzioni). I o non ho p a r l a t o della 
guerra ! Io , n e l l ' a n i m o , non ho che senti-
ment i d ' i t a l i a n o ! (Bumori — Interruzioni). 

D e l resto, le interruzioni che v e n g o n o 
da questa stessa p a r t e , mi dànno una spe-
cie.. . 

Voci. B a s t a ! b a s t a ! 
F E R R I E N R I C O . B a s t a , anche perchè 

ho finito (Oh! oh! ilarità), a p p u n t o perchè 
l 'ora non consente discussioni che faremo a 
t e m p o o p p o r t u n o . (Interruzioni). 

A v e n d o assolto al mio d o v e r e di dichia-
r a r e le r a g i o n i del mio v o t o c o n t r a r i o , sento 
p u r e il d o v e r e di esprimere l ' augur io che 
questa g u e r r a , c o r o n a t a dal migl ior esito 
per il nostro paese. . . (Rivolgendosi al de-
putato Colonna di Cesarò). S u questo no, 
non a m m e t t o sogghigni . (Bumori). Po i -
ché si è in guerra, io penso che sia me-
gl io v incere che perdere . (Interruzioni — Bu-
mori). E d è per questo che agli ultra-in-
t e r v e n t i s t i i n t e r r u t t o r i io rispondo con 
l 'augurio, della v i t t o r i a delle a r m i i ta l iane . . . 
(Interruzioni — Commenti). 

Lei , o n o r e v o l e Di Cesarò, ride ! O è un 
cinico, o v u o l darsi un c o n t e g n o ! (Vivi 
commenti). 

C O L O N N A D I C E S A R Ò . I o n o n mi do 
un c o n t e g n o , ma rido a mia v o g l i a . (Vivaci 
commenti all' estrema sinistra). 

F E R R I E N R I C O . P e r conto di chi ride? 
P e r c o n t o di chi v iene a r idere qui ? 

C O L O N N A D I C E S A R Ò . P e r conto mio ! 
P e r conto m i o ! (Commenti in vario senso). 

P R E S I D E N T E . Ma f a c c i a n o silenzio 
u n a b u o n a v o l t a , onorevol i col leghi !... E 
lei, o n o r e v o l e D i Cesarò, lasci stare. F a c c i a 
il f a v o r e di non interrompere in alcun modo ! 

F E R R I E N R I C O . E d insieme con la 
v i t t o r i a , io a u g u r o la fine più sol leci ta pos-
sibile di questo i m m a n e l u t t o della c iv i l tà 
u m a n a . (Commenti). Io penso che la guerra 
n o n crea , ma d i s t r u g g e ! (Oh! oh !) 

Io penso che t u t t o ciò che l ' u m a n i t à ha 
c o m p i u t o di g r a n d e e di f e c o n d o e di bello 
lo ha c o m p i u t o per opera di pace. 

E d è questa pace che io auguro c o m e 
soll ievo a l l ' E u r o p a ed a l l ' I t a l i a nostra, por-
t a n t e il r e g n o del d ir i t to per una più l ibera, 
u n a più f e c o n d a , una più operosa c iv i l tà 
t r a gl i u m a n i . (Approvazioni — Congratu-
lazioni — Commenti prolungati). 

C O L O N N A D I C E S A R Ò . Chiedo di par-
lare per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
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COLONISTA D I CESARÒ. L 'onorevole 
Ferr i , vedendomi r idere alle sue parole, mi 
ha chiesto pe r conto di chi ridessi. Lo in-
vi to a spiegarsi a p e r t a m e n t e . Io non r ido 
per conto di nessuno ; non rido, t r a n n e che 
per conto mio. (Ilarità vivissima e prolun-
gata). Io , fin dal principio della conflagra-
zione europea , ho -seguito una linea sola e 
chiara di c o n d o t t a : ho r i t enu to necessaria 
la guerra e nel mio piccolo ho f a t t o pro-
paganda . . . (Rumori — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Questo non c ' e n t r a nel 
f a t t o personale. 

C O L O N N A D I CESARÒ. Io non sono 
emissario di nessuno, perchè non ho da so-
s tenere interessi di s e t t e o di associazioni, 
alle quali non appa r t engo . Io sono i ta l iano 
e non guardo che agli interessi della mia 
P a t r i a ; e al l 'accusa di cinico lanc ia tami 
dal l 'onorevole Ferr i , r i spondo che per me 
è cinico chi fa augur i i di v i t t o r i a alle armi 
i ta l iane , dopo aver s abo t a to in ogni modo 
la guerra . (Approvaz ion i ) . 

F E R R I E N R I C O . Io non ho mai sabo-
t a t o la guer ra , pur essendo contrar io : siete 
voi che cerca te un alibi. 

Z I B O R D I (rivolto al deputato Di Ce-
sará). Oramai lo conosciamo il giuoco.. . 

C O L O N N A D I C E S A R Ò {rivolto al de-
putato Zibordi). Ques ta è complici tà . . . 

F E R R I E N R I C O . Chiedo di pa r la re per 
po t e r r ispondere . (Interruzioni — Rumori 
prolungati). L'Asse nb lea con questo dimo-
s t ra di aver da to essa la r isposta e quindi 
mi taccio. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma lasciamo anda re con 
ques ta specie di compet iz ion i ! . . . 

Segue l 'o rd iue del g iorno del l 'onorevole 
Labr io la , di cui do l e t t u r a : 

« La Camera, conv in ta che le manche-
volezze d imos t ra tes i nei servizi economici 
del per iodo della guerra , d ipendano dal-
l ' ind i r i zzo poli t ico conservatore del Go-
verno , passa a l l 'o rd ine del giorno ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
L'onorevole Labr io la ha faco l tà di svol-

gerlo. {Conversazioni nell'aula). 
Voci. Ai vo t i ! ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . Dopo le mie precedent i 

dichiarazioni , ques ta è una vera puer i l i t à . 
{È vero ! — Continuano le conversazioni). 

Ma sarà meglio sospendere la s e d u t a . p e r 
c inque minut i . 

{La seduta, sospesa alle 16.40, è ripresa 
alle 16.50). 

• P R E S I D E N T E . Si r ip rende la seduta . 
L 'onorevole Labr iola ha facol tà di svol-

gere il suo ordine del giorno del quale fu 
già d a t a l e t t u r a . 

L A B R I O L A . Onorevoli colleghi, due pa-
role, quan to bas t a a svolgere l ' o rd ine del 
giorno. 

Poiché però per l ' o rd ine della discus-
sione io par lo subito dopo l 'onorevole Ferri , 
mi p e r m e t t e r à la Camera di r i spondere una 
parola all ' insigne o ra to re che mi ha prece-
du to . 

Veramente egli l ' a t t e n d e dal l 'onorevole 
Bissolati, il quale gli r isponderà da pa r suo. 
T u t t a v i a come uno dei d e p u t a t i in te rven-
tist i , t engo a respingere un sospet to for-
mula to dal l 'onorevole Ferr i . Questa pa r t e 
della Camera non può a m m e t t e r e che i 
suoi a t t egg iament i siano des ta t i da a l t re 
preoccupazioni che non siano debf ìn^ della 
v i t to r ia . L ? idea del l 'onorevole Ferr i che 
influenze in ternazional i abb iano suggeri to 
un contegno men favorevole al Ministero 
non può essere accolta ser iamente . Ad ogni 
modo nelle mie stesse osservazioni egli tro-
verà le plausibili ragioni per il distacco che 
si a n n u n z i a . 

Avendo avu to occasione nel d icembre 
scorso di occuparmi della poli t ica t r i b u t a r i a 
del Governo, mi sentii au tor izza to a rile-
vare le manchevolezze della poli t ica del 
Governo in ordine al l 'assistenza sociale 
delle persone colpite dalle conseguenze della 
gue r r a . 

Ognuno a m m e t t e r à volent ier i che il Go-
verno ha un suo sis tema della poli t ica eco-
nomica della guerra e che so l t an to a que-
sto sistema si ispira. Si t r a t t a ora di de-
te rminar le e apprezzar le . 

P o c h e parole per far lo . La discussione 
già larga, minu ta , in teressante non con-
sente più che una rap ida sintesi. 

E d a me pare che f r a il f a t t o che la 
guer ra significa e i principi economici con 
i quali il Governo la conduce ci sia una 
flagrante e r i so luta con t rad iz ione . 

P e r i n t ende re il s is tema economico del 
Governo bisogna r icordare un f a t t o in cer to 
modo più general^. L ' I t a l i a è la sola delle 
grandi po tenze in guer ra che abbia c r edu to 
di f a r ricorso al s is tema dei po t e r i delegat i . 
Grazie a ques to s is tema l ' a u t o r i t à del P a r -
lamento è r i do t t a ai minimi termini , a lmeno 
per t u t t a la d u r a t a della guer ra . I l po te re 
esecutivo e il po te re legislativo sono iden-
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tificati. E si capisce che in tali condizion 
la Camera dei deputati diviene il terzo in-
comodo; donde non solo la tendenza a di-
minuirne il pregio, ma a farne a meno sem-
pre che si può. Se poi cercheremo di com-
prendere tutto quello che è accaduto, ci 
dovremo rifare sempre a questa osserva-
zione. 

È vero che i poteri delegati furono con-
feriti all'unanimità o quasi; ma ciò prova 
solamente che anche della unanimità biso-
gna diffidare, e ad ogni modo che certe mi-
sure riguardanti fondamentali questioni di 
diritto pubblico non si dovrebbero adot-
tare nemmeno in condizioni così eccezio-
nali, come una guerra. Bisognerebbe sempre 
ricordare certe esperienze storiche, che han-
no dimostrato l'inconveniente dei pieni po-
teri conferiti a chicchessia. Da queste espe-
rienze è uscito il sistema rappresentativo, 
che i partiti conservatori non hanno mai 
amato e che si studiano in tut t i i modi di 
compromettere. Non dirò che sia stato un 
peccato di tutt i questo provvedimento. 
Molti di noi ci si sono acconciati per quella 
stessa ragione per cui nei Parlamenti le 
maggiori responsabilità toccano ai capi dei 
vari gruppi e si attenuano discendendo ai 
gregari o scompariscono giungendo agli iso-
lati, come chi vi parla. 

Tuttavia molti osservano che nel con-
cetto del Parlamento il conferimento dei 
poteri delegati era legato a due condizioni: 
la prima era che servisse soltanto ai fini 
diplomatici e militari della guerra e non 
dovesse agire su tut t i gli altri terr i tori ; la 
seconda che si infendesse sospesa dal sem-
plice fatto della riunione del Parlamento. 
Inutile aggiungere che il Governo si è ser-
vito dei poteri delegati per ogni sorta di 
problemi e questioni, dalle più umili alle 
più grosse, e che nemmeno la convocazione 
del Parlamento ha arrestato la sua att ività . 

I poteri delegati sono divenuti un mezzo 
normale di attività legislativa. Nel paese 

già possiede il decreto-legge, 1' uso 
così largo dei poteri delegati altera impli-
citamente il regime parlamentare a van-
taggio del potere esecutivo o dei poteri ir-
responsabili. Se poi verrà il momento in cui 
anche in Ital ia ci sarà vero regime parla-
mentare o se non finiremo con un regime 
costituzionale alla tedesca, si vedrà poi. 

Ma il Governo non si è preoccupato di 
condizioni a cui l'uso dei poteri delegati 
fosse vincolato. La sua teorica è stata un'al-
tra : sottrarre la guerra, il più che si po-

tesse, al controllo del Parlamento. Quindisi-
lenzio di tomba non solo su tutte le questioni 
diplomatiche e militari, ma anche sulle 
questioni connesse di carattere economico 
e finanziario. Noi abbiamo dovuto strap-
pare questa discussione a pezzi ed a boc-
coni. Siamo stati persino minacciati di pro-
roga o di scioglimento, qualora avessimo 
inteso servirci di una facoltà consentitaci 
dai regolamenti. E in sostanza tutto quello 
che possiamo fare per giudicare, come è 
insieme nostro diritto e nostro dovere, la 
politica del Governo, consiste nel presu-
mere da certi effetti certe cause, poiché an-
che i fat t i di questa natura sono circondati 
di mistero. 

Molti giudicano con indulgenza questi 
fatti , che son di natura da preoccupare, e 
dicono che si t ra t ta di cose eccezionali, de-
terminate dallo stato di guerra. Io penso 
che anche quando uno Stato fa la guerra si 
conserva quale esso è, con le sue leggi, i suoi 
istituti, i suoi costumi. L'oblio di essi non 
può passare inosservato a persone investite 
del mandato di esercitare opportuno con-
trollo sugli atti del Governo. 

A me pare che il Governo nella condotta 
parlamentare della guerra si sia troppo 
preoccupato delle sue preferenze politiche. 
Dico lo stesso della condotta economica. 
E gli errori e le manchevolezze denunziate 
possono offrire un'utile illustrazione della 
tesi circa i pericoli di una politica econo-
mica da conservatori anche in tempo di 
guerra. 

Cerchiamo adesso di orizzontarci intorno 
ai problemi economici della guerra e di ve-
dere come essi sono stati affrontati o risolti 
dal Governo. 

In maniera generale si può dire che i 
problemi economici della guerra possono 
considerarsi sotto quattro punti di vista: 
1° spostamento regionale e territoriale della 
ricchezza; 2° spostamento industriale della 
ricchezza stessa; 3° alterazione del processo 
dei rifornimenti industriali e in viveri; 
4° peggioramento della condizione dei con-
sumatori. 

Ognuno di essi dà luogo a un particolare 
ricorso all 'attività governativa. 

Una guerra come questa non può essere 
combattuta e vinta, nè sul terreno militare, 
nè sul terreno economico, con i mezzi so-
liti. I l Governo che è innanzi ai problemi 
economici della guerra non può affidarsi 
nè all'iniziativa privata divenuta improv-
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visamente manchevole, nè ai suoi organi 
soliti. Immane il problema, immani i mezzi 
per affrontarli. 

Se il Governo vuol vincere la guerra, 
deve permettere al paese di superare il 
periodo di eccezione nel modo meno disa-
gevole possibile; di qui una strategia ed 
una tat t ica economica della guerra, non 
certo meno importante della ta t t i ca e della 
strategia militare della guerra stessa. Ha 
concepito così il suo compito, il Governo? 

Vediamo, per esempio, ciò che si attiene 
al problema dello spostamento territoriale 
della ricchezza. I dati a nostra conoscenza 
ci permettono di stabilire che se la guerra 
ha colpito fatalmente certe industrie e di 
altre ha diminuito la potenza economica, 
ne ha favorito invece altre. Quindi tutto il 
gruppo delle industrie metallurgiche, chi-
miche e tessili è stato favorito, e con esse 
le regioni dove simili industrie si accentrano. 

I l Mezzogiorno non è compreso in questo 
processo. Anzi, nei limiti in cui con i pre-
stiti si pagano le forniture (ed il Mezzogiorno 
ha fatto il dover suo concorrendo ai pre-
stiti) si è avuto un drenaggio di ricchezza 
dalle zone industrialmente più povere alle 
zone più ricche; fenomeno del resto solito 
e non esclusivamente italiano. 

Con lo spostamento territoriale si opera 
10 spostamento industriale della ricchezza. 
Se sono favorite le industrie metallurgiche, 
chimiche e tessili, sono colpite le industrie 
del forestiere, edilizie, dell'abbigliamento 
(cappelli, ecc.) del legno, tipografiche e così 
via. Abbiamo perciò, accanto alla ricchezza 
spesso insolente di alcuni ceti, la miseria 
di altri; ricchezza e povertà provocate dallo 
stesso fenomeno eccezionale della guerra. 

E veniamo ai rifornimenti. 
La caratteristica del commercio esterno 

italiano è una costante eccedenza delle im-
portazioni sulle esportazioni. Basta appena 
ricordare questa circostanza per compren-
dere come il problema dei rifornimenti sia 
11 problema fondamentale dell'economia. 
L ' Inghilterra, che in altra misura, o per al-
tre ragioni, si trova nelle identiche condi-
zioni, ha sempre spiegato che il problema 
della sua flotta era un problema di pane, 
perchè dalla misura in cui sarebbe riuscita 
ad assicurarsi la libertà dei mari, sarebbe 
anche riuscita ad evitare la fame. 

L'urgenza di questo problema cresce a 
mille doppi considerando la natura della 
eccedenza delle importazioni sulle espor-
tazioni. Tale eccedenza infatti - che si ag-

gira in media intorno a un miliardo e 200 
milioni - è costituita quasi esclusivamente 
di materie prime per ìe industrie e in ge-
neri alimentari. Vuol dire infatti che le 
nostre industrie e i nostri consumi quoti-
diani dipendono per una notevole misura 
dalle nostre importazioni. 

Alla guerra noi non ci siamo andati al-
l'improvviso. Se gli altri paesi sono stati 
colpiti dall 'avvenimento senza che avessero 
potuto prepararvisi, non si può dire lo 
stesso di noi. Ma io mi domando se accanto 
alla preparazione militare ci fu la prepa-
razione economica, che avrebbe dovuto es-
serci. 

Essenzialissimo era questo problema, e 
dipendeva quasi esclusivamente dai mezzi 
del Governo. Noi stavamo per entrare in 
guerra proprio con quell'Austria e quella 
Germania, che erano i nostri principali 
provveditori di materie prime e, in parte> 
anche di viveri. Infat t i su di un miliardo 
e 200 milioni di eccedenza delle importa-
zioni sulle esportazioni, vediamo che nel 
nostro commercio di importazione l'Austria 
figurava (nel 1913) per 264 milioni e i a Ger-
mania per 612 nel solo gruppo delle ma-
terie prime per le industrie e in generi ali-
mentari. Vale a dire la guerra con l'Austria 
e la Germania creava per noi fin dal primo 
giorno il problema di assicurarci presso 
qualcuno circa un miliardo di materie pri-
me e di generi alimentari. 

Una guerra con un altro gruppo di po 
tenze avrebbe forse avuto un peso minore 
nelle nostre preoccupazioni economiche, ri-
spetto al quesito delle importazioni. Una 
guerra con l'Austria e i a G e r m a n i a c'impo-
neva di domandarci: dove troveremo que-
sto miliardo di viveri e di m a t e r i e prime ? 

E chi doveva porsi, questo problema ? 
Signori, esclusivamente il Governo ! E la 
dimostrazione è intuitiva. Dato il mistero 
profondo in cui s'immerge la nostra poli-
t ica estera, dato il segreto imposto dal no-
stro ministro degli esteri nelle sue tratta-
tive con l'Austria, il paese non seppe che 
noi andavamo alla guerra, se non pochi 
giorni prima che scoppiasse. I nostri im-
portatori avevano contratti in corso con 
l'Austria e la Germania, e, nell'incertezza 
del prossimo evento, non potevano proporsi 
d'allacciare relazioni con altri. Si trattava 
di quattrini ! Solo il Governo sapeva dove 
si andava e solo esso doveva provvedere; 
e non provvide. Questa colpa non si scusa. E 
non fu la sola. 
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La situazione generale indicava quattro 
gruppi di rimedi all' insieme dei problemi 
economici che la guerra generava : 

1° Azione a disegno sullo spostamento " 
territoriale della ricchezza. I l Mezzogiorno 
veniva ad esser sacrificato dalla guerra. 
Dunque occorreva compensare il lavoro colà 
cessante con una maggior larghezza in quella 
specie di forniture militari, che più facil-
mente vi si potevano trasferire, vale a dire : 
vestiario, calzature, biancheria. Non se ne 
fece nulla. Mancò nella distribuzione di que-
sto lavoro ogni concetto organico. Si operò 
a casaccio, e dove poteva esserci un rimedio, 
ci fu aggravamento del male, perchè sotto 
pretesto di scarsa organizzazione industriale, 
il Mezzogiorno fu trascurato, anche quando 
era facilissimo ed agevole venirgli in aiuto. 

2° La guerra aveva distrutto talune 
fonti di ricchezza, altre diminuito. Era finita 
l'industria del forestiere, cresciuta la disoc-
cupazione nelle industrie del legno, edili-
zie, dell'abbigliamento, tipografiche, ecc. 
Questa disoccupazione dipendente dalla 
guerra meritava una cura speciale. Ma il 
Governo ignorò la disoccupazione creata 
dalla guerra, onde nessuno dei provvedi-
menti adottati in Austria, Germania e Fran-
cia contro la dissoccupazione. Auguriamoci 
che ciò non abbia ad agire sullo spirito 
pubblico. 

35 Occorreva poi sostituirsi ai privati 
per i rifornimenti. E di ciò parlerò or ora. 

4° In ultimo era necessario occuparsi 
della questione del rincaro allo scopo di di-
fendere il minor consumatore; e su questo 
punto si ebbero le massime manchevolezze 
nell'opera del Governo, o per dir meglio 
il quasi totale abbandono del consuma-
tore. 

Lo Stato pur troppo non fece nulla di 
tutte queste cose! Ne aveva avuto il tem-
po. Esso solo sapeva che noi andavamo 
alla guerra, e per me la guerra è già con-
tenuta in quel primo dispaccio del Libro 
Verde italiano, in cui l'onorevole Sonnino 
invitava l'ambasciatore italiano a Vienna 
ad aprire con l'Austria t rat tat ive intorno 
al famoso articolo V I I della Triplice, della 
quale del resto non sappiamo altro. Ahimè, 
quanti misteri formano la politica di que-
sto Stato libero, che è l ' I ta l ia ! I l Governo 
aveva avuto tutto il tempo per prepararsi 
alla guerra economica. Come impiegò que-
sto tempo f 

Non parlo della questione dell'assistenza 
sociale. Il Governo, come è noto, se ne li-
berò scaricandola sull'iniziativa privata, 

col risultato che nelle regioni ricche, dove 
c'era maggior lavoro e minor bisogno, l'as-
sistenza fu abbondantissima, mentre nelle 
regioni povere, dove l'assistenza avrebbe 
dovuto essere più larga, mancò quasi com-
pletamente. 

L'azione prodotta dallo spostamento ter-
ritoriale e industriale della ricchezza non 
interessò lo Stato. Lo interessò il problema 
dei rifornimenti Avete sentito quello che 
è stato portato a questa tribuna e non è il 
caso di ripeterlo. Si può riassumere.il pro-
blema dei rifornimenti interessò lo Stato 
in una forma catastrofica. Soltanto quando 
i prezzi salirono all'improvviso o la man-
canza totale del genere fu noto, lo Stato 
si commosse. 

Ammetto che al Ministero dell' agricol-
tura ci fu buona volontà e intelligenza, al-
meno in qualche funzionario, il cui nome 
è noto a -tutti. Ma la questione non è di 
persone, la questione è di indirizzo. Occor-
reva avere la visione del problema prima 
della guerra e ai suoi inizii. 

Questa visione mancò. Non si t ra t ta di 
un problema di volontà o di intelligenza. 
Fu una questione di principi, e vi accen-
nerò or ora. 

E veniamo al problema sostanziale: al 
problema del rincaro. Lo chiamo sostan-
ziale, perchè domina tut ta questa contro-
versia. I l consumatore non va troppo per 
il sottile. Esso non si domanda se è que-
stione di cambio, di aggio, di noli o di spe-
culazione; esso vede, sente e patisce il rin-
caro, e non gl'importa d'altro. Il minor 
consumatore è sacrificato. I l salariato, an-
che quando non ha dovuto sopportare una 
diminuzione di salario, vede scemare tutto 
il salario effettivo per l'importo del rincaro. 
Non andategli a raccontar chiacchiere. Egli 
sente il proprio disagio e vuole che si trovi 
un rimedio. Non ha tutti i torti, perchè il 
rimedio c'era e in parte c'è. 

Sul rincaro hanno agito successivamente 
quattro cause: I o i diminuiti rifornimenti; 
2° i costi cresciuti a cagion dei noli; 3° l'ag-
gio sull'oro della carta moneta inconverti-
bile; 4° la speculazione. 

Parliamo dei rifornimenti. Appena decisa 
la guerra, occorreva da parte vostra com-
prare, comprare, comprare. Vi è stato detto 
che avevate nella stessa burocrazia un or-
gano a ciò disposto nell'Ufficio di riforni-
mento delle ferrovie dello Stato. Se aveste 
avuto un concetto pieno della situazione 
voi avreste appunto comprato tutto quello 
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che occorreva : grano, ca rbone , fer ro , oli 
mineral i . Pe rchè non si fece? 

Si è pa r l a t o dei noli . Ora la quest ione 
dei noli e ra facilissima sul pr incipio . Disa-
gevole e g rave non d ivenne che in seguito. 
Se a l l ' a t t o di s t r ingere le vostre rela-
zioni con i nuovi al leati aveste pos to le 
vos t re condizioni economiche, il p rob lema 
dei noli non sarebbe d iven ta to così assil-
lan te . A un certo p u n t o sugli stessi giornal i 
ufficiosi si è svolta u n a c a m p a g n a con t ro 
gli speculator i inglesi. Ma, signori, quella 
speculazione chi la provocò1? Se aves te 
agi to subito, q u a n d o p o t e v a t e por re le vo-
stre condizioni, le cose non sarebbero an-
da te a questo modo. 

D ' a l t r a p a r t e su quest i benede t t i noli si 
è t roppo insist i to. Essi sono d iven ta t i il 
capro espiator io del r incaro : essi e il cam-
bio. Ma diciamo pure la ver i tà , il r incaro è 
generale; esso si esercita anche sulle cose, 
nelle quali non e n t r a n o i p r o d o t t i acqui-
s ta t i fuor i . ìsTon sempre i noli f anno sent ire 
la loro inf luenza sui prezzi . P e r compren-
dere l ' inaspr imento generale dei prezzi , bi-
sogna a p p u n t o indicare u n a causa, u n a 
azione generale : lo svi l imento del bi-
gl ie t to cosidet to fiduciario, in r ea l t à a corso 
forzoso. 

Sull 'aggio si è sempre tac iu to con discre-
zione. Si è par la to sempre di cambi , vale 
a dire del va lore della v a l u t a estera , senza 
domandars i sino a che -punto i due feno-
meni erano connessi. E p p u r e l ' inf luenza 
dell 'aggio sul f enomeno era manifes ta . Con-
t r i a r i a m e n t e al l 'opinione genera lmen te ac-
co l ta era propr io l 'aggio che de t e rminava 
il cambio. Questo in condizione normale 
non può mai esser superiore al prezzo di 
espor taz ione dell 'oro, ma se l 'oro non può 
essere più espor ta to , allora il prezzo della 
va lu t a s t ran iera è da to dal prezzo della 
nos t ra va lu ta espressa in oro. 

E chiaro che se la vos t ra v a l u t a decade 
di f r o n t e al l 'oro, crescerà con questo il 
prezzo della va lu ta s t ran ie ra espressa nel 
mezzo fiduciario. I n questo caso non è il 
cambio che de te rmina il prezzo della va-
lu ta s t r an ie ra , ma l 'aggio, cioè il va lore 
della mone ta a corso forzoso espresso 
in oro. 

Ora p o t e t e dire in coscienza che ave te 
seguita la pol i t ica mone t a r i a più conforme 
agli interessi del m i n u t o consumatore1? 

Ne l l ' o t t ob re scorso avevamo una circo-
lazione di quasi q u a t t r o mi l iard i e mezzo 
di bigl ie t t i . Ora al 31 agosto 1914 la circo-
lazione per conto del tesoro saliva a 133 

milioni. Che cosa era alla fine di ottobre 
1915? Essa a m m o n t a v a a un miliardo e 743 
milioni. E che cosa accadeva della circo-
laz ione a piena coper tu ra metal l ica % Que-
sta scemava da 735 milioni , al 31 agosto 
1914, a 286 milioni a fine o t tob re 1915. La 
c i rcolaz ione che voi c h i a m a t e fiduciaria e 
che io a più giusto t i tolo chiamo a corso 
forzoso era d u n q u e e n o r m e m e n t e cresciuta; 
ed in qual i condizioni % Ora la crisi econo-
mica, la quale imponeva invece una restri-
z i o n e della circolazione, in corrispondenza 
de l l a d iminuzione delle t ransazioni . Ed al-
lora diciamo pure la ver i tà : diciamo che 
del torchietto si è abusa to , pericolosamente 
abusa to ! 

Si può calcolare che un buon quarto 
della circolazione esistente sia esuberante. 
E ciò spiega l 'aggio aggirantesi intorno al 
25 per cento . Ciò spiega al t res ì una pro-
porz ione cor r i sponden te del r incaro, ed al-
lo ra a p p u n t o aggiungiamo che se la condi-
zione del consumatore più povero è peg-
g i o r a t a , il peggioramento si deve in note-
vole misura alla poli t ica mone ta r ia del 
Governo. 

Si dirà che il Governo, avendo bisogno 
di mezzi urgenti , è ricorso alle anticipa-
zioni degli I s t i tu t i e alla ca r ta moneta. 
Si t r a t t a ad ogni modo di un prest i to di 
c i rca due miliardi f a t t i dalla povera gente. 
È s t a t a mol to loda ta la nos t ra borghesia 
per aver pres ta to allo S ta to qualche cosa 
più di due miliardi in questo ul t imo pre-
s t i to . Ma essa m u t u a v a al 5.12 per cento! 
I p ro le ta r i hanno anche anche loro prestato 
due mil iardi so t to fo rma di ca r t a moneta, 
e dico i prole tar i , perchè se gl ' industr ial i e i 
commerc ian t i hanno modo di rifarsi del 
r i n c a r o sugli a l t r i consumator i , i proletari 
non ne hanno alcuno ; quindi il rincaro 
r e s t a t u t t o su di loro. Ora gli e f fe t t i della 
c a r t a mone ta esuberan te sono appun to il 
r incaro ; nei l imit i in cui esso resta sui con-
s u m a t o r i più pover i , si è in d i r i t to di dire 
che i due miliardi circa della ca r t a moneta 
eccessiva sono s ta t i versat i dalle classi la-
vora t r ic i , e g r a t u i t a m e n t e , in dono pieno. 
I so t t o sc r i t t o r i del pres t i to possono sempre 
d isporre de l l ' ammonta re delle loro, sotto-
s c r i z i o n i e d e g l i i n t e r e s s i c o r r i s p o n d e n t i . 
I n v e c e i p ro le ta r i non av ranno indietro un 
bel nul la . P u r e si loda il pa t r io t t i smo delle 
classi ag ia te . Come non lodare invece i l p a ' 
t r i o t t i smo (un p o ' c o a t t o , a d i r v e r o ! ) delle 
classi lavora t r ic i , le qual i a causa del rin-
caro, hanno visto i loro salari scemare d1 

u n a t e r za p a r t e o a d d i r i t t u r a della metà? 
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E d alla maniera stessa che la polit ica 
mone ta r i a fu nn mezzo ambiguo per f a r 
pagare ai l avora to r i una notevole par te 
delle spese di gue r ra ; la poli t ica dei con-
sumi pa rve quasi m e d i t a t a m e n t e indiriz-
zata a favor i re i fo r t i contro i deboli. 
Siamo anche noi v e n u t i alle requisizioni e 
ai prezzi massimi; ma quando •? Al decimo 
mese della guerra , quando i buoi sono scap-
pati e i prezzi massimi lo S ta to rischia di 
applicarl i a sè stesso. Nel novembre scorso 
l 'onorevole Orlando, col plauso del l 'Eco-
nomia ufficiale, il cui mest iere è r ende r 
servizi alla gen te ricca, scopriva che i cal-
mieri e le requisizioni sono mezzi medievali . 
Però ci s ie te venu t i . E ci siete venu t i nel 
momento in cui non serviva più. Suppone te 
calmieri e requisizioni i n t r o d o t t i quando 
la guer ra a p p e n a cominciava, e poi diteci 
se i loro effet t i sarebbero s ta t i così poveri . 

Ora voi f a t e le viste di meravigl iarvi 
delle censure che si fo rmano cont ro di voi 
e delle c r i t i che che vi sono indi r izza te . Si-
gnori, diciamo la ve r i t à . Siete voi stessi 
che vi censura te e vi c r i t i ca te . Se i prezzi 
massimi e le requisizioni non va levano a 
novembre , com 'è che divengono eccellenti 
in m a r z o ? Io mi aspe t to che rec i t ia te u n 
a l t r o confiteor a proposi to delle emissioni 
eccessive di c a r t a - m o n e t a . 

P a r l a n d o con t u t t a leal tà e spiegandoci 
con p o v e r e parole , la poli t ica economica 
del Governo t radisce ad ogni passo i suoi 
pregiudizi conservator i . 

I l conse rva to re moderno ha due facce. 
Quando si occupa dei problemi della l iber tà 
e de l l ' ammin i s t r az ione è s t a to l a t r a , pone, 
anzi, la rag ion di S t a t o al d isopra della 
ragione ind iv idua l e . Quando si occupa dei 
p roblemi economici è individual is ta , un 
c reden te ne l l a persona e nelle iniziat ive 
indiv idual i . Un sacro or rore lo colpisce, al-
lorché si t r a t t a di t r a s f e r i r e le in iz ia t ive 
de l l ' ind iv iduo allo S t a to . 

S t a t o l a t r a quando si t r a t t a dei p roblemi 
po l i t i c i : eccovi l 'onorevole Sa l and ra ; in-
d iv idua l i s ta quando si t r a t t a dei p roblemi 
economic i : eccovi l ' onorevo le Cavasola. 
S t a t o l a t r a e ind iv idua l i s t a : eccovi il con-
se rva to re ! 

Signori , non meravigl iamoci se t a l vo l t a 
un a m a r o senso di delusione si t rad isce 
sot to le nos t re parole. La democraz ia è 
a n d a t a a ques t a guerra perchè ha a v u t o il 
v a g o p r e s e n t i m e n t o che essa dovesse risol-
vere ne l l ' o rd ine in te rnaz iona le il p rob lema 
che si era impos to di risolvere nei r ap -
por t i f r a l ' i nd iv iduo e lo S t a t o : p romuo-

vere, cioè, sempre l ' a rmonica coesistenza, 
ev i t ando le sopraffazioni da p a r t e dello 
S t a t o , l 'o rgano so pr af fa to re per eccellenza. 
Ma questa a rmon ia di r appor t i esisteva 
forse nelle relazioni f r a gli S t a t i % 

N o n vi era , ma vi è ad ogni i s t an te il 
pericolo che essa possa essere sost i tui ta da 
una sopraffazione o da una egemonia 1? E la 
democraz ia ideal is ta acce t tò ques ta guerra 
perchè le parve che la guer ra dovesse inevi ta-
bi lmente condur re , col t r ionfo de l l ' In tesa , al 
r i su l ta to di real izzare f r a gli S t a t i la demo-
crazia che esiste a l l ' in terno di a lcuni degli 
S t a t i occidenta l i . 

Essa vi d o m a n d a se i gove rnan t i d ' I -
ta l ia abb iano a v u t a la coscienza di questo 
p rob lema. Conserva tor i , mol t i di loro, con-
ducono la guer ra , nel la sua sostanza eco-
nomica , con cr i ter i da conservator i . Li ab-
biamo vist i i n f a t t i indifferent i innanzi a cer t i 
problemi di miseria pubb l i ca ; pieni di cure 
quando si t r a t t a v a di non offendere gl ' inte-
ressi della p lu toc raz ia . 

E perchè le t a r d i v e requisizioni e le po-
s t u m e ta r i f f e di massimi, se non perchè esse 
son d i v e n t a t e a questo p u n t o inoffensive per 
i grossi incettatori '? I n non penso na tu ra l -
m e n t e che il Governo si sia p reoccupa to delle 
persone, ma della loro significazione sociale, 
sì. Quando io mi d o m a n d o le ragioni dei t a r -
divi e sconnessi r i forn iment i , non mi pa r e di 
p o t e r f a r e un a d d e b i t o so l t an to all ' intell i-
genza dei governan t i , ma debbo credere che 
vi abbia con t r ibu i to anche il senso di classe. 

Conservator i , avete volu to f a re u n a po-
l i t ica economica da conservator i ! 

Credo che questa guer ra sia des t ina t a a 
f a r fal l ire t u t t i i calcoli dei conserva tor i . 
Essa p repara u n ' E u r o p a mol ta diversa da 
quel la che conoscemmo. 

Ma oggi sarebbe assurdo negare che voi 
non ave te f a t t o r inunzia delle vostre pre-
ferenze poli t iche. Coloro che non le par teci -
pano e sono in un campo opposto, debbono 
oggi cons t a t a re questo dissenso e giudicar lo 
o rma i inguaribi le . 

Negandovi il voto , essi dicono che ques ta 
guerra r ivoluzionaria non può essere domi-
n a t a da men t i pol i t iche, i l luminate da una 
ver i t à ormai t r a p a s s a t a . (Approvazioni — 
Congratulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E A L E S S I O . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' ordine del gior-
no del l 'onorevole Ciccotti : 

« La Camera , r iconoscendo che occorra , 
con un organico e sicuro indirizzo di go-
verno, cercare un più vivo c o n t a t t o col 
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Paese e ut i l izzarne le energie per f ron teg 
giare t u t t e le necessità civili e mil i tar i della 
guer ra , 

passa a l l 'o rd ine del giorno ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Ciccotti 
ha f aco l t à di svolgerlo. 

CICCOTTI. Onorevoli depu ta t i , io vi 
r ingrazio che a ques t ' o r a t a r d a abb ia te vo-
lu to r ende re possibile lo svolgimento del 
mio ordine del giorno a cui ero e sarei an-
cora disposto a r inunziare , se la Camera 
per l 'o rd ine dei lavor i non potesse conce-
dermi quella mezz 'ora che dovrò impiegare 
a svolgerlo. 

Voci. Pa r l i ! par l i ! 
CICCOTTI. Ho preso la parola , dopo 

una discussione così lunga , perchè mi sem-
b rava che ques ta discussione, la quale tal-
vo l t a ha p o t u t o riuscire anche fast idiosa a 
quelli stessi che l ' a v e v a n propos ta , t a l vo l t a 
ha p o t u t o essere anche in te ressante ed 
i s t ru t t i va , r imar rebbe steri le se in questo 
m o m e n t o non cercassimo di t r a r l a , come è 
propr io degli i s t i tu t i pa r l amen ta r i , ad una 
conclusione, se è possibile, o, almeno, ad 
una risoluzione. 

La risoluzicne ve ramen te è nel voto; ma, 
p u r t r o p p o , è anche vero che mai forse il 
vo to , come in questo caso, sarà l 'epilogo 
di aspirazioni e di p reconce t t i , di premesse 
e di passioni così con t rad i t to r i i f r a loro, 
che un sì e un no non possono riuscire nè 
a fondere nè a discriminare. 

Su che cosa, dunque , (ripeto che mi piace 
di r iassumere e p o r t a r e la discussione ad 
una conclusione) su che cosa prec isamente 
si volgerà il nos t ro vo to? 

USToi abb iamo t r a t t a t o una infini tà di 
p roblemi che inves tono, si può dire, t u t t i i 
la t i della v i t a del Paese. 

Abbiamo pa r l a to del g rano e delle mi-
niere, dei noli e del cambio ; abbiamo par-
la to del commercio e del l ' industr ia , e di 
a l t ro ancora . 

Ma che cosa può p ronunz i a r e la Camèrad i 
concreto e di definit ivo in questo momento? 

Abb iamo noi a v u t o t u t t i gli e lementi per 
r isolvere una sola delle t a n t e questioni, le 
quali , da quegli stessi che hanno p a r l a t o in 
un medesimo senso, sono s t a t e spesso t r a t -
t a t e in manie ra c o n t r a d i t t o r i a ? 

Taluni h a n n o d ich ia ra to che alcuni ge-
neri acqu i s t a t i dal Governo erano s ta t i p a -

ga t i t r oppo , a l t r i che erano s ta t i p a g a t i 
t r o p p o a buon mercato . (Interruzioni all'e-
strema sinistra). 

Se volete cominciare ad in ter rompermi 
f a t e pu r 1 : io vedrò se convenga r ispondere 
o no. (Interruzione del deputato Marangoni). 

Ella mi p e r m e t t e r à , onorevole Maran-
goni, le dica che l 'onorevole Grosso-Cam-
p a n a ha sostenuto che erano s ta t i dan-
neggiat i negli acquist i gli agricol tor i e l 'o-
norevole Fe r r i Giacomo ha sos tenuto pre-
cisamente il con t ra r io . El la non ha assistito 
alla discussione. (Commenti — Rumori). 

Alcuni hanno dep lora to che noi non ab-
biamo o t t e n u t o da l l ' Ingh i l t e r ra t u t t i i van-
taggi e le concessioni cui a v e v a m o d i r i t t o ; 
a l t r i h a n n o sos tenuto che noi av remmo do-
vu to t ene re un a t t egg iamen to di riserbo, e 
più che di r iserbo quasi di diffidenza, verso 
l ' Ingh i l t e r ra , da cui dovevamo avere quei 
de te rmina t i van t agg i . 

I l Governo ha commesso degli errori ? 
Io non esito a crederlo, anzi a r i tenerlo ; 
ma non mi sembra se ne sia da t a la di-
most raz ione ine lu t tab i le , che ver rà fuor i , * 
credo bene, quando av remo molt i a l t r i 
elementi di discussione a nos t r a disposi-
zione. 

Bisogna sol tanto t e n e r conto di una 
delle difficoltà pr incipal i della s i tuazione: 
di q u e s t a : eh"; noi siamo passat i improv-
visamente da una economia, la quale si 
f ondava sulla gestione p r e t t a m e n t e indivi-
duale degli scambi, ad u n a gest ione collet-
t iva dello S ta to , e che lo S t a to ha dovuto 
improvvisare con organi non sempre ada t t i . 

L 'onorevole Lucci ha volu to r ichiamare 
quel libro m e m o r a n d o del De Bloch, che 
fu non solo un gran libro per i da t i che 
raccolse con inf ini ta diligenza e r icchezza 
di studi, ma fu anche una b u o n a azione, 
perchè si propose di s to rna re la gue r ra , 
m e t t e n d o innanzi ai Governi t u t t a l ' imma-
gine delle difficoltà gravissime e de' danni 
che si sarebbero a v u t i . 

Ora l 'onorevole Lucci ha de t to che, sulla 
t r acc ia del libro del De Bloch, pubb l i ca to 
da molt i anni , il Governo avrebbe dovu to 
prevedere . 

Ma al t ro è prevedere , a l t ro è p rovve-
dere . 

P r evede re è opera di riflessione e di in-
tel l igenza, p rovvedere è opera a cui si r ie-
sce' se r icorrono t u t t e le condizioni obbie t -
t ive, p o t e n d o c'oè disporre dei mezzi rea l i 
con cui risolvere e sopperire ai bisogni. 
(Approvazioni). 
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Il De Bloch, specialmente in quel memo -
rabile quarto volume, me t t eva innanzi a 
tutti le difficoltà che la guerra avrebbe 
prodotto nel mondo, t endendo a d imost rare 
una cosa che egli appena adombra in qual-
che punto, che appena accenna nella pre-
lazione, ma che giustifica le conclusioni, 
che altri ne hanno p o t u t e t r a r r e , e che cioè 
la guerra doveva stornarsi ad ogni costo, 
perchè avrebbe por ta to il più p rofondo 
perturbamento, non solo nell 'economia na-
zionale, ma anche in quella mondiale: pro-
babilmente anche ciò a cui i Governi non 
volevano a r r ivare : - un p rofondo p e r t u r -
bamento politico. 

È da sperare che si possa un giorno 
trarre qualche ut i l i tà da questa discussione; 
e che si t ragga anche se la guerra si dovesse 
protrarre a lungo. Forse l 'u t i l i tà sarebbe 
stata maggiore o più immedia ta , se la di-
scussione fosse s ta ta t e n u t a , salvo a f a rne 
una di altro genere a suo tempo, in te rmini 
più s t re t tamente tecnici. 

Allora forse si sarebbe po tu to uti l izzare 
quel mater ia le che è stato scarsamente uti-
lizzato non solo dalla Camera ma anche 
dal Governo, e cioè t u t t e le provvidenze 
che, in mezzo ai loro contras t i , hanno esco-
gitato i diversi Governi, me t t endo a pro-
fitto gli organismi di amminis t razioni pro-
vette, l 'esperienza e la scienza dei loro 
uomini per superare le difficoltà più im-
minenti. 

Così, per esempio, quando si è par-
lato di cooperazione dello S ta to e di pri-
vati, non si è menzionato quel provvedi-
mento a cui la Germania ha ricorso, costi-
tuendo un' associazione t r a pr iva t i per il 
rifornimento del grano e assicurando a 
quest'associazione di pr iva t i 1' interesse del 
cinque per cento. Costi tuendo un ' impresa 
simile si po teva associare insieme l'espe-
rienza degli uomini che hanno il fiuto de-
gli affari indispensabile in quésto momento , 
con t u t t o il sussidio di mezzi, di au tor i tà , 
di aiuti che poteva dare lo S ta to . 

Così, quando si è par la to di sussidi, 
n o n si è de t to che forse po t r à occorrere 
°he lo S t a t o si so t toponga a uno sforzo 
maggiore, ma sopra t tu t to bisogna che spenda 
meglio il suo dana ro . I n f a t t i alcuni dei 
sussidi sono giunt i insufficienti a coloro che 

avevano bisogno, a l t r i sussidi sono ser-
viti semplicemente a s tornare dal lavoro 
Persone che pur vi e rano a b i t u a t e . Invece, 
dando, come ha accennato l 'onorevole La-
briola, specialmente alcune delle forni ture 
di abbigl iamenti nell ' I t a l i a meridionale, 

si sarebbe po tu to organizzare meglio l 'as-
sistenza mediante il lavoro, e si sarebbe 
p o t u t o fa re l ' interesse dello S ta to e di 
coloro a cui erano dovuti i sussidi. 

Ma, r ipeto, quale che possa essere l ' im-
por tanza di queste questioni, indubbia-
mente gravi , e che sono s ta te p o r t a t e alla 
Camera , non possiamo fa rne il pun to di 
applicazione del voto che può e deve de-
cidere della vi ta del Ministero, di t u t t o un 
indirizzo che si deve conservare o muta re , in 
base alle linee diret t ive, e non a modal i tà 
e questioni secondarie, per q u a n t o impor-
t a n t i . 

Le questioni, diceva già Gambe t t a , vanno 
seriat.e, vanno risolute successivamente. Per 
quan to grave, è si vedrà in avvenire, possa 
essere il danno finanziario che, comunque 
real izzate le provvidenze del Governo a b -
biano p o t u t o produrre per il loro r i t a rdo , 
non è in questo momento , in cui questioni 
maggiori pendono sul capo, non è in questo 
momento che su ta le questione si possa ba-
sare il voto de'la Camera. 

E d allora ecco come la disputa si è ve-
n u t a n a t u r a l m e n t e spostando da quello 
che è il campo economico in quello che è 
il campo politico; ed è sorta la questione 
della più grande guerra . 

Questione che io non toccherei , dopo 
che l 'onorevole Canepa, con tocchi (così 
magistrali , seppe r idurla nei suoi giusti li-
miti e avviar la alla sua giusta soluzione, 
se l 'onorevole Enrico Ferr i , per una t au to -
logia che avrebbe ben po tu to essere evi-
t a t a , non mi facesse r i tenere oppor tuno di 
dire qualche cosa su questo a rgomen to . 

La più grande guerra ! 
Le questioni si creano spesso in poli-

t ica, più che non sorgano, per farsene s t ru-
mento di lo t ta pol i t ica: da una par te e 
dal l ' a l t ra . 

I n rea l tà quella della così de t t a g rande 
guerra è una questione politica e una que-
stione tecnica. 

La questione politica si può r i tenere 
decisa col p a t t o di Londra . Dopo di questo, 
se non anche prima, noi v i r tua lmente sia-
mo in lo t ta con la Germania; perchè, quando 
abb iamo de t to che non faremo la pace se 
non insieme alle al t re Po t enze e, se il pro-
g ramma di quelle Po tenze non si può rea-
lizzare senza che la Germania si a r renda 
o consenta secondo i casi della guerra, è 
evidente che noi fo rmiamo p a r t e di un 
gruppo da cui non possiamo in a lcuna ma-
niera staccare i nostr i destini. 
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E d allora, in ve r i t à , non resta sostan-
z ia lmente che u n a ques t ione di ordine tec-
nico, di cui la compe tenza e la risolu-
zione è p rec i samente nelle man i del capo 
di s ta to maggiore . 

Con ciò non si vuole esimersi da una 
responsabi l i tà la quale è impl ic i ta quando 
si è de t to che pol i t icamente la cosa è 
s t a t a , c o m u n q u e in manie ra v i r tua le , de-
cisa : si vuole sempl icemente dare a cia-
scuno quello che tocca . 

Del resto a me piace, specia lmente quando 
si t r a t t a di uomin i acut i , c i t a re l ' au to r i t à 
di avversar i . E l 'onorevole Treves nel suo 
discorso del 2 d icembre 1915, diceva così : 

« Ma se voi pensa te che il t e a t r o della 
guer ra è sempre uno e so l t an to si t r a t t a di 
scegliere il p u n t o di appl icazione perchè 
gli sforzi riescano più fecondi verso la riso-
luzione della guerra , e a p p o r t a t o r i della 
pace - onde il quesito sia essenzia lmente 
tecnico - al lora non dobb iamo fa r a l t ro che 
a u g u r a r e che i compe ten t i dicano ciò che 
conviene, ma lo dicano con più m a t u r a t a 
esperienza di quel la onde cert i sapient i e 
c o m p e t e n t i c ' insegnarono già la via napo-
leonica del l ' Isonzo come libera ed a p e r t a 
sopra Vienna ». {Commenti). 

E poiché non voglio nul la ome t t e re e 
nul la t a ce re che possa comple tare il suo 
pensiero , citerò ancora il seguente periodo: 

« Inf ine , se l ' a m p l i a m e n t o della guerra , 
deve, come si vuole, impor t a r e un in tegra-
mento delle dichiarazioni di guer ra , ciò 
che esce i n d u b b i a m e n t e dal f a t t o tecnico 
per d iven ta re f a t t o poli t ico, noi diciamo 
che ta le f a t t o dobbiamo giudicare alla stre-
gua dei nost r i an t ich i convinciment i circa 
quella che a noi sembra la missione propr ia 
de l l ' I t a l ia , de t e rmina t a dalla sua configura-
zione geograf ica». 

Questo t e m p e r a t o discorso del l 'onore-
vole Treves, come r icorderanno mol t i col-
leghi, era s ta to , per maggior chiarezza, 
scr i t to , e venne l e t to qui quando, contem-
poraneamen te , l 'onorevole Sonnino annun-
ziò la firma del P a t t o di Londra . 

R i t engo che, se l 'onorevole Treves avesse 
scr i t to il suo discorso dopo l ' annunz io del-
l ' ades ione al P a t t o di L o n d r a , egli avrebbe 
omessa ques ta u l t ima p a r t e d i v e n u t a su-
perf lua . E si aggiunga che, q u a n d o egli 
r i f e r i v a come risoluzione del Convegno 
social is ta in te rnaz iona le di Z immerwald , 
che occorresse re in tegrare l ' ind ipendenza 
del Belgio, r icost i tuire la Serbia , diceva 
cosa per mol ta p a r t e cor r i spondente a 
quello che è il p r o g r a m m a del l ' In tesa , e a 

cui pa re che la Germania non si arrende-
rebbe se non v i n t a o d ispera ta della vit-
to r ia . 

Anche questa dunque non è una que-
st ione sulla quale possiamo f a r convergere 
il nos t ro voto . 

E d allora su che cosa dobb iamo votare! 
È venu to l 'onorevole « M a d a m e de Thèbes » 
pardon, l 'onorevole G r a z i a d e i ( V i v a ilarità) 
a dire ciò che già da lunga mano sape-
v a m o da lui, perchè, con quella sua forma 
espansiva, ne aveva in fo rmato tu t t i nei 
cor r idoi (Ilarità), d o c u m e n t a n d o il suo dire 
con una specie di archivio po r t a t i l e che non 
a b b a n d o n a mai . (Ilarità) 

L'onorevole Graziadei ci ha f a t t o sapere 
che ci aveva da to il suo benes ta re per la 
dichiarazione di guer ra , ma noi eravamo 
e n t r a t i in c a m p a g n a p r ima del tempo. 

L 'onorevole Graziadei , per una giusta 
es t imazione di sè stesso, pareggia la storia 
de l le sue opinioni con la storia universale 
(Ilarità), e così si comprende come per lui 
possa essere a rgomento pr incipale di di-
s p u t a e di discussione quello che tut t 'a l 
p i ù po t r à essere ma te r i a di indagine e di 
s tudio per gli storici f u t u r i o i professori 
di s tor ia (giacché si deve dis t inguere fra 
storici e professori di storia). Ma credo che 
t a n t o gli storici f u t u r i come i professori di 
s toria dovranno t rova r s i davvero imbaraz-
za t i ne l l ' i n t e rp re ta re quegli art icoli e quelle 
conferenze che l 'onorevole Graziadei ha 
raccol te in un piccolo volume, perchè meno 
possano pa t i re l ' i ng iu r i a del t empo . (Si 
ride). 

I n f a t t i mi sono p r o v a t o anch ' io a riscon-
t r a r e quel volume, ma mi è parso di tro-
va rmi subito in quello che il Giusti chia-
m a v a « il nuvolo dei se, dei ma, dei forse, 
e t e r n a storia, e t e rna pan tomina , ecc. »; 
mi p a r e v a di t r o v a r m i in una specie di la-
b i r in to dove men t r e mi era a v v i a t o per 
un corridoio, ero cos t re t to a t o r n a r e in-
die t ro da una p o r t a chiusa sot to forma 
di u n se, di un ma, di u n però-, e , q u a n d o 
era r i t o rna to sui miei passi, ero costretto 
a t o r n a r e indie t ro u n ' a l t r a vol ta fermato 
da a l t re simili p a r e t i di se, di ma, di forse. 

E mi è sembra to che l 'onorevole Grazia-
dei volesse f a re per la gue r ra c o m e Bertoldo 
per la sentenza con cui doveva essere im-
piccato , e a cui consent iva , ma riservandosi 
di r i ce rcare l 'a lbero che non avrebbe tro-
v a t o mai. (Interruzioni — Commenti). 

Ma il peggio è, ed è disgrazia che Capita 
v e r a m e n t e solo a ' veggent i . . . (Ilarità — In-
terruzioni). 
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Non credo con ciò di offendere il mio 
amico Graziadei e nemmeno di dispiaci rgli, 
perchè è persona di spirito... {Ilarità). 

Dunque il peggio è che all 'onorevole 
Graziadei è capi ta ta la disgrazia che capita 
proprio ai veggenti, i quali non sarebbero 
perfetti se fossero creduti quando esprimono 
le loro profezie. Non solo non gli han pre-
stato ascolto il Governo e quelli che hanno 
votato per la guerra: non gli hanno creduto 
nemmeno quelli che più dovevano credergli; 
non gli ha creduto l 'organo del suo par-
tito.... (Interruzioni). 

E io gli cito la bibbia, gli cito VAvanti! 
Scorrendo VAvanti! l 'onorevole Graziadei 
t roverà evocato Maramaldo ; il che vuol 
dire che si andava a combat tere con chi 
era morto o era sul punto di morire.. . ( In-
terruzioni all' estrema sinistra — Vivaci apo-
strofi del deputato Mazzoni — Eumori vi-
vissimi). 

Non risponderò alle ingiurie ; risponderò 
bensì a quello che è stato cortese interrut-
tore : all 'onorevole Prampolini. 

P B E S I D E N T E . Parli alla Camera, ono-
revole Ciccotti. Non scenda a questioni per-
sonali. {Bene!) 

CICCOTTI. Alla Camera parlerò, ma ri-
sponderò anche all 'onorevole Prampolini . 

Dunque l 'onorevole Prampolini ha det to: 
c'era Mussolini. Questo non è esatto perchè 
10 ho fa t to le mie ricerche nell 'Avanti ! che 
va dal primo gennaio 1915, quando Musso-
lini non c'era più. 

E se egli vede la vignetta che si t rova 
nel numero del 24 gennaio 1915, numero 24, 
t roverà appunto Maramaldo.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, stia 
all 'argomento. 

CICCOTTI. {Interruzioni —Rumori). Non 
vi piace1? Ed allora vi citerò l 'Avant i ! del 
7 aprile 1915, numero 96 (vedete che cerco 
una completa documentazione). Qui non si 
t r a t t a di Scalarmi e di vignette, ma si t r a t t a 
del collaboratore militare dell' Avanti!, una 
persona che io conosco, degna di stima, 
un antico ufficiale, che conosce molto bene 
11 suo ramo, e che mi corresse e mi aiutò 
nel proporre quel progetto di r iforma mi-
li tare alla Camera nel 1902; proget to per 
il quale ebbi l'adesione anche dell 'onorevole 
Turati , e che mi si dice s' incontri anche 
con le idee dello s tato maggiore generale, 
per l ' indovinato modo di provvedere agli uf-
ficiali di complemento, che forniva in gran 
numero ; così che avrebbe risposto esatta-
mente a t u t t e le esigenze della guerra, e 
avrebbe por ta to anche per più versi, allo 

S ta to una grande economia e all'esercito la 
possibilità di una maggiore abbondanza di 

materiali . 
Voci all'estrema sinistra. Fu tu ro ministro 

della guerra. {Si ride). 
CICCOTTI. Io vi ringrazio del t roppo 

rapido avanzamento. Ma mi accontento 
anche ed anzi tengo ad essere solo sotto-
segretario di Stato. {Viva ilarità). 

Ne tenga conto onorevole Salandra. Se 
c'è un posto di sottosegretario di Stato , e 
vuole un uomo di buona volontà mi offro 
io. {Applausi — Viva ilarità). 

Dunque il r eda t to re militare dell' Avanti ! 
diceva così, il 7 aprile, dando conto della 
situazione militare : «Ma questi vantaggi 
(quelli degli uomini disponibili) sono anda t i 
e vanno scomparendo - (parlava della Ger-
mania) - per effetto del lungo tempo nel 
quale durano, la qual cosa permise agli 
alleati dell 'Intesa di pareggiare i vantaggi 
da questo lato ed infine di superarli e tolse 
così alla Germania, secondo il mio poco co-
noscere, ogni ragionevole possibilità di con-
servare più a lungo le posizioni conquistate 
in terr i tor i nemici in Francia e nella Po-
lonia russa, le quali perciò debbono consi-
derare come assurda la pace in questo mo-
mento.. . Possiamo ritenere però che le sue 
riserve di uomini (della Eussia) diventino 
sempre più disponibili nel corso della lunga 
guerra e perciò rendano quell ' Impero anche 
per questo titolo irriducibile... 

«Tut tavia è probabile che dal t rambusto 
tragga i maggiori vantaggi la Eussia perchè 
il suo esaurimento militare sarà minore di 
quello degli altri ». 

Se si vuole ancora qualche cos'altro, si 
t rova , il 26 aprile, un articolo editoriale, 
non più del semplice redat tore militare, ove 
si scriveva così: «Ben a ragione così gli Im-
peri centrali come le Potenze dell 'Intesa co-
minciano a guardare all ' I tal ia come al bo-
tolet to che sta per avventurarsi buon ultimo 
sull'offa che da tempo vanno accanitamente 
contendendosi parecchi ringhiosi mastini. 
E poiché dagli uni e dagli al tr i si teme che 
il botolet to - fresco e pronto - possa rap-
presentare nel conflitto la par te del terzo 
che gode ». 

Come dolersi, dunque, se altri non si è 
persuaso di ciò che, del resto in maniera 
molto involuta, diceva l 'onorevole Grazia-
dei, e avevano cominciato a non credergli i 
suoi compagni per mezzo del loro organo ! 

Del resto posso dare una buona notizia 
alla Camera. Nel libro dell 'onorevole Gra-
ziadei si dice a pagina 120: « L ' I ta l ia ha 
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l 'interesse indiretto che la Germania non j 
diventi egemonica e non s'insedii nel Me-
diterraneo. P e r fortuna questo pericolo è 
ormai scomparso ». 

Questo alla data de l l ' l l maggiol915, nove 
giorni prima del voto della Camera, e tredici 
prima della dichiarazione di guerra ! 

E , se il profeta ha detto il vero, noi pos-
siamo essere ben tranquill i , perchè la scom-
parsa della possibilità della egemonia della 
Germania significherebbe press'a poco l 'e-
sito favorevole della guerra. 

Dunque nemmeno su questa specie di 
profezia noi possiamo poggiare il nostro 
voto. 

Dove, quindi, rivolgerci? 
I l vero è che vi è qualche cosa che si 

dice, e non si dice, una ambiguità c e r c a t a 
o non ev i ta ta . 

V 'è un incubo, che grava sulla discus-
sione e le dà un tono ed uno spirito diverso 
da quello che mostra apparentemente di 
proporsi. 

Si discute delle modalità della guerra, 
non tanto per discutere di queste moda-
l i tà , quanto per discutere della guerra ; 
e piuttosto col proposito non dissimulato 
d'incriminare la dichiarazione stessa della 
guerra. 

E , mentre i nostri colleghi socialisti ten-
gono a mostrarsi così teneri rivendicatori 
dell 'autorità parlamentare, da dieci mesi 
non fanno che rimettere continuamente in 
discussione ciò che è stato deciso dalla auto-
rità del Par lamento, e reso irrevocabile dal 
fat to in corso, la guerra. (Ben i s s imo !) 

M O D I G L I A N I . A quella maniera, che 
tu t t i sanno! ( R u m o r i vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
non interrompa. 

M A F E I . Chi le ha dato questo discorso ? 
C I C C O T T I . Onorevole Maffi, può darsi 

che mi sia stato comunicato dalla gestione 
dei fondi segreti. (Si ride). 

L'onorevole Modigliani mi dice: sai tu 
pure come è s tata preparata la guerra ? 

Io gli risponderò con t u t t a franchezza. 
Io non sono stato a E o m a nei giorni 

precedenti al 2 0 maggio, in modo che non 
conosco per veduta o scienza diretta ciò 
che vi è accaduto. 

Ho inteso, bensì, dire da qualcuno che o 
dal Governo, o per lo meno da suoi agenti 
si sarebbero adoperat i verso gli avversari 
del Governo e della guerra quegli stessi me-
todi che il Governo precedente aveva ado-
perato contro di noi e contro t u t t a la na-
zione nelle elezioni del 1913. (Commenti — 
Interruzioni — Rumori). 

M O D I G L I A N I . Ne prendiamo at to . 
T U R A T I . I centotrentaset te saccheggi 

di Milano non li hanno mica fa t t i . . . (Ru-
mori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole T u r a t i ! . . . 
Non interrompa ! 

. M O D I G L I A N I . Fatevelo raccontare dal-
l 'onorevole Salandra. . . (Vivaci interruzioni 
— Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio!. . . 
Onorevole Modigliani, non interrompa ! 

C I C C O T T I . . . . In quanto siano stati ado-
perati questi metodi, io li deploro, come 
deploro le violenze, che, secondo lo stesso 
sistema si adoperano ora, preconcettamente, 
contro di me dal gruppo socialista, per im-
pedirmi di esprimere tu t to il mio pensiero 
alla Camera. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Onorevole Cincotti, 
ella può affermare, da galantuomo, come 
lo affermo io, che è falso che il Governo 
abbia adoperato alcuno di questi mezzi. 
(Vivi applausi — Commenti — Rumori al-
l'estrema sinistra — Vivaci e ripetute inter-
ruzioni dei deputati Beltrami e Modigliani). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Be l t rami !... 
Onorevole Modigliani, non interrompano !.. 
Facc iano silenzio onorevoli colleghi. Così 
non è possibile far procedere questa di-
scussione. Che cosa ne dirà il paese ? (Vive 
approvazioni). 

Continui, onorevole Ciccotti . 
CICCOTTI . Io non ho autorità nè mezzi 

da entrare terzo per decidere tra affermazio-
ne e negazione di cose che io non ho veduto 
direttamente, e che non guadagnerebbero 
nulla per la mia affermazione, la quale non 
può essere più autorevole di quella che, sotto 
la propria responsabilità, fa chi è a capo 
del Governo. (Approvazioni a destra e al 
centro — Vivi rumori all' estrema sinistra). 

Posso però dire che nelle n o s t r e P r o v i n -
cie, dove io mi trovavo, e dove non si era 
usata alcuna violenza, è avvenuta una rea-
zione nel senso favorevole alla guerra, 
proprio per notizie che giunsero di inde-
bite intromissioni nella politica estera.. . 
(Approvazioni a destra e al centro — Ru-
mori all' estrema sinistra). 

E debbo anche soggiungere un 'a l t ra co-
sa : che io mi meraviglio come un part i to 
senza dubbio forte di un numero grande di 
membri e che ha una tradizione di Gover-
no... (Rumori) non abbia saputo, per omag-
gio alla propria coerenza e per rispetto 
alla propria opinione, affrontare anche quei 
pericoli che noi abbiamo affrontato andan-
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do a Terlizzi e a l t rove per u n a semplice 
lo t t a e le t tora le . . . {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Ciccotti , 
invece di fa re la s tor ia del passato, veda 
di a t t eners i a l l ' a rgomento del suo ordine 
del giorno. 

I l suo sent imento pa t r io t t i co ella lo ha 
d imos t ra to in u n a occasione ve ramen te so-
lenne ; perchè si di lunga ora in t u t t e que-
ste recr iminazioni ? 

Ricordi che vi è bisogno di una g r ande 
concordia f r a t u t t i . (Vive approvazioni). 

CICCIOTTI. Onorevole Pres idente , non 
riesco ad in tendere t r a t u t t i ques t i r umor i 
neppure le sue paro le : se mi vuole r ichia-
mare a l l ' a rgomento , le dirò che ne sono 
solo s to rna to da s is temat iche moleste in-
terruzioni . P e r ossequio verso di lei e per 
l 'ordine della discussione, cercherò di non 
raccogliere le in ter ruz ioni ; ma delle vol te 
è impossibile il non far lo ! 

Domandere i p iu t to s to ai nostr i colleghi 
socialisti se, men t r e essi sono inscr i t t i nella 
discussione, men t r e hanno uomini capaci 
di po r t a r e qui la loro paro la au to revo le ed 
eloquente, abbiano propr io bisogno, con t ro 
quella indipendenza e quel la d ign i tà del 
P a r l a m e n t o che dicono di voler t u t e l a r e , 
di insorgere con in ter ruz ioni t u m u l t u a r i e , 
col proposi to ev idente e med i t a to di stroz-
zare u n a pa ro la moles ta , e molesta perchè 
ver i t ie ra . (Viv i s s imi rumori all'estrema si-
nistra). 

I n ogni modo il passato lo g iudicherà 
la storia e bas ta . (Approvazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O E A . 

CICCOTTI. Tornando all' a rgomento , 
t u t t i qui diciamo di desiderare la v i t to r i a 
de l l ' I t a l i a e la migliore fine della guerra; 
ma, se giunge u n a notizia felice o in faus ta , 
non t u t t i credono di veder la ripercossa 
ugua lmen te su t u t t i i volt i . 

Ma lasciamo le impressioni che possono 
essere fallaci. Cerchiamo dei f a t t i . (Interru-
zioni). 

Io non mi preoccuperò se siano incon-
sapevoli o consapevoli . Voglio crederl i anzi 
inconsapevoli . N o n in tendo ri levarl i t a n t o 
come espressione di uno .stato d ' an imo , 
m a perchè quelli stessi a cui li oppongo, 
possano apprezzarne essi stessi le conse-
guenze ed evi tar l i per sè e pel paese... 
{Interruzioni). 

L'onorevole T u r a t i fece un suo discorso 
cont ro la guer ra il 20 maggio 1915: era suo 
d i r i t to e seppe dire con a r t e e con au to r i t à 

t u t t o ciò che c r e d e t t e di dire contro la 
guerra . Quel discorso fu r i p rodo t to qualche 
giorno dopo.. . (Interruzioni — Rumori). 

T U R A T I . La censura lo impedì . 
CICCOTTI. Mi dispiace; p renda V Avanti! 

del 21 o 22 maggio, e vi t r o v e r à per in tero il 
suo discorso. (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio, la-
scino pa r l a r e l 'onorevole Ciccot t i ! 

CICCOTTI. Sono così poco sicuri del 
f a t t o loro da volermi sopraffare , p iu t to s to 
che c o n f u t a r m i a t e m p o opportuno"? (Inter-
ruzioni). 

P e r c h è i n t e r r o m p e t e ? Si t r a t t a di in-
t e r ruz ion i s is tematiche i n t en t e a spezzare 
il filo del discorso, non si t r a t t a di in te r ru-
zioni che scoppino improvv isamente e spon-
t a n e a m e n t e . . . (Nuove interruzioni e rumori). 

Debbo dire al lora che l ' acqua bol lente 
sco t t a . . . (Rumori e vivaci interruzioni d,el de-
putato Montemartini). 

Ad un uomo (Rivolto al deputato Monte-
martini) che ha da to il suo voto per la con-
val idazione della elezione di B i ton to sono 
permesse simili in ter ruz ioni . 

M O N T E M A R T I N I . P rend i da t r e anni 
lo stipendio come professore senza fa re le-
zioni ! 

CICCOTTI. Veda, onorevole Pres iden te , 
mi a t t a c c a n o anche personalmente . Dicono 
che io p rendo da t re ann i lo st ipendio senza 
f a r e lezioni.. . (Interruzioni del deputato Ca-
rnet oni e di altri deputati dell' estrema sini-
stra) . . .ora io dico che chi a f fe rma questo è 
un ment i tore . (Rumori). 

Vi sono pe r lo meno t r e n t a d e p u t a t i che 
mi hanno veduto , ne' più diversi t empi , a 
Messina, dove ancora ammala to . . . (Interru-
zioni) . . .di una of ta lmia che mi t e n n e i m -
pedi to per due anni , r ipresi le lezioni dal-
l ' apr i le 1914, dando numerose lezioni, quan-
to me ne ha permessa la necessità di a t t en -
dere, in a l t ro luogo, al mio ufficio di 
d e p u t a t o . Ciò r isul ta anche da documen t i . 

PASQUALINO-VASSA'LLO, M O N D E L -
LO ed altri. E ve ro ! È v e r o ! 

CICCOTTI. Godo di vedere che i colle-
ghi Pasqual ino-Vassal lo, Mondello, Serra 
ed a l t r i si siano leva t i per assent i re alle 
mie parole . 

Come giustificano p iu t tos to , a l t r i il f a t t o 
incontes tabi le che, p rendendo l ' i ndenn i t à 
p a r l a m e n t a r e , così spesso mancano alla Ca-
mera ? (Vivi commenti). 

Questa gragnuola d ' in t e r ruz ion i sistema-
t iche e associate è una fo rma di t e p p a ! 

Onorevoli colleghi, d u n q u e il 20 maggio 
l 'onorevole T u r a t i fece un discorso che il 
giorno 22 fu r i p rodo t to da un giornale quo-
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t id iano, il quale gli de t t e t u t t a la possibile 
diffusione in ogni pa r t e d ' I t a l i a . 

Nel decembre ul t imo un depu ta to venne 
qui e mosse aspre lagnanze al Governo, per-
chè, p roc lama ta la guerra, non era s ta ta 
più permessa la r iproduzione di quel di-
scorso a scopo di maggiore diffusione. 

L' onorevole Tura t i era p e r f e t t a m e n t e 
nel suo dir i t to di fa re il suo discorso, che 
a suo tempo potrà invocare pel giudizio 
delle r ispet t ive responsabilità. Ma, ora sia-
mo in guerra, e la guerra si fa non solo 
con un complesso, di armi, di material i , 
di esplosivi e di polveri, ma anche con 
un tesoro di energie spirituali, di forze 
morali. Se domani qualcuno venisse ( In -
terruzioni), per inumidire le polveri dei 
nostr i arsenali, per a l lentare la tensione 
dei nostr i esplosivi, che ne pensereste voi? 
E che pensare allora del f a t t o di voler 
scuotere, ment re si è in guerra, la fede nel 
buon d i r i t to della guerra stessa, se questa 
fede è t a le coefficiente di successo, che la 
Germania ha sentito il bisogno di crearsela, 
quando, dopo che il cancelliere in quella 
famosa seduta aveva de t to che un t r a t t a t o 
vale quanto il pezzo di car ta su cui è scritto, 
ha senti to il bisogno di forzare l ' in te rpre ta -
zione dei documenti del Ministero degli 
esteri del Belgio, per persuadere alla na-
zione che la sua era s ta ta una guerra di 
giustizia e di difesa? (Vive approvazioni). 

Voci all' estrema sinistra. Qui non voglia-
mo sofisticare... (Rumori — Commenti). 

CIOCOTTI. La cosa ha t a n t a maggiore 
impor tanza in quan to bisogna tener conto 
di un ' a l t r a condizione di f a t t o . 

I n Germania (fors 'anche in Austria) il 
pa r t i to socialista ha una maggiore impor-
t anza ed efficienza sociale ; ma ne ha una 
molto minore poli t ica. 

Maggiore impor tanza sociale per l 'ordi-
namento e l ' indole stessa delle ist i tuzioni ; 
minore importanza polit ica per la s t ru t tu ra 
dello S ta to e della società, e perchè si t rova 
con t ras ta to da pa r t i t i politici di lunga tradi-
zione e di grande organizzazione : ciò che 
non è in I t a l i a . 

Sicché non v'è da confrontare l 'azione 
che può esercitare in Austr ia o in Germa-
nia la semplice minoranza di un gruppo 
sconfessato dai suoi colleghi e comba t tu to 
da par t i t i avversari con quella che può 
esercitare, in I ta l ia , il pa r t i to socialista che, 
grazie a passate benemerenze, può godere -
ora sembra che per fo r tuna la abbia per-
du ta - maggiore influenza. (Eumori alla 
estrema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . (Rivolto all'estrema si-
nistra). Ma pre tendono che t u t t i la pensino 
allo stesso modo ? (Bene /) 

E loro, onorevoli deputa t i , sgombrino 
l 'emiciclo e facciano silenzio! 

Continui onorevole Oiccotti. 
CICOOTTI. Se io mi fossi t r ova to nel-

l 'organizzazione socialista non mi sarei t r a t -
t enu to dal fare quello che al t r i hanno fa t to ; 
e sarei uscito da un par t i to , che diveniva 
poco più d 'una setta, qualcosa come una 
consorteria, per aderire invece a una causa 
di suprema giustizia. 

Ma per me si aggiunge questo: dal 1904 
sono fuor i dall 'organizzazione socialista e 
in aperto dissenso con essa. I n v i t a t o a 
r ien t rare nel gruppo, non volli farlo. Non 
ho domanda to il suo appoggio elet torale . 
Quando nel 1912 mi fu offerta la direzione 
del suo giornale, la r if iutai . Come dunque, 
e da che io sarei legato a loro e meno-
mato nel mio dir i t to di dire, fuori di ogni 
ingiuria, ciò che è vero e credo doveroso 
verso il paese dire in questo memen to? 
(Commenti — Eumori — Conversazioni). 

Un al t ro f a t t o può essere offerto dalle 
vicende delle organizzazioni civili. 

Si è de t to g ius tamente che al caso di 
Torino, ove s'impose ai membri socialisti di 
r i t irarsi dal Comi ta to di organizzazione ci-
vile, si doveva con t rappor re il caso di di-
verse c i t tà , ove le amministrazioni socia-
liste hanno esercitato la più senti ta , la più 
benefica influenza sull' organizzazione ci-
vile. Si è così cont rappos to il caso di Mi-
lano, ove il Comune socialista ha bene 
eserci ta to ta l i sue funzioni . Si è con t rap -
posto il caso di Bologna, comune il quale pos-
siede perfino un bast imento, per assicurare 
il carbone a ' suoi servizi pubblici. (Eumori).. 

Ma la quest ione non mi pare che ^ada 
messa in questi te rmini . I l pa r t i to socialista 
è un par t i to , a forma uni ta r ia , ha una dire-
zione che t ende a dargli un i tà d' indirizzo _ 
Ebbene , come si è cercato di regolare 
queste divergenze d'indirizzi e di metodi ! 
(Eumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cicc-otti, ma 
si a t tenga una buona volta all 'ordine del 
giorno.. . e veda di concludere. 

CIOCOTTI. Vi è un ' a l t r a quest ione che 
credo interessi d i r e t t amen te il p ro le ta r ia to? 
la questione degli imboscati (Segni di at-
tenzione — Commenti); questione che ho 
cercato di por ta re alla Camera; e spero che 
mi sarà dato modo di svolgere il disegno di 
legge; ciò che non è s ta to ancora possibile 
duran te lo svolgersi di questa discussione. 
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A me risulterebbe che, con il beneplacito 
talvolta anche di autorità le quali dovreb-
bero tenere un ben diverso contegno, si 
permette a coloro che hanno influenza, 
denari, e possono avere una posizione pri-
vilegiata, di sottrarsi a quelli che sono i 
doveri della guerra. 

Questa è una questione di diretto inte-
resse per ) proletari, di assoluta giustizia 
per loro, poiché non si può mandarli a mo-
rire quando ad altri si permette di servirsi 
della propria posizione per sfuggire alle 
conseguenze della guerra. (Commenti). 

Ebbene perchè il partito socialista non 
ha mai assunto questa questione? (Interru-
zioni— Rumori all'estrema sinistra —~Com-
menti prolungati). 

MODIGLIANI ed altri. Ce lo hanno proi-
bito ! 

P R E S I D E N T E , Onorevole Ciccotti, dica 
loro che hanno fatto tutti il loro dovere, 
e forse non la interromperanno più. Li ac-
contenti ! (Viva ilarità). 

CIOCOTTI. Io cerco, prima di portare 
una questione alla Camera, per un obbligo 
di lealtà doverosa, di accertarmi dello stato 
di fatto. 

Ho percorso anche questa volta VAvanti! 
che ha fatto veramente una campagna co-
minciata il tre agosto 1915 per finire verso 
ottobre... (Vive interruzioni all'estrema sini-
stra — Rumori — Commenti prolungati). 

Voci all' estrema sinistra. Ge lo ha proi-
bito il Governo ! 

MODIGLIANI. Lo dica all'onorevole Sa-
landra ! (Rumori prolungati — Commenti 
all' estrema sinistra). 

MAZZONI. Domandategli quanto ha 
dato p^r i richiamati ! (Rumori — Commenti 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano di in-
terrompere!... Facciano silenzio! 

Continui onorevole Ciccotti. 
CICCOTTI. Dicevo dunque... per finire 

verso ottobre, quando è stata soppressa 
dalla censura. 

La campagna contro i veri imboscati, 
°ioè contro i militari arrolati e tenuti in 
condizioni di favore, cominciata il 7 ago-
sto nel numero 217, con una lettera del-
l'onorevole Maffì e contenuta in lettere 
venute da San Pier d'Arena, da Savona, 
da Porli e da Genova, è stata realmente, 

per pochi giorni, una campagna contro 
imboscati delle officine. 

M a questo terreno è stato subito abban-
donato, quasi totalmente, per t rat tare di 
un'altra categoria di imboscati ; cioè non 

si è parlato più degli imboscati che essendo 
soggetti al servizio militare venivano a sot-
trarsi al loro dovere di militari, ma di 
quelli che dopo aver patrocinato la guerra, 
non erano andati alla guerra. (Vivaci in~ 
terruzioni e commenti animati all' estrema 
sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. Come voi ! 
P R E S I D E N T E . (Rivolto all'estrema si-

nistra). Ma la finiscano di interrompere ! 
Se non hanno compreso la libertà della 
tribuna parlamentare, è inutile che poi ven-
gano qui a difenderla tante volte, quando si 
t ra t ta di loro stessi! (Bene!). Bel rispetto 
per la libertà del Parlamento! (Approvazio-
ni). Vogliono essere infallibili in t u t t o ! E 
miraccomanlo alle altre parti della Camera 
di non imitare questi esempi di prepotenza ! 
(Vive approvazioni). Stiano silenziosi e la-
scino a chi tocca la responsabilità di un 
simile contegno. (Benissimo! Bravo!) 

Ordino agli stenografi di non raccogliere 
più oltre le interruzioni. Gli interruttori le 
potranno mettere nei loro giornali ! 

E lei, onorevole Ciccotti, veda divenire 
ad una conclusione. 

CICCOTTI. Di fronte a questa specie 
di contegno che tende a defatigarmi, a 
fuorviarmi, e, se possibile, a farmi perdere 
la calma, io son disposto anche a rinun-
ziare al seguito del discorso. (Rumori — 
Conversazioni animate anche nell'emiciclo). 

P R E S I D E N T E . Facciano il favore di 
sgombrare l'emiciclo ! 

CICCOTTI. El la onorevole Presidente 
comprende che avrei già finito, se per le 
continue, insistenti, fragorose interruzioni, 
quelli che potevano essere semplici accenni 
non fossero stati ridotti a dispute e lunghi 
diverbi. (Rumori). Ma io conservo t u t t a 
la mia serenità di spirito. (Rumori). Io 
sono anche disposto a tagliare questa parte 
del mio discorso, che del resto non credevo 
dovesse riuscire così scottante, dal momento 
che avevo ben dichiarato di non sapere e 
non preoccuparmi se delle conseguenze fos-
sero consapevoli o inconsapevoli gli autori ; 
e ne volevo mostrare semplicemente gli 
effetti per la guerra, onde i responsabili 
potessero averne coscienza. Ma sono dispo-
sto a tagliar corto... (Bravo!) 

E ho accennato a questo fatto con 
piena lealtà d'intenzione e tutta obbiet-
tività, perchè dal momento che si era par-
lato di sabotare o di non sabotare la guerra 
si avesse qualche elemento più positivo di 
disputa. 
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Ma passiamo oltre e non insistiamo più. 
Accennavo pure a questi fatti per lumeggiare 
meglio la mia tesi delle ragioni che fuorvia-
vano e rendevano equivoco il significato di 
voto e per render chiaro che una discussione 
tante volte invocata sulla questione econo-
mica, ma sorta sotto questi auspici, e nata 
dietro precedenti di questo genere, bene o 
maleinterpretata, poteva benissimo prestarsi 
alla supposizione che non fosse una vera di-
scussione di carattere obbiettivo, tanto più 
se si riconnetteva a tutto l'indirizzo dato 
al l 'att ività parlamentare dei socialisti. 

I l partito socialista si move sulla base 
del marxismo. 

Ora tra le tante tesi discusse e con-
traddette del marxismo, ve ne è una che 
pare sia ancora la fondamentale e la più 
difficile ad essere contestata, e cioè che il 
socialismo dovrà emergere dallo sviluppo 
sempre maggiore delle forze produttive. 

La tesi del marxismo è questa : che lo 
sviluppo sempre progrediente delle forze 
produttive viene in contrasto con la forma 
sociale in cui si svolgono ed obbliga la so-
cietà a prendere il diretto controllo della 
produzione. Così come, da un altro punto 
di vista, per il tempo di guerra, e sotto forma 

tanto più ridotta e relativa, lo Stato è 
stato costretto a prendere il controllo di 
varie forme della produzione e specialmente 
dello scambio. 

Ora, da questo aspetto, l 'att ività del 
partito socialista avrebbe dovuta essere ri-
volta soprattutto alla tutela di questi grandi 
interessi collettivi, delle maggiori fonti di 
produzione ; sia perchè erano le premesse 
necessarie, gli antecedenti necessari del so-
cialismo, sia perchè il movimento socia-
lista, questo tutore della società di domani, 
aveva un interesse, il massimo interesse a 
far sì che questo patrimonio della società 
futura non fosse menomato. 

Ma non credo che il partito socialista 
abbia sempre interpretato e praticata la 
sua attività di partito in questo senso. 

Non è che non si sia occupato anche di 
queste cose: lo ho fatto, ma episodicamente 
e senza un piano d'azione, quando si è tro-
vato nella sua rappresentanza qualcuno che 
per la sua specialità professionale poteva 
meglio intendere certi argomenti ; ma tutto 
sporadicamente, tracciato o accennato ap-
pena e spesso negletto nei programmi pra-
tici e specie nei congressi. 

Per esempio, che cosa ha fatto mai il 
part i to socialista per il rimboschimento 1 

(Interruzioni all'estrema sinistra ~ Com-
menti prolungati). 

Io ricordo del 1898 un colloquio con Au-
gusto Bebel a Zurigo... (Interruzioni all'e-
strema sinistra — Commenti — Conversazioni 
prolungate). 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa ha a che 
fare Augusto Bebel col suo ordine del 
giorno? 

CICCIOTTI. Ecco, onorevole Presidente. 
E l la ben comprende come un discorso, 
che io son costretto a fare nella forma di 
un pugilato, finisca per riuscire talvolta 
slegato ; e riesca difficile render chiaro il 
nesso di ciò che pure ne avrebbe uno evi-
dente. Lo dirò riassuntivamente. Volevo 
dir questo. Si è fat ta una questione di ca-
rattere economico, ma la questione di ca-
rattere economico ha perduto il suo vero 
carattere, anche perchè è sembrato che, 
data la mancanza di una vera politica eco-
nomica del partito socialista che l'aveva 
reclamata, potesse essere una schermaglia 
e non uno scopo. Io mi riferivo al rimbo-
schimento che non era stato curato, alla 
politica delle acque che non era stata... 
(Interruzioni — Commenti prolungati all'e-
strema sinistra). 

E se la politica granaria... (Rumori vi-
vissimi). 

Allora rinuncio a parlare, dal momento 
che non si può venire al termine di una 
discussione larga. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Cic-
cotti, io ho cercato sempre, come era mio 
dovere, di tutelare il suo diritto, e non è 
mia colpa se un esiguo gruppo di deputati 
non osserva il rispetto alla libertà di parola. 
Ma ella non deve dire, per qualsiasi motivo, 
quanto ha detto. Se ella rinuncia a parlare 
per ragioni sue particolari, non ho nulla 
da osservare; ma per pressioni o violenze 
che le si facciano, non lo permetterò mai. 
(Bene! — Bravo!) / 

E loro (Rivolgendosi ai deputati che in-
gombrano l'emiciclo) facciano silenzio eva-
dano ai loro posti. 

Prego quindi l'onorevole Ciccotti di con-
cludere liberamente; e io sarò qui a tute-
lare il suo diritto usque ad finem ! (Vive 
approvazioni). 

CICCOTTI. Onorevole Presidente, ella 
mi rende testimonianza delle condizioni 
eccezionali in cui ho dovuto e debbo par-
lare, di modo che il discorso che avrei po-
tuto esaurire nel termine di 30 minuti, ha fi-
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ulto col protrarsi per oltre un'ora, anzi, i 
forse, per un' ora e mezzo, spezzato da pause 
imposte e da continue interruzioni. Io non 
intendeva di fare una sterile polemica: in-
tendeva di definire la posizione che è venuta 
ad assumere la Camera, data l ' a t tua le si-
tuazione politica. 

Ora il part i to socialista è stato il più 
aggressivo, anzi il solo aggressivo; è stato 
quello che ha determinato questa discus-
sione nella forma speciale che ha assunto, 
che ha presa l ' in iz iat iva degli at tacchi . 

D'altra parte vi è dissidio fra socialisti 
e socialisti, e i socialisti ufficiali credono o 
dicono di essere soli ad interpretare quelle 
che devono essere le esigenze giuste del mo-
vimento socialista in rapporto alla situa-
zione internazionale, e mettono all 'indice 
e minacciano le ire del futuro a chi non è 
stato e non è sulla loro via. 

E r a quindi un diritto legittimo di chi, 
professando il socialismo, dissente da loro, 
ài giustificare, come voleva farlo io - t a n t o 
sul terreno politico quanto brevissimamente 
anche sul terreno teorico - e spiegare il pro-
prio dissenso. 

Per ciò, ripeto, e non per vana polemica 
intendevo toccare anche questa parte del-
l 'att ività dei socialisti nella politica econo-
mica, per dire che, secondo me, l 'avere ab-
bandonato l 'indirizzo vero de] marxismo, 
in quel punto fondamentale che concerneva 
la produzione, rendeva, insieme al resto, 
meno chiara e meno sincera la loro inizia-
tiva nella discussione della politica econo-
mica. 

E, inoltre , quando si deplora la mancanza 
di legno e di forza motrice, di alimenti e di 
mezzi di trasporto, non si può a meno di ri-
pensare alla trascuranza di tut t i quei prov-
vedimenti che presi in tempo, assai prima, 
ci avrebbero dato in paese e forza motrice e 
legname, e alimenti e mezzi di trasporto. Nel 
che è principale senza dubbio la colpa di 
quanti tennero più a lungo il Governo, 
ma non sono senza colpa neppur quelli che 
dall'opinione pubblica nazionale avrebbero 
potuto essere l 'elemento integratore e pro-
pulsore. 

Così, per esempio, soltanto per un esem-
pio, potrei ricordare che anni addietro t re 
deputati avevano presentato un disegno di 
legge, col quale proponevano che, invece di 
spendere inuti lmente molti milioni, all 'anno, 
per la marina mercantile, si costruissero, 
spendendo molto meno, degli arsenali, e si 
dessero a gerire alle Cooperative di operai 
che at tualmente lavorano negli arsenali, e 
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si spendessero, in dieci esercizi, 160 milioni 
per costruire o acquistare delle navi che 
poi si sarebbero date per l'esercizio della 
navigazione alla gente di mare. 

Se questo disegno di legge non si fosse do-
vuto abbandonare perchè caduto in mezzo 
all' indifferenza pubblica e in mezzo alla 
indifferenza anche di quelli che ne sareb-
bero stati beneficati (perchè era un disegno 
di legge pratico per gli operai, mentre dava, 
comunque, in maniera re lat iva e approssi-
mativa s ' intende, quello che è il punto di 
mira del socialismo, lo strumento del la-
voro al lavoratore) , oggi si sarebbero forse 
potute mettere a disposizione del Governo 
quelle navi che invece non può avere. 

E allora, di chi la colpa"? Non lo dico 
per recriminare, ma perchè si tenga conto 
nell 'avvenire di ciò che insegna il passato. 
(Interruzioni). 

E qui, se come non l'ho più, ne avessi 
il tempo e il modo, avrei voluto mostrare 
come il part i to socialista italiano, è stato 
fuorviato e fuorvia gli altri , di fronte alla 
presente guerra, per un preconcetto, che 
non trova il suo fondamento nè nelle ra-
gioni, nè nella storia del socialismo. E avrei 
voluto mostrarlo non a scopo teorico ed 
accademico, ma per dissipare una falsa 
premessa dietro cui si tr incerano molti , 
t a n t o più ost inatamente, quanto più essa è 
meno saldo e consistente. 

I l socialismo ha un'avversione per la 
guerra dipendente non solo da ragioni di 
umanità , che possono essere comuni a t u t t i 
i part ti , ma da una ragione più partico-
lare, in quanto ritiene che la guerra sia 
una conseguenza e una funzione del capita-
lismo che vi ricorre per raggiungere i suoi 
fini particolari . 

Ma allo stesso modo che un operaio, pur 
sapendo che, quando dà il suo lavoro al 
produttore ( Interruzioni ) , gli dà anche un 
sopralavoro e un plusvalore, non cessa 
tu t tav ia dall'associarvisi se vi t rova una 
ragione di esistenza o un contingente di 
uti l i tà e di vantaggio, non è escluso che 
anche il socialismo possa accet tare un' im-
presa guerresca quando.. . (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

Noi saremmo gli eretici del socialismo. 
Ma il vero è che, in ta l caso, eretici sareb-
bero stati i maggiori socialisti incominciando 
da Marx e da Engels. Non vi è stata , si può 
dire, guerra europea a loro contemporanea 
nel secolo X I X che non sia s ta ta patroci-
n a t a da Marx e da Engels ! ( Interruzioni) . 
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Non fo tor to a quei socialisti che non 
hanno forse avuto tempo e modo di istruirsi 
di queste cose : ma vi sono alcuni t ra loro 
che per disciplina intellettuale e per indi-
rizzo di studi possono aver veduta, t ra l'al-
tro, la corrispondenza epistolare ora pub-
blicata, t ra Marx ©d Engels, massimamente 
is trut t iva su questo punto. 

Orbene, Marx fu un deciso... (Conversa-
zioni animate). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! Ohi 
non ha piacere di ascoltare, può andarsene. 
Ma anche lei stia al suo ordine del giorno, 
onorevole Ciccotti. 

GICCOTTI. Cisto, onorevole presidente, 
più che non paia, in quanto, volendo mo-
strare, o meglio accennare, alle ragioni che 
fuorviano alcune par t i politiche della Came-
ra, e tolgono chiarezza e consapevolezza al 
voto comune, credo non si possa neppur tra-
scurare questo preconcetto, che è movente 
0 strumento della confusa azione del par t i to 
socialista in I tal ia . 

Orbene, Marx fu un deciso fautore della 
guerra... (Interruzioni — Rumori). 

Marx f u un deciso fautore della guerra 
di Crimea, al punto di coprire anche di 
scherni quelli che erano avversi; al punto 
di usare parole molte aspre verso John 
Bright che chiamava « Quacchero r idotto a 
preoccuparsi solo di guerra interna ». 

L'opuscolo di Marx ed Engels su « Nizza 
e Savoia » dove si esaminavano gli avveni-
menti del 1859, si chiude con un inno di 
guerra. 

Marx ed Engels nel 1870, l 'uno e l 'a l tro, 
furono decisi fautori della guerra della 
Germania colla Erancia; ed Engels diceva 
che « sarebbe stato assurdo in quel momento 
assumere l 'antibismarchismo a criterio diret-
tivo » mentre « Bismark, ora, come nel 1866, 
faceva a suo modo e senza volerlo, una par te 
del lavoro del socialismo ». 

È stato piuttosto nel tempo successivo, 
col crescere delle spese militari sino a pro-
porzioni enormi, tali da costituire un dan-
no quasi eguale a quello delia guerra, e 
colla possibilità costituita dallo svilupparsi 
e dal ricostituirsi dall ' Internazionale nelle 
compagini nazionali nuovamente formate, 
che, con la fede di risolvere senza la guerra 
1 problemi di cui prima si chiedeva la riso-
luzione alla guerra, si è ringagliardito il 
movimento contro il militarismo e ia guerra. 

Sarebbe a l t re t tan to utile, come è impos-
sibile in questo momento e in queste con-
dizioni, ricordare quel che nei convegni in-
ternazionali chiesero i socialisti francesi e 

quel che non credettero di poter consentire 
i socialisti tedeschi allo scopo d'impedire lo 
scoppio di una guerra. 

Questa co mpagine dell 'Internazionale, in-
t an to , ora è stata rot ta ; ed una parte , la mas-
sima parte, del proletariato socialista in-
glese, francese, belga, russo è in armi con-
t ro la Germania nell ' intento di lo t tare con-
t ro il militarismo, cioè per quello stesso fine 
per cui lot tarono, anter iormente , nell 'In-
ternazionale non ancora spezzata. 

E recentemente anche nella rivista or-
todossa del socialismo tedesco si t rova ri-
messa a nuovo e raccomandata ìa tesi del 
Goldscheid, di un 'au tor i tà internazionale 
cioè da costituire, con più sicuro effetto del-
l' Internazionale, per stornare in avvenire le 
guerre; ciò che ha molta conformità con 
quanto i socialisti, che propugnano la vit-
tor ia dell ' Intesa, auspicano a prò della pace 
più salda e del socialismo. (Conversazioni 
animate — Molti deputati ingombrano l'emi-
ciclo). 

P R E S I D E N T E . Ho già pregato gli ono-
revoli deputa t i di fa r silenzio e di togliersi 
dall'emiciclo! Ripeto la mia preghiera. Ascol-
tino le mie parole ! 

CICCOTTI. Chi meglio ora serva il socia-
lismo, lo dirà il tempo; e se c ' inganniamo 
noi, o v ' ingannate voi. Certo non è astraendo 
dallo stato dei fa t t i , e ignorando o facendo 
a t to di assenza davant i al più grande avve-
nimento storico, come è questa guerra mon-
diale, che s'intuisce meglio e meglio si pre-
para l 'avvenire. 

In che modo i cosiddetti neutralisti aste-
nut i si propongono mai di arrivare alla 
pace più stabile e non più esausta dell'enor-
me aggravio di spese mili tari? In che mo-
do, dopo che l 'opera dell 'Internazionale in 
questo senso si è mostrato inadeguata ed 
impoten te ? Ed escludersi - del resto prov-
visoriamente - dal conflitto semplicemente 
come e in quanto italiani, non era uno stra-
no modo d ' intendere l 'azione socialista che 
è universale ! E non si restava così al di 
qua della nazione, pretendendo andarne al 
di là ì E r idot ta la neutral i tà ad un fa t to 
pre t tamente ed esclusivamente italiano, non 
ent ravano in considerazione t u t t e le ragioni 
specificamente italiane ? E la guerra evitata 
per un momento dall 'I talia, non le sarebbe 
r ip iombata addosso con maggiori danni e co-
gliendola isolata % Certo la guerra ha in sè 
t a n t i inevitabili danni; ma era possibile, dati 
tu t t i i precedenti vicini o lontani, stornarla? 

Questa mancanza di orientamento, que-
s t a scarsa valutazione delle conseguenze 

\ 
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stesse della guerra, in rappor to al sociali-
smo, è tale che, mentre l 'onorevole Treves, 
nel suo discorso del dicembre, vedeva sor-
gere dalla guerra « forme di vita sociale ed 
economica di anticipazione collett ivista » 
e « l 'accumulo ad un polo di enormi ric-
chezze e dall 'altro di enormi miserie » ; non 
si rammentava che, in fondo, il socialismo 
ortodosso aveva assunto questi termini come 
le premesse del collettivismo. Il che com-
plica sempre più la questione. 

I l par t i to socialista italiano, irrigidito e 
mummificato in una pre t ta organizzazione 
elettorale, dalle cui sezioni, artificiosamente 
e r is t re t tamente costituite, esula sempre più 
il socialismo, si direbbe che in questa gran-
de crisi mondiale abbia veduto poco più di 
una preoccupazione elet torale; e qui mano-
vri per una semplice scherma parlamentare, 
in cui funziona come l 'avanguardia di un 
partito, anzi d 'una fazione, che si dissi-
mula e che col suo voto favorevole com-
pleta la confusione suscitata dal voto con-
trario dei socialisti a cui s t ranamente so-
miglia. 

Così, come è costi tuita questa Camera, 
dunque, e sarebbe lo stesso anche domani, se 
si potessero fare le elezioni in tali condizioni, 
nonsipossono avere gli elementi per o t tenere 
un voto chiaro e risolutivo. 

Per quanto possa essere sembrato poco 
corretto che si pensasse ricorrere ad una 
crisi extra-parlamentare , pure questa ri-
spondeva alle condizioni at tuali , assai più 
che non possa rispondervi il voto parla-
mentare, il quale lascerà le cose come sono. 
Quello, in ogni modo, che occorre e il Paese 
invoca, è di fare la guerra con coerenza e 
di condurla avanti con successo. 

È un problema di azione, in cui, per ora, 
si compendiano tu t t i i problemi minori. 

Cerohi il Governo di accostarsi al Paese e 
di vivere della vita e dello spirito vero del 
Paese. 

Non gli dico di poggiare a dr i t ta od a 
manca. Ciò potrà avere un' importanza 
parlamentare, ma l 'avrà scarsissima nel 
Paese. 

Raccolga il Governo t u t t a la sua ener-
gia per togliersi da quella specie di cer-
chio magico, che lo taglia fuori dal con-
ta t to più vivificante, in cui può r ibat tez-
zarsi un Governo. 

Si crei una situazione politica più salda 
col renderla più rispondente alla premessa 
della concordia nazionale ; non si periti di 
rinnovare gli uomini, come si è f a t to e si 
fa in t u t t i gli Stat i belligeranti, quando 

gli uomini sono impari o semplicemente 
stanchi ; non si renda strumento di par te e 
sopra tu t to non s' isoli. 

i l Paese al disopra degli uomini, sopra-
tu t to : t an to per quelli che debbono restare, 
come per quelli che vogliono arrivare. 

E quello che importa, anzi tut to , è che 
ognuno compia, con sincerità e con fran-
chezza, il proprio dovere. 

Si mormorano persino, in maniera ora 
svelata or coperta, miaacce pel caso di esito 
sfavorevole della guerra ; pur sapendo che 
nulla più di questo è contrario a quella 
libertà degli istituti par lamentar i , che si 
dice di voler tutelare . 

Perderemo1? Vinceremo"?... {Oh! oh!) 
10 mi auguro e confido anche che il suc-
cesso arriderà alle nostre armi. Ma qua-
lunque cosa possa accadere, se anche ci do-
vesse sanguinare il cuore per avvenimenti 
non fausti , ci darà forza il pensiero che 
abbiamo det to liberamente il nostro pen-
siero, e che, se anche ci siamo ingannati , 
abbiamo creduto di servire apertamente la 
causa delia libertà, della giustizia e del 
Paese. (Vive approvazioni — Applausi — 
Molte congratulazioni — Commenti prolun-
gati — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all'onorevole Cavagnari, ma, data l 'ora, 
si potrebbe rimettere il seguito di questa 
discussione ad al tra seduta. 

Voci. Domani, domani ! 

Sui lavori parlamentari. 
Auguri al Presidente. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Per cont inuare e pos-
sibilmente esaurire questa discussione, prego 
la Camera di consentire che domani si tenga 
una seduta straordinaria. (Approvazioni) . 

E faccio un 'a l t ra proposta, nella quale 
spero di t rovare t u t t a la Camera consen-
ziente. Poiché domani è l 'onomastico del 
nostro amato Presidente (Vive approva-
zioni)), facciamogli t u t t i il più affettuoso au-
gurio di lunga e prospera vi ta . 

E facciamogli un altro augurio, che sarà 
11 più gradito al suo cuore. Possa, egli che 
la vi ta espose per il Paese fin dai giovani 
anni, annunziare dall' altissimo suo seggio 
la vi t toria delle armi d ' I ta l ia! (Tutt i i de-
putati sorgono in piedi — Applausi vivis-
simi e prolungati, ai quali si associano an-
che le tribune. — Grida: Viva il P res iden te ! 
Viva l ' I t a l ia ! ) 

P R E S I D E N T E (Sorgendo in piedi). Ono-
revoli colleghi, ringrazio l 'onorevole Pre-
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siclente del Consiglio del gentile pensiero, 
e ringrazio voi del modo come avete una-
nimemente accolto il di lui invito. 

Accetto l'augurio di lunga vita, il cui av-
verarsi però non dipende certo.. . dal mio vo-
lere! {Ilarità). Ma forse tanto più facilmente 
potrà darsi che questa lunga vita, che mi au-
gurate, mi sia consentita, se anche i miei 
amici {Rivolto all' estrema sinistra) di questa 
parte della Camera { V i v i s s i m a i l a r i t à — Vivi 
applausi all' estrema sinistra) vorranno tener 
conto e della mia età e della malattia sof-
ferta; ed essere, quanto più sia possibile, 
temperanti ; e non obbligarmi ad alzar 
tanto spesso la voce per pregarli di rispet-
tare la libertà di parola, che nelle nostre 
discussioni è la cosa che a noi deve stare 
maggiormente a cuore. {Vivissimi applausi). 

Ma qualunque sia l 'avvenire, che mi è ser-
bato, ho una sola aspirazione : quella che 
chiunque sieda a questo posto, possa salu-
tare col più vivo entusiasmo i valorosi, che 
avranno dato la vittoria al l ' I tal ia nostra. 
(Vivissimi, generali e prolungati applausi, 
ai quali si associano anche le tribune). 

Sull'ordine del giorno. 
/ 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l'onorevole Presidente del Consiglio 
ha proposto che domani si tenga una se-
duta straordinaria per continuare la discus-
sione sulle mozioni. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così resta stabilito. 

Prima però di togliere la seduta, debbo 
far presente alla Camera che se oggi fosse 
terminata la discussione delle mozioni, si 
avrebbe dovuto provvedere all'ordine del 
giorno per la seduta di lunedì. 

Essendovi .seduta straordinaria, questo 
si potrà fare domani; e avverto fin d'ora 
che al primo posto vi sarà un'interpellanza 
dell'onorevole Cavagnari. Coloro poi che cre-
deranno di chiedere che siano inscritte nel-
l'ordine del giorno le loro interpellanze, po-
tranno farlo domani: sempre che, s'intende, 
nella seduta di lunedì ciò sia possibile; al-
trimenti, esse saranno svolte in un altro 
lunedì. 

{Così rimane stabilito). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Corniani e Cesare Nava a recarsi alla tri-
buna per presentare alcune relazioni. 

CORNIANI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

« Costruzione dei tronchi centrali della 
ferrovia Aulla-Lucca » (557). 

NAYA C E S A R E . Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : 

« Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 ottobre 1915, n. 1601, con-
cernente il prelevamento di somma dal 
fondo di riserva delle Casse di risparmio 
postali, per provvedere alla sopraelevazione 
di un quarto piano nell'edificio già costruito 
come sede dell'Amministrazione centrale 
delle Casse di risparmio medesime » (487). 

P R E S I D E N T E . Saranno stampate e di-
stribuite. 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
il ministro della guerra, per sapere se sia 
vero che - a quanto pare, contro le stesse 
disposizioni impartite dal ministro - la Com-
missione incaricata di giudicare nel con-
corso per cento ufficiali di commissariato, 
invece di inspirarsi al concetto della valu-
tazione essenzialmente tecnica dei concor-
renti, intenda: 

I o Attribuire una importanza assor-
bente al voto di laurea o di diploma in 
confronto agli altri titoli presentati dai 
concorrenti, mentre quei titoli evidente-
mente possono rivestire un valore di gran 
lunga maggiore del voto medesimo; 

2° Non considerare come titoli di pre-
ferenza i diplomi delle scuole superiori di 
studi commerciali ed amministrativi o i 
titoli ad essi equiparati, laddove tali di-
plomi o titoli equiparati di necessità deb-
bono in modo specialissimo assicurare della 
competenza specifica giuridico-contabile 
dei concorrenti per l'ufficio cui aspirano; 

3° Creare una ripartizione numerica 
di posti disponibili t ra le varie lauree o 
diplomi, così da ridurre artificialmente a 
danno di questa o di quella categoria di 
concorrenti il numero dei posti messi a 
concorso ; 

4° Considerare come titolo di prefe-
renza le lauree in ingegneria le quali chia-
ramente non meritano di venire così pre-
poste in un concorso di siffatta natura. 

« De Capitani, Sit ta ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per sa-
pere come essi possano giustificare l'assun-
zione di circa 150 ufficiali della milizia mo-
bile e territoriale nella ragioneria generale 
dello Stato per lavori di revisione conta-
bile, senza competenza alcuna ed in aperto 
contrasto con i motivi per i quali sono stati 
chiamati sotto le armi. 

« Ciriani ». 
• i 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per sa-
pere se - dopo le innumerevoli pratiche e le 
unanimi attestazioni di meritata stima -
non ritengano sia finalmente ora di revo-
care l ' internamento del farmacista Guido 
€ossettini che, nominato ufficiale a sua do-
manda, appartiene all'esercito italiano. 

« Oiriani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, e il ministro del tesoro, per cono-
scere i loro propositi sulle irregolarità esi-
stenti presso la contabilità generale dello 
Stato, specialmente per i rendiconti arre-
trati dei corpi militari. 

« Ciriani ». ' 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, per conoscere se sia vero che il Go-
verno pensi ad inviare nell'isola di Klsida 
mille profughi serbi, sospetti di malattie 
contagiose quali il tifo petecchiale e il co-
lera, con grave pericolo per Napoli e per 
tutta la Nazione. 

« Cucca, Eispoli, Adinolfì ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dei lavori pubblici, 
per sapere se non credano opportuno con-
cedere alle famiglie degli ufficiali di com-
plemento e della milizia territoriale chia-
mati alle armi, le stesse riduzioni di prezzo 
Per i viaggi sulle ferrovie dello Stato come 
sono concesse alle famiglie degli ufficiali 
effettivi, della riserva, e in posizione di 
servizio ausiliario. 

« Pomari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, sul-
l'esempio di quanto si è già fatto in Francia 
eolie circolari del 22 e 28 dicembre ultimo 
Scorso, non creda utile assicurare anche in 

I ta l ia all 'agricoltura, con opportune e brevi 
licenze, la mano d'opera necessaria ai di-
versi lavori. 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti intenda di adottare per evi-
tare che dagli ospedali militari di riserva 
siano licenziati, feriti o ammalati, anche 
contro il parere dei sanitari curanti, per 
inviarli ai loro reggimenti, come è avve-
nuto negli ospedali di riserva di Pisa. 

« Sighieri ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro del tesoro, sui gravi ritardi che si 
frappongono nella liquidazione delle pen-
sioni e concessione degli acconti sulle stesse, 
dovuti alle famiglie dei militari morti in 
guerra. 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere se non 
ritenga doverosamente umanitario conce-
dere in linea eccezionale i provvedimenti 
medico-legali ai soli casi di militari, che, 
essendo in licenza invernale, cadono in-
fermi di malattie seriamente gravi o in-
curabili e debitamente accertate, senza 
costringerli a rientrare nella zona di guerra, 
e ciò allo scopo di non aggravare le con-
dizioni degli infermi durante i disagi di 
lunghi viaggi e la dimora in varii ospe-
dali, evitando così spese non lievi quanto 
inutili. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caporali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e grazia e giustizia 
e dei culti per conoscere se intendano ve-
nire in soccorso dei comuni: 

1° sospendendo, con decreto-legge, la 
applicazione dell'articolo 320, primo comma 
della legge comunale e provinciale, che 
importa l'onere della conservazione degli 
edifìci per il culto, addirittura insopporta-
bile per molti comuni nella crisi odierna ; 

2° sospendendo l'esecuzione delle sen-
tenze emanate in virtù di quella norma. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Paustini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se - in accoglimento dei voti espressi 
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da diversi Consigli dei professori di scuole 
di applicazione per gli ingegneri e di Uni-
versità - intenda introdurre nei Licei l'in-
segnamento del disegno, stabilendone la 
obbligatorietà almeno per gli allievi che 
intendono dedicarsi all'ingegneria. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Cesare isTava ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere perchè i soli ex-impie-
gati della cessata Compagnia « La Tute-
lare », assunti in servizio verso la fine del 
1913 dall'Istituto Nazionale, ed adibiti tutti 
a lavori ordinari, furono e si continua a 
considerarli come straordinari, o meglio 
giornalieri, negando loro il titolo di prefe-
renza di cui all'articolo 10 delle leggi 4 aprile 
1912, n 305. E ciò in contrasto non solo con 
ogni sentimento di equità e di giustizia, 
ma perfino con l'articolo 80 del regola-
mento interno andato in vigore col 1° gen-
naio 1915. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giovanni Amici ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno per conoscere a quali 
cause si debba il notevole ed ingiusto ri-
tardo nel pagamento delle indennità di 
disagiata residenza, agli impiegati, ai medici 
condotti ed ai salariati comunali, dei paesi 
colpiti dal terremoto 13 gennaio 1915. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Camerini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e dell'istruzione pub-
blica, sulle ragioni per cui furono sospesi 
i lavori di delimitazione della proprietà de-
maniale da quella privata, dell' albergo 
Suisse, in Pompei. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bispoli ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
il ministro dell' istruzione pubblica sulla 
inadempienza, che tutt'ora si lamenta, in 
ordine agli aumenti di stipendio ai profes-
sori delle scuole medie, stabiliti con legge 
16 luglio 1914 e decorrenti dal 1° ottobre 
1915; sui provvedimenti atti a ristabilire il 
rispetto alla legge ed ai legittimi interessi 
degli insegnanti. [Gì'interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Scio rati, Soglia, Zibordi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se e quali provvedimenti 
sono stati presi per impedire le trasgres-
sioni alla legge sul lavoro notturno dei 
fornai in provincia di Bologna, denunziate 
alle competenti autorità locali e centrali 
dalla Camera confederale del lavoro di Bo-
legna.-" (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Modigliani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere il suo 
pensiero e i suoi propositi : 

1° In ordine all'opera del commissario 
prefettizio per Molinella, la quale si rivela 
ispirata da motivi di rappresaglia contro 
1' autorità tutoria e da vero odio di classe 
Contro i meno abbienti cui si lesina spieta-
tamente la pubblica assistenza ; 

2° In ordine ai legittimi divieti con 
cui 1' autorità politica di Molinella si in-
dustria di impedire che i colpiti dagli in-
giusti provvedimenti del commissario pre-
fettizio, facciano valere nei modi di legge 
le loro doglianze sorrette dai pareri auto-
revoli di pubblici funzionari. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il' 
Governo, per conoscere se approvi la inter-
pretazione e applicazione che alcune Giunt§ 
provinciali amministrative dànno al decreto 
luogotenenziale 31 agosto 1915, il quale non 
può significare l'impedimento assoluto alle 
Amministrazioni locali di fare straordinari 
ed equi trattamenti ai propri dipendenti,, 
specialmente impiegati inferiori e salariati, 
in considerazione delle urgenti e sempre 
più diffìcili condizioni di vita per il conti-
nuo rincaro dei generi di prima necessità.-

« Sichel ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, ed il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere se e con quali 
mezzi intendano provvedere a far sì che a 
Catania - dove si è preso a pretesto il de-
creto luogotenenziale riguardante i con-
tratti onerosi per una sola parte contraente -
non sia permesso l'aumento del costo del-
l'energia elettrica di oltre il cento per cento, 
aumento applicato con effetto retroattivo 
dal dicembre 1915, che ha obbligato i mo-
lini a rialzare il costo del pane, rendendo 
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possibili dei torbidi nel Paese ; colpisce le 
industrie agricole nella irr igazione o t t e n u t a 
per mezzo dell 'energia elet t r ica ; t ende a 
paralizzare l ' industr ia , già du ramen te pro-
vata , degli agrumi , per il maggior costo 
degl'imballaggi p rodo t t i dalle segherie mec-
caniche ; e minaccia la chiusura degli sta-
bilimenti industriali , compresi quelli che 
producono mater ial i necessari alla difesa 
dello Stato, con grave nocumento della eco-
nomia locale e della difesa nazionale. 

« De F elice-Giuffrida ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscr i t tene l l 'o rd ine del giorno, 
trasmettendosi ai ministr i competen t i quel-
le per le quali si chiede la risposta scri t ta . 

Quanto alle in terpel lanze, gli onorevoli 
ministri cui sono di re t te diranno nel t e rmine 
regolamentare se saranno da essi acce t ta te . 

È s ta ta anche p resen ta ta la seguente 
mozione che po r t a la firma dell 'onorevole 
Turati e di altr i d e p u t a t i : 

« La Camera : 
r i tenuto che, a dispetto dei formal i af-

fidamenti da t i dal presidente del Consiglio 
dei ministri nella t o r n a t a dell' 11 dicembre 
ultimo scorso, la promessa revisione dei la-
menta t i p rovved iment i di internamento o 
non avvenne af fa t to o solo eccezionalmente 
per rarissimi casi, e sono t u t t a v i a cent inaia 
e cent inaia - pur t acendo degli i ta l iani ir-
redenti e dei cosiddett i p rofughi - i c i t tadini 
italiani regnicoli, a l lon tana t i , senza a lcun 
plausibile motivo, dalle loro residenze an-
che fuori e lunge dalla zona di operazioni 
militari, senza la nessuna contestazione di 
accusa e senza a lcuna la rva di con t rad i t -
torio e di giudizio, in on ta ai precet t i dello 
Sta tu to e a t u t t e le norme di p rocedura 
vigente negli S ta t i civili ; costret t i , non di 
rado, in sedi inospiti, e r icusato loro anche 
di trasferirsi dove possano dedicarsi ad un 
lavoro r imunera to ; muni t i di sussidi di fa-
me o privi di ogni sussidio; sot topost i ta l -
volta alle più umil iant i vessazioni delle lo-
cali polizie e i n t e r ce t t a t a persino la loro 
corrispondenza colle r i spe t t ive famiglie ; 
taluni, sebbene incensurat i , relegati nelle 
colonie dei coatt i ; molt i rov ina t i negli averi , 
nella professione, nella reputaz ione , nella 
salute; e ai cui r ipe tu t i s t raz ian t i reclami, 
invocant i o la luce di un qualsiasi processo 
che sveli a lmeno la n a t u r a e la fon te degli 
addebit i loro fa t t i , o la rest i tuzione alla li-
bertà ed alla v i t a civile, o un mi t igamento 
della loro insopportabi le condizione, non è 

da t a , dopo mesi e mesi di a t tesa , a lcuna 
risposta ; 

r i t enu to che nessuna pretesa necessità 
di guerra e nessuna delegazione di poteri ad 
au to r i t à insindacabil i saprebbe giustificare 
t a n t o strazio dei sent iment i e lementar i di 
uman i t à e di giustizia e coonestare cotesto 
l a rva to r i torno ad un vero e proprio regime 
di schiavitù ; 

inv i ta il Governo ad assumere alfine 
la piena e d i re t t a responsabil i tà dei prov-
vediment i in discorso e a r ient rare nei con-
fini della legge e della civiltà. 

« Tura t i , Agnini, Albertelli , Basaglia, 
Beghi, Bel t rami , Bent ini , Bernard i -
ni, Bocconi, Bonardi , Brunell i , Bussi, 
Cavallari, Cavallera, Casalini, Cugno-
lio, De Giovanni, Dugoni , Graziadei, 
Mafìì, Maffioli, Marangoni , Mazzoni, 
Merloni, Modigliani, Montemar t in i , 
Morgari, Musat t i , Piccinato, P rampo-
lini, Pucci , Quaglino, Eondan i , Savio, 
Sciorati , Sichel, Soglia, Todeschini, 
Treves, Zibordi ». 

T U B A T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . He ha facol tà . 
T U R A T I . Chiedo alla cortesia dell 'ono-

revole pres idente del Consiglio di poter svol-
gere pross imamente questa mozione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Io vorrei proporre alla 
Camera che questa mozione sia svolta du-
r an t e la discussione del bilancio del l ' in terno. 
È il miglior modo per f a r l a discutere pres to . 

P R E S I D E N T E . Ha inteso, onorevole 
Tura t i ! 

T U R A T I . Onorevole presidente del Con-
siglio, la mia mozione non è s ta ta p resen ta ta 
a scopo di polemica o per ostili tà mini-
steriale. Si t r a t t a di una questione che in-
teressa mol ta gente e forse anche il prestigio 
costi tuzionale del nostro Paese. Io quindi 
non vorre i che essa fosse delusa. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. No, no, si discuterà in-
sieme col bilancio del l ' in terno. 

T U R A T I . E se ci fossero le v a c a n z e ! 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Non si svolgerebbe la 
sua mozione, ma non si discuterebbe nep-
pure il bilancio del l ' in terno. 

T U R A T I . Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Questa mozione sarà 

dunque iscri t ta pr ima della discussione del 
bilancio del l ' in terno. 

La seduta te rmina alle 19.40. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani 

alle ore 14. 

Seguito dello svolgimento eli mozioni. 

"Risposte s c r i t t e ad interrogazioni. 

INDICE. 

Pag. 
BACCELLI: Promozioni per merito di guerra . 9604 
BOUVIER: Biglietti di andata e ritorno. . . . 9fS0i 
— Morte del capitano (>. Barberi s 9604 
COLONNA DI CESARÒ: Fermata ferroviaria Farci 

Siculo 9605 
DEL BALZO : Soppressione di un treno Bene-

vento-Avellino 9605 
GIORDANO : Impianti telefonici di Torino. . . . 9006 

Baccelli. — Al ministro della guerra. — 
« Circa la convenienza di emanare dispo-
sizioni perchè alle promozioni per merito 
di guerra, che sono ricompense al valore, 
si dia per ogni effetto la data del giorno 
in cui l 'atto di valore fu compiuto, non 
essendo giusto che, in difetto di ciò, gli 
effetti della promozione siano, per alcuni, 
immediati o quasi e per altri ritardati an-
che di più mesi ». 

R I S P O S T A . — « La questione prospettata 
dall'onorevole interrogante ha già formato 
oggetto di studio per parte di questo Mi-
stero essendo già stata sollevata fin dal-
l'epoca della guerra libica. 

« In tale occasione anzi fu sentito anche 
il parere del Consiglio di Stato il quale 
aveva espresso l'avviso che, secondo la legge, 
non era possibile « dare alla promozione 
per merito di guerra la decorrenza dalla 
data in cui ebbe a verificarsi il fatto 
d'arme o quel qualsiasi altro avvenimento, 
nel quale siasi rivelato il singolare valore 
dell'ufficiale ». 

« E ciò perchè le promozioni stesse de-
vono essere concesse « soltanto dopo che 
sono stati accertati i fatti posti a base delle 
promozioni stesse giusta il disposto dell'ar-
ticolo 55 della legge sull'avanzamento ». 

« Un altro ostacolo e forse maggiore al-
l'immediata effettuazione della promozione 
è dato dalla condizione che la legge im-
pone, senza far eccezioni per la promozione 
per merito di guerra, che una promozione 
al grado superiore non possa aver luogo se 
non esiste il posto vacante nel nuovo ruolo. 
Tale condizione è tale che in alcuni ruoli 

ristretti dove non sono frequenti le va-
canze, la promozione potrebbe essere ri-
tardata di tanto da togliere ad essa quel 
valore morale che dovrebbe avere una ri-
compensa al valore militare. 

« E pertanto questo Ministero, concor-
dando in massima nei concetti dell'onore-
vole Baccelli per poter provvedere in con-
seguenza, ha chiesto al riguardo il parere 
del Consiglio di Stato per averne norma 
per l'emanazione di un'eventuale disposi-
zione di legge. 

«Il ministre 
« Z U P E L L I ». 

Bouvier. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere per quali ragioni non 
vengano accordati i biglietti di andata e 
ritorno dalla stazione della fermata di Bru-
zolo della linea ferroviaria Torino-Modane, 
mentre vengono concessi dalle altre fer-
mate della stessa linea, obbligando i viag-
giatori a non servirsi di detta fermata per-
la convenienza di munirsi di biglietti di 
andata e ritorno dalle stazioni vicine e ciò 
condanno anche dell'Amministrazione fer-
roviaria ». 

R I S P O S T A . — « L'istituzione dei biglietti 
di andata-ritorno costituisce una agevo-
lazione di tariffa che l'Amministrazione 
ferroviaria non può concedere indistinta-
mente per qualsiasi corrispondenza ma che 
accorda di volta in volta per speciali cir-
costanze che giustifichino il provvedimento. 

« In considerazione delle attuali ecce-
zionali contingenze, l'Amministrazione stes-
sa ha dovuto soprassedere alla istituzione 
di nuovi biglietti di andata e ritorno e 
quindi tutte le domande pervenutele in 
proposito sono per ora tenute in sospeso. 
Fra tali domande vi è anche quella del 
comune di Bruzolo, la quale con le altre 
verrà esaminata con particolare attenzione 
non appena le condizioni d'esercizio saranno 
tornate normali. 

« Il sottosegretario di Siato 
« V I S O C C H I ». 

Bouvier. — Al ministro della guerra. — 
<< Per sapere dove e come sia avvenuta la 
morte del valoroso capitano Giovanni Bar-
beris del 37° reggimento fanteria, che si 
presume risalire al giugno scorso, senza 
che la famiglia abbia potuto averne alcun 
particolare circa la località ove fu inumata 
la sua salma e come possa spiegarsi che la 
famiglia sua non abbia per anco potuto ri--
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cuperare i valori che portava con sè e se- \ 
gnatamente i documenti da Ini ritenuti e 1 
che sono indispensabili per regolare la sua. 
successione ». 

R I S P O S T A . — « Dai documenti esistenti 
presso il Ministero risulta che il capitano 
del 37° reggimento fanteria, signor Giovanni 
Battista Barberis, morì a Piava il 12 giu-
gno ultimo scorso, in seguito a ferite in 
diverse parti del corpo. 

« Fu sepolto a Piava e non è da dubi-
tare che sulla sua tomba sia stato messo -
com' è costante abitudine dei reggimenti 
- apposito segno di riconoscimento. 

« Bue militari del reggimento attesta-
rono di aver visto morto, ad una eerta di-
stanza, il bravo ufficiale, che poterono ri-
conoscere dai gambali e dalla grossa con-
formazione corporale, quantunque non 
potessero ravvisare, con assoluta sicurezza, 
la salma, dato il suo stato di avanzata pu-
trefazione. 

« Alla vedova del capitano Barberis, che 
nel mese di giugno scorso dimorava in Ales-
sandria, venneirdata personalmente, il gior-
no 21 del mese stesso, partecipazione della 
morte per cura di un ufficiale addetto al 
comando del deposito del reggimento. D'ac-
cordo con lei venne inviato al fronte l'at-
tendente del capitano, per la rieerca degli 
effetti e dei valori appartenenti al defunto. 

« Il Ministero ha già disposto affinchè 
gli averi del Barberis (lire 463.59) siano ri-
messi agli eredi, i quali risultano, da appo-
sito atto notorio, essere la vedova Teresa 
Barberis e la figlia Cristina, minorenne, le-
galmente rappresentata dalla madre. Gli 
averi stessi, la cui proprietà è dovuta alla 
minorenne Cristina, salvo l'usufrutto di un 
quarto alla madre (articolo 753 del Codice 
civile) saranno totalmente rimessi a que-
st'ultima, senza autorizzazione del Pretore, 
che normalmente sarebbe richiesta dall'ar-
ticolo 225 del Codice civile, purché dalla 
riscuotente sia rilasciata quietanza con la 
dichiarazione di esigere per la figlia mino-
renne. 

« Sono pure in corso le pratiche per la 
liquidazione della pensione spettante alla 
vedova. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dei 
lavori pubblici. — « Per sapere quando sarà 
messo in esecuzione per la fermata ferro-
Viaria diFurci Siculo il servizio spedizione 

738 

piccoli colli già deliberato da un anno dalla 
Direzione delle ferrovie dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « Nella località di Furci, 
lungo la linea ferroviaria Messina-Catania, 
esisteva, sino a poco tempo fa, una sem-
plice casa cantoniera. 

« Per le vive premure degli interessati, 
con disposizione avente vigore dal 15 feb-
braio dello scorso anno, l'Amministrazione 
ferroviaria provvide alla trasformazione di 
tale casa cantoniera in fermata di 2° grado, 
abilitandola al servizio completo dei viag-
giatori e bagagli. 

« ìsTon è però esatto che l'Amministra-
zione delle ferrovie abbia mai disposto 
1' impianto del servizio merci, sia pure li-
mitato ai piccoli colli, per la detta fer-
mata, nè risulta che abbia dato alcun af^ 
fidamente in proposito. Ai contrario la ri-
chiesta per l'abilitazione della fermata al 
servizio delle merci al dettaglio ebbe esito 
sfavorevole per la considerazione che essa 
trovasi a piccolissima distanza dalle sta-
zioni limitrofe di Roccalumera e di Santa 
Teresa di Riva (ciascuna distante due chi-
lometri) le quali disimpegnano il completo 
servizio merci. 

« Mi duole quindi di non poter dare una 
risposta più sodisfacente all'onorevole in-
terrogante, ma ho fiducia che egli vorrà 
riconoscere che l'Amministrazione ferro-
viaria ha già favorito come poteva gli in-
teressi di Furci e non può, almeno per ora, 
aderire all'adozione del provvedimento in-
vocato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Del Balzo. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere le ragioni per le quali 
fu soppresso il treno che partiva da Bene-
vento per Avellino alle 9.15 del mattino, im-
pedendo così ai cittadini della Valle Cau-
dina di recarsi al capoluogo della provincia 
e tornare la sera alle loro case ». 

R I S P O S T A . — « Per effetto di provvedi-
mento di ordine generale dipendente dallo 
stato di guerra, si rese necessaria la sop-
pressione di treni su molte linee della rete 
di Stato , tra le quali venne compresa Be-
nevento-Avellino. I l treno che ivi l'Ammi-
nistrazione ferroviaria riteneva meno ne-
cessario e che quindi poteva togliersi era 
il 3559, in partenza da Benevento alle 11.46. 
Successivamente, però, la Camera di com-
mercio di Avellino, appoggiandosi ai voti 
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manifestati da alcuni comuni, domandò che 
fosse ripristinato il detto treno 3559, e che 
invece fosse soppresso il treno 1913, in par-
tenza da Benevento per Avellino alle 9.15. 

« L'Amministrazione ferroviaria fece al-
lora presenti a,gli Ent i interessati come tale 
variazione avrebbe dato luogo a inconve-
nienti nei riguardi delle comunicazioni mat-
tutine fra la provincia e il capoluogo di 
Avellino; ma avendo gli Ent i stessi insi-
stito, la questione venne sottoposta all'esa-
me e parere della Commissione locale del Traf-
fico, la quale si pronunciò favorevolmente 
alla richiesta. Per conseguenza, eoi 10 gen-
naio ultimo scorso, venne riattivato il treno 
3559 e soppresso il 1913. 

« In conclusione la soppressione di un 
treno sulla linea Benevento-Avellino è stata 
conseguenza di disposizione generale adot-
ta ta per le eccezionali condizioni del mo-
mento, e la scelta del treno soppresso è do-
vuta alle insistenze degli E n t i locali, rico-
nosciute attendibili dalla competente Com-
missione del Traffico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I SOCCHI ». 

Giordano. — Al ministro delle 'poste e dei 
telegrafi. '— « P e r sapere se intenda prov-
vedere sollecitamente alla persistente defì- j 
cienza di impianti tecnici-telefonici per la 
rete della città di Torino, dove da circa 
due anni parecchie centinaia di domande 
debbono rimanere insodisfatte ». 

E I S P O S T A . — « Due difficoltà si sono fi-
nora opposte ad una conveniente sistema-
zione dei servizi telefonici di Torino ; la 
deficienza dei fili pel collegamento degli 
abbonati, e la mancanza del nuovo impianto 
tecnico di commutazione. 

« Quanto alla rete, essa è già stata am-
pliata a mezzo di cavi comprendenti 4,000 
-coppie, le quali, coi fili preesistenti, formano 
un totale di 11,000 coppie, che permette-
ranno non solo di dare il doppio filo agli 
abbonati attualmente rilegati a filo sem-
plice, ma anche di sodisfare alle nuove ri-
chieste. 

« L 'a l t ra difficoltà, cioè, l 'impianto di 
commutazione, non è stato finora possibile 
superarla, malgrado le premure dell'Am-
ministrazione. 

« Come è certamente noto all'onorevole 
interrogante, l'Amministrazione ha pensato 
da tempo a preparare una sede adeguata 
pei servizi telefonici a Torino ; un grande 
edifìcio è sorto appositamente in piazza 
Venezia, il quale già accoglie i servizi di-
rettivi ed amministrativi della Direzione 
compartimentale e di quella locale ed una 
piccola nuova centrale per 1,200 abbonati 
circa, a sussidio del vecchio impianto, tut-
tora alla Galleria arazionale. Besterebbe 
quindi da provvedere ai nuovi impianti di 
commutazione per 10,000 abbonati, da col-
locare nel grande apposito salone del nuo-
vo edifìcio, senza di che non è possibile 
togliere di servizio e smontare i vecchi im-
pianti. 

« L'Amministrazione ha pertanto da lun-
go tempo avviato pratiche a questo ri-
guardo ; esse purtroppo non hanno potuto 
avere esito sodisfacente, per le attuali cir-
costanze, le- quali rendono le Case forni-
trici esitanti ad assumere impegni non solo 
ma anche ad entrare in trattative. Tutta-
via l'Amministrazione, non volendo più 
oltre ritardare la regolare sistemazione del 
servizio, provvederà al commutatore del 
nuovo edifìcio con l'impianto preventivo 
di alcune tavole nuove, le quali, coll'ag-
giunta graduale di quelle ora in Servizio 
alla Galleria N'azionale, opportunamente 
trasformate, costituiranno il necessario im-
pianto di commutazione, adeguato alla 
rete e rispondente ai moderni bisogni. An-
che questa soluzione, per la mancanza in 
I tal ia di ditte che abbiano stabilimenti im-
portanti, presenta delle non indifferenti 
difficoltà, le quali però l'Amministrazione 
si sforza di superare con fondata speranza 
di successo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 
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